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Maritime Ventures digitali

Nella foto (da sx): Massimiliano Fedriga, presidente della Regione Autonoma

Friuli Venezia Giulia, Sergio Emidio Bini, assessore regionale alle attività

produttive e turismo, Federica Seganti, presidente e amministratore delegato

di Friulia, Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, e

Agostino Scornajenchi, amministratore delegato e direttore generale di CDP

Venture Capital. TRIESTE - Sono stati gli spazi della Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia a ospitare la presentazione di Maritime Ventures, il progetto di

venture building interamente dedicato alle filiere nautica, navale e logistico-

portuale, nato su iniziativa di CDP Venture Capital che, di intesa con il

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ha favorito la costituzione di una

Società di scopo. L'obiettivo di Maritime Ventures è di creare dieci nuove

imprese nei prossimi tre anni, per rispondere ai bisogni crescenti di

trasformazione digitale delle PMI italiane che sviluppano componentistica e

servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da diporto, della

croceristica e della logistica portuale. Queste neonate imprese saranno

oggetto di successivi investimenti in equity da parte del Fondo Boost

Innovation di CDP Venture Capital per un ammontare di circa 30 milioni di euro, che potranno generare un effetto di

addizionalità sul mercato che porterà gli investimenti complessivi a circa 70 milioni di euro. Maritime Ventures opererà

in due sedi permanenti: una a Trieste, presso lo spazio messo a disposizione dalla Regione Autonoma Friuli Venezia

Giulia, l'altra a Genova, presso gli spazi del Genova Blue District, grazie al sostegno del Comune di Genova. Maritime

Ventures è frutto dell'iniziativa di CDP Venture Capital e coinvolge primari investitori: tra questi il venture builder

tedesco Bridgemakere l'hub di open innovation Cariplo Factory, che opereranno in joint venture gestendo l'operatività

della società, strutturata nelle fasi di Market Assessment, Concept Development e MVP testing, propedeutiche al

lancio delle startup, il leader mondiale della cantieristica navale Fincantieri e PSA Italy, presente in Italia con tre

terminal container che gestiscono il 25% dell'import-export del nostro Paese. Il Gruppo Intesa Sanpaolo contribuirà

anche attraverso la consulenza di Intesa Sanpaolo Innovation Center, società dedicata alla promozione e allo sviluppo

dell'innovazione - che controlla Neva Sgr - e supporterà l'interazione tra la gestione del progetto e l'ecosistema delle

PMI appartenenti alle filiere coinvolte.

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/16/maritime-ventures-digitali/
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Cetena realizzerà un nuovo simulatore navale per addestrare gli allievi Its di Venezia

Cantieri Il sistema simulerà il comportamento reale dell'unità navale in diverse

condizioni meteo marine e in varie aree portuali italiane ed estere per

l'addestramento di ingresso e uscita di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Cetena, il Centro per gli Studi di Tecnica Navale del Gruppo Fincantieri, fornirà

all'Istituto Tecnologico Superiore "Marco Polo Academy" di Venezia u n

sistema di simulazione navale per l'addestramento dei suoi allievi che - spiega

nella nota - rappresenta un progetto altamente tecnologico oltreché l'inizio di

un'importante collaborazione tra le due realtà Il nuovo simulatore è destinato

alla formazione degli equipaggi del personale marittimo e sarà installato

presso l'istituto, impiegando la suite di simulazione interamente progettata e

sviluppata da Cetena; la tecnologia digitale implementata attraverso i sistemi di

simulazione del Cetena farà del nuovo centro dell'Accademia uno tra i più

avanzati Training Center basati sulla simulazione. L'intero sviluppo del

progetto, dal design all'installazione, sarà curato dal team del Cetena,

specializzato nello sviluppo di soluzioni digitali d'avanguardia, e consentirà la

realizzazione di uno tra i più complessi e tecnologicamente avanzati sistemi di

simulazione nel panorama italiano, confermando l'azienda player tecnologico del gruppo Fincantieri. L'impianto,

continua la nota, sarà costituito da una suite di simulatori "Whale", incluso il simulatore del rimorchiatore, che potranno

essere utilizzati sia per l'addestramento individuale sia per esercitazioni di gruppo, per la formazione delle principali

figure professionali di bordo. Al simulatore saranno formati i comandanti e i membri dell'equipaggio inclusi ufficiali di

macchina per condurre le unità navali: traghetti, navi da lavoro, crociera e anche le ultimissime navi costruite da

Fincantieri. Nello specifico, il sistema simulerà il comportamento reale dell'unità navale in diverse condizioni meteo

marine e in varie aree portuali italiane ed estere per l'addestramento di ingresso e uscita. Sarà possibile simulare la

conduzione di diverse unità navali, dalle portacontainer alle ultime navi realizzate per il mondo cruise, permettendo agli

allievi di vivere un addestramento immersivo, riproducendo le procedure e le operazioni come a bordo delle unità

reali. Oltre alla possibilità di decidere il tipo di unità navale, il sistema consentirà di selezionare l'area in cui navigare,

scegliendo da un database contenente i principali porti italiani digitalizzati per il simulatore. Nello specifico, per le

manovre di ingresso e uscita dalle aree portuali sarà possibile replicare in real time le operazioni tra la nave e i

rimorchiatori, grazie a postazioni dedicate, in grado di simulare il comportamento reale di questi mezzi. "Questa

nuova collaborazione tra Cetena e l'Istituto veneziano rappresenta l'opportunità di instaurare in futuro nuove sinergie.

Le partnership come questa sono cruciali per promuovere l'innovazione e la crescita, permettendo alle organizzazioni

di combinare le loro forze e competenze per raggiungere obiettivi comuni" ha affermato

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/cetena-realizzera-un-nuovo-simulatore-navale-per-addestrare-gli-allievi-its-di-venezia/
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l'amministratore delegato del Cetena, Massimo Debenedetti. Damaso Zanardo, presidente dell'Its Marco Polo

Academy e del Centro di Addestramento per marittimi Venice Maritime School srl ha dichiarato: "Il prossimo 18

Novembre, a Venezia, avrà inizio il Primo Corso di Accademia per gli aspiranti Ufficiali di Coperta e di Macchina.

Invito tutti gli allievi diplomati nautici ad iscriversi alle selezioni così da conoscere e toccare con mano il nostro

programma di Accademia. Abbiamo investito molto nella realizzazione dei nuovi laboratori e dei simulatori navali,

come dimostra la collaborazione con Cetena, perché l'addestramento, l'immersività e la tecnologia sono le basi della

nostra idea di Accademia, per formare i futuri professionisti del Mare". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Adsp Venezia di nuovo nel mirino di Ancip e sindacato per l'articolo 17

Porti Contestato duramente il bando di gara appena pubblicato, accusato di

contenere "molteplici, gravi, violazioni di legge" e "carenze". L'ente promette

delucidazioni formali, ma non sospende la procedura di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Volge nuovamente al tempestoso il barometro veneziano

relativo alla gara per l'individuazione del fornitore di manodopera temporanea

ex art.17, dopo la pubblicazione da parte della locale Autorità di sistema

portuale del bando relativo a Marghera e l'imminente annuncio di quello di

Chioggia. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno infatti criticato duramente il

capitolato speciale di gara, ricordando all'Adsp "la vigenza dello stato di

agitazione" e chiesto "un incontro urgente" per arrivare al "ripristino dei

contenuti delle Linee Guida e di quanto previsto dalla normativa e dal Ccnl di

riferimento, ventilando in caso di mancato riscontro "azioni di protesta

contrattualmente e normativamente consentite". Secondo quanto riferito da

fonti sindacali (l'ente non ha rilasciato dichiarazioni sul tema), un primo

colloquio svoltosi da remoto coi vertici dell'Adsp avrebbe visto questi ultimi

rassicurare verbalmente i rappresentanti dei lavoratori: nessuna sospensione

del bando, ma correzioni, nell'apposita sezione "chiarimenti", a quelli che sono stati derubricati a misunderstanding

interpretativi. La situazione è quindi in sospeso, in attesa delle promesse modifiche e del confronto delle segreterie

locali con le nazionali e coi lavoratori. In particolare i sindacati ritengono "inaccettabile la previsione relativa alla

chiamata nominativa di singoli o più lavoratori direttamente da parte delle società utilizzatrici" così come "la palese

volontà di ingerenza da parte di Adsp negli eventuali procedimenti disciplinari a carico dei lavoratori", dal momento

che sembrerebbe introdursi "una sorta di (illegittima) obbligatorietà di adozione di provvedimenti disciplinari i quali,

come noto, possono essere comminati esclusivamente dal datore di lavoro in applicazione del Ccnl". Nel mirino

anche il "blocco delle retribuzioni", a rendere "di fatto impossibile per tutta la durata di validità del bando di gara ogni

trattativa sindacale con l'impresa aggiudicataria", "la mancanza di automatismo circa l'adeguamento in caso di

aumento delle dinamiche contrattuali" e il "percorso di stabilizzazione degli interinali", definito preoccupante in

relazione alle modalità di impiego di tale categoria dato che prima di rivolgersi a tali lavoratori i due articoli 17 di

Marghera e Chioggia dovranno prima verificare reciprocamente la disponibilità di lavoratori dell'altro. Dura anche la

posizione di Ancip, associazione di categoria cui appartiene l'incumbent Nuova Clp, che, in una nota all'Adsp e alle

segreterie sindacali nazionali (anch'esse mossesi presso l'ente portuale), ha parlato di "molteplici, gravi, violazioni di

legge" e "carenze", auspicando che Adsp "voglia, nel rispetto delle proprie prerogative, emendare i suddetti gravi

vizi". L'associazione delle compagnie portuali ha evidenziato le medesime criticità richiamate dalle organizzazioni dei

lavoratori,

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/adsp-venezia-di-nuovo-nel-mirino-di-ancip-e-sindacato-per-larticolo-17/
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definendo inoltre "illegittima" la "possibilità di procedere eventualmente alla chiamata oraria dei lavoratori avviati" e

denunciando "l'omissione" di "quanto espressamente previsto ex art. 17, comma 15 bis, della legge 84/1994 con

specifico riferimento, per quel che interessa in questa sede, all'aggiornamento e alla formazione professionale, così

precludendo illegittimamente allo stesso aggiudicatario di godere dei ridetti contributi previsti ex lege", nonché

"l'assoluta superficialità, e la manifesta insufficienza, di Autorità di Sistema in indirizzo nell'identificare gli obblighi

afferenti un contesto fondamentale quale la sicurezza sul lavoro" e "la mancata promulgazione del relativo

regolamento per la fornitura di lavoro portuale temporaneo". In generale Ancip "ritiene del tutto illegittimo e contrario

alle vigenti norme di legge" la concezione di Adsp del rapporto con l'articolo 17, riassumibile in un "preteso assoluto

preventivo controllo del soggetto autorizzato". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia



 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 4 9 3 1 7 1 8 § ]

Verso la stretta sul moto ondoso, Zuin: «La prefettura aiuterà, ma servono leggi»

Il comune chiede collaborazione a Porto e Guardia di Finanza. Già 279 multe

da inizio anno. «Deterrenza fondamentale, ma serve responsabilità di tutti»

Una vera e propria stretta contro il moto ondoso, quella annunciata e

promessa questa mattina, dopo un incontro in prefettura con tutte le forze

dell'ordine (polizia locale, capitaneria di porto, guardia di  f inanza),

dall'assessore Michele Zuin. Una conferenza stampa arrivata dopo la recente

sequenza di incidenti e disagi (questi ultimi, anche legati all'innalzamento delle

maree) che hanno riaperto con forza un dibattito mai sopito in città. Le parole

di Zuin e l'attacco alla Cgil «Siamo andati subito al dunque, cioè di vedere

come limitare il moto ondoso» ha spiegato Zuin in riferimento alla riunione del

mattino. Partendo dal presupposto che anche l'attenzione mediatica di queste

ultime settimane potrà aiutare a combattere un fenomeno che parte dalla

responsabilità collettiva. Gli strumenti legislativi attuali, ha ricordato l'assessore

ancora una volta, non aiutano: «Serve una certezza sulle sanzioni irrogate,

oggi capita troppo spesso di fare sanzioni che vengono poi annullate da

ricorsi» ha notato Zuin, ponendo fiducia comunque sul fatto che il Parlamento

possa approvare l' emendamento sul sistema SiSa (il cosiddetto barcavelox) oggi in discussione al Senato, che

potrebbe aiutare non poco nel controllo della velocità nei canali interni. Ma Zuin ha anche chiarito che, per tutte le

autorità presenti alla riunione, c'è la certezza che, al di là delle sanzioni, ci sia un aspetto mediatico e di deterrenza

molto importante: i controlli, i fermi, le multe, vanno fatte anche per creare un contesto di maggior attenzione e

preoccupazione alla velocità. In questo senso, l'assessore ha spiegato di aver chiesto maggior aiuto, nei controlli, a

Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto. La Gdf si è impegnata a presidiare maggiormente il Canale della Giudecca

- che in questa stagione, a causa anche dell'innalzamento delle maree, è uno degli spazi cittadini in cui si concentrano

i disagi -, mentre si è aperto un dialogo che, negli auspici dell'amministrazione, dovrebbe portare ad avere un maggior

presidio della Capitaneria di Porto sul Bacino di San Marco, "liberando" così le pattuglie della polizia locale per altre

aree della città e della laguna. Il tavolo si è appena aperto e i risultati sono attesi non prima di novembre. Il

comandante della polizia locale Marco Agostini, in conferenza con l'assessore, ha rimarcato la volontà di fare un

«salto di qualità significativo», ponendo attenzione sull'articolo 1231 del codice della navigazione, una norma che ha

una sazione penale. «E poi bisogna fare tutti un passo indietro, tutti siamo coinvolti» ha rincarato Agostini, parlando di

un problema strutturale, in certi casi irrisolvibile, con un dibattito che prosegue da quarant'anni. «Pensiamo alle

ambulanze e alle barche dei vigili del fuoco, con motori pesanti, che creano onde anche se non corrono. O i mezzi

pubblici, che non si possono certo eliminare». La polizia locale si è detta comunque pronta

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/verso-stretta-moto-ondoso-zuin-prefettura.html
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a sanzionare anche i mezzi Actv se necessario. Rimarcando quando detto da Agostini, l'assessore Zuin ha chiarito

che «serve un'opera di moralizzazione, non basta la repressione. Chi vuole bene a Venezia deve cambiare il modo di

affrontarla» in riferimento alla velocità dei mezzi. L'assessore ha poi tenuto a rimarcare la sua censura nei confronti di

un comunicato della Cgil di Venezia, diffuso questa mattina, che accusava Zuin stesso di aver incolpato i lavoratori

Actv di parte del moto ondoso («Zuin dovrebbe ringraziarli nonostante i tagli che lui stesso ha disposto e che hanno

drammaticamente peggiorato le condizioni di lavoro. Sono continue le situazioni delicate in cui gli equipaggi si

trovano a dover operare. Spesso, solo grazie alla loro professionalità e competenza, si evitano problemi o possibili

incidenti» ha dichiarato il segretario generale Daniele Giordano). Zuin ha replicato che le parole riportate oggi sui

giornali, riguardavano una volontà di dialogo coi lavoratori stessi: «Consiglierei a Giordano di occupare meglio il suo

tempo, invece di mandare questi comunicati stampa surreali» ha detto l'assessore. I numeri del fenomeno e le

sanzioni In attesa delle novità promesse, proseguono le sanzioni, quest'anno 279, fino al 30 settembre, per eccesso

di velocità, in crescita sugli anni 2022 e 2023. Il 56% è stato pagato subito, il 10% ha fatto ricorso. I sanzionati sono

circa un terzo taxi, un terzo trasporto merci, e un terzo diportisti.

Venezia Today

Venezia
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Coordinare le politiche dei trasporti

LUGANO - Un Mare di Svizzera o il Mediterraneo che sarà per la Svizzera.

Proprio nel momento in cui le tensioni internazionali e i conflitti che hanno

abbattuto di oltre il 50% i transiti di navi attraverso il Canale di Suez, sono stati

interpretati da molti come il segnale di un inarrestabile declino, il Mediterraneo

torna a essere al centro dell'attenzione dell'interscambio marittimo via mare.

Non solo: l'Italia e in particolare i porti dell'alto Tirreno tornano ad attirare

l'attenzione in particolare degli operatori svizzeri che seguono con crescente

preoccupazione la crisi del sistema logistico, e anche produttivo, tedesco.

Sono queste le indicazioni emerse dalla prima sessione del forum

internazionale "Un mare di Svizzera" giunto alla sua settima edizione venerdì

scorso a Lugano. Sul fronte portuale il sistema articolato su Genova e Savona

- dice la nota sul sito - ha confermato l'impegno a rispettare i tempi di

realizzazione delle nuove opere, in particolare la diga in acque profonde che

consentirà di accogliere le navi portacontainer dell'ultima generazione e quindi

di utilizzare le banchine e i terminal non solo nella funzione di regional port al

servizio del nord Ovest e dell'Europa centrale, ma anche come hub per la

distribuzione di container e merci in tutto il Mediterraneo orientale (Adriatico incluso) penalizzati dalla parziale chiusura

di Suez. E proprio sulla diga, ovvero la più importante infrastruttura portuale in fase di realizzazione in Europa, è

arrivato a sorpresa da Lugano, l'annuncio del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi: la diga è in

anticipo sul crono-programma e potrà essere completata a fine 2026 o inizio 2027, anziché nel 2030, come

inizialmente previsto. Il tutto nell'ottica di un coordinamento della politica dei trasporti, che è stato invocato anche dal

Consigliere agli Stati, Fabio Regazzi, insistendo con forza sulla necessità di un salto di qualità nella politica dei

trasporti svizzera ma specialmente nel coordinamento fra le varie scelte sul settore fra gli Stati confinanti. Non a caso

sempre Rixi ha parlato di un coordinamento sempre più stretto con il ministro svizzero Rösti sulla tempistica del Terzo

Valico, che rappresenta uno dei problemi sulle Alpi.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/16/coordinare-le-politiche-dei-trasporti/
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Porto Genova: container, Consiglio di Stato dà torto a Spinelli

Il consiglio di Stato ha accolto il ricorso presentato dalla società che gestisce il

terminal Sech e stabilito che il gruppo Spinelli non possa movimentare, di fatto,

traffico full container sulle banchine di calata Sanità. La sentenza, inappellabile

e immediatamente esecutiva, obbliga Spinelli ha rispettare le indicazioni del

piano operatore portuale del 2001 che imponeva al gruppo di movimentare una

quota di contenitori ma in gran parte traffico multipurpose, per cui sono

destinati quegli spazi. Il ricorso della Società Terminal contenitori Porto d i

Genova era partita con un ricorso al Tar che però era stato perso. L'appello al

consiglio di Stato ha invece dato ragione all'operatore del porto d i

Sampierdarena. "L'operatività del tutto prevalente nei traffici full container da

parte di un terminalista in ambito multipurpose, peraltro non sottoposto agli

oneri di investimento e ai costi operativi tipici dei terminal contenitori - si legge

in sentenza -, determina un'evidente distorsione, in danno di questi, dell'assetto

concorrenziale come regolato dal piano portuale, tradendo ex post il loro

affidamento sulle chiare risultanze del piano stesso. In danno non solo degli

interessi privati concorrenti ma altresì degli interessi pubblici sottesi alla

pianificazione portuale. Consentendo lo svolgimento prevalente di funzioni solo ammesse e non caratterizzanti -

prosegue il Consiglio di Stato -, se da un lato si renderebbero vane la gran parte delle previsioni di piano sulle

destinazioni delle singole aree, da un altro lato si toglierebbe credibilità ed attrattività a un porto le cui previsioni di

piano possono così essere considerevolmente mutate in sede di rilascio del singolo titolo".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/15/porto-genova-container-consiglio-di-stato-da-torto-a-spinelli_8748cfe6-7824-40c2-a6f4-80495e7ee18c.html
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Regione: Toti, "Centrodestra deve farmi un monumento"

"Se c'è stato un equivoco mi prendo la colpa e scagiono la coalizione" "Credo

che il centrodestra debba farmi, se un monumento me lo deve fare, per nove

anni di governo che ho portato avanti sulle spalle con una mia lista, con tante

persone che sono candidate oggi e che si sono assunte anche le

responsabilità più gravose, spesso, del governo di questa regione". Così l'ex

presidente della Regione Giovanni Toti a margine della presentazione del suo

libro 'Confesso: ho governato', commentando l'inchiesta che lo ha visto

coinvolto. "Io - continua - credo che il centrodestra di fronte a un accordo che

certifica la legittimità degli atti usciti dall'Autorità Portuale, dalle strutture

commissariali di questa città e di questa regione, non essendoci stata

corruzione propria, certifica il fatto che i denari presi non sono andati ad

arr icchire una classe dir igente in modo predatorio, ma sono stat i

legittimamente usati per l'attività politica e che, se qualche cosa è stato

sbagliato, perché il patteggiamento non è una ammissione di colpa e non vale

neanche come titolo a quello scopo, ma se un accordo è stato raggiunto è

stato raggiunto sulla base che ci sia stato certamente un'attività politica

legittima, un'attività amministrativa legittima, che vi possa essere stato un equivoco, io lo considero tale, loro lo

considereranno un'accusa, ma su questo patteggiamento non ci farà mai vedere chi ha ragione fino in fondo, rispetto

ad alcuni atteggiamenti che potevano anche potenzialmente, non nei fatti, avvantaggiare un'azienda o alcune aziende

rispetto ad altre. Toti: "Se c'è stato equivoco mi prendo la colpa" Di tutto questo - conclude - mi prendo, se c'è stato

qualche equivoco la colpa e scagiono l'intera coalizione di ogni atto illegittimo. Mi sembra di aver fatto fino in fondo la

mia parte e di avere lasciato la casa in ordine".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/toti-dovrebbero-farmi-monumento.html
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Diga foranea di Genova, Marevivo: "Questo decreto minaccia la vita del mare"

Secondo l'associazione, il provvedimento normativo, semplificando le

procedure, rischia di non tener conto delle prescrizioni contenute nelle norme

ambientali vigenti Marevivo mette in guardia sulle possibili ricadute ambientali

del progetto relativo alla diga del porto di Genova . "Il governo - spiega

l'associazione in una nota - ha appena approvato un decreto legge 'Salva-diga'

che conferisce al commissario straordinario, il sindaco di Genova Marco

Bucci, la responsabilità dei lavori della diga foranea, scavalcando valutazioni

regionali e nazionali in materia di impatto ambientale. In passato Marevivo

aveva già espresso molte perplessità riguardo al progetto della diga foranea,

in mancanza di adeguate anal isi  scienti f iche sui potenzial i  effett i

sull'ecosistema del Mediterraneo occidentale e di uno studio approfondito sulle

dinamiche oceanografiche". "La diga del porto di Genova - precisa Marevivo -

è una delle opere più costose finanziate con i fondi del PNRR che dovrebbero

essere in gran parte dedicati alla transizione ecologica. A parte le

problematiche legate alla prossimità dell'opera rispetto a canyon sottomarini,

con possibili ripercussioni sui regimi correntizi del Golfo di Genova, è ora

impellente la decisione sulla scelta dei materiali (si propone di utilizzare inerti contaminati che, per legge, non

potrebbero essere smaltiti con quella modalità) con cui riempire i 4 cassoni già messi in posa, che devono essere

stabilizzati per impedirne il collasso causa maltempo. Se una mareggiata violenta dovesse ribaltare o rompere i

cassoni, quel materiale - qualunque esso sia - si riverserebbe in mare". Secondo l'associazione ambientalista, "vista

l'urgenza dell'opera spunta, quindi, un decreto 'Salva-diga' che semplificando le procedure rischia di non tener conto

delle prescrizioni contenute nelle norme ambientali vigenti. Non possiamo anche non ricordare che i decreti attuativi

della Legge Salvamare non sono ancora stati emanati, mentre si procede d'urgenza per decretare la fattibilità di

interventi che potrebbero causare problemi all'integrità dell'ambiente marino. La scelta delle opere pubbliche prioritarie

non può prescindere dalla valutazione della loro capacità sia di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo

sostenibile (Sustainable Developmment Goals) dell'Agenda ONU 2030 sia di non nuocere in modo significativo

(secondo il principio di DNSH - DO NOT SIGNIFICANT HARM) agli obiettivi ambientali, secondo quanto previsto dal

regolamento europeo sulla tassonomia". Marevivo chiarisce di non essere aprioristicamente contraria a opere che

hanno costi ambientali, come le piattaforme eoliche offshore, a patto che i benefici ambientali derivanti da queste

opere superino di gran lunga i costi ambientali da esse causate anche a fronte dei costi del "non intervento" che non

modifica le modalità con cui oggi produciamo energia. "Per questo chiediamo al governo - conclude Marevivo - di

considerare, con spirito di responsabilità, i costi ambientali di questo punto del decreto-legge,

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/diga-foranea-di-genova-marevivo-questo-decreto-minaccia-la-vita-del-mare
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confrontandoli con i benefici che ne deriverebbero, valutando delle modifiche in sede di conversione in legge. Ci

auguriamo che il commissario straordinario, a cui è stata data questa enorme responsabilità valuti con attenzione

l'impatto sulla vita del mare". Condividi Tag marevivo ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Domani gli Ship2shore Awards

Angelo Scorza GENOVA - Il quotidiano sul web Ship2Shore riporta domani a

Genova, capitale del cluster maritt imo portuale, una serata di gala

indimenticabile, quella degli Award di settore. SHIP2SHORE AWARDS premia

le eccellenze italiane dell'industria marittima, della portualità, del trasporto e

della logistica. Una giuria qualificata di esperti di settore ha valutato le

preferenze espresse dai Lettori di Ship2Shore e designato i vincitori delle 22

categorie. Ship2Shore, come noto, è un quotidiano online di riferimento per

operatori e decision maker in ambito shipping, porti, trasporto merci e

passeggeri e logistica, con copertura nazionale ed internazionale. Leader di

settore in Italia dalla nascita nel 2004, negli anni si è specializzato

nell'organizzazione di eventi e nel 2010 è stato co-produttore dei Lloyd's List

Italian Shipping Awards, maturando esperienza e competenze per poter

gestire in autonomia e con grande successo l'organizzazione della prima

edizione degli Ship2Shore Awards nel 2022. Direttore responsabile e

fondatore è Angelo Scorza, giornalista specializzato in economia marittima e

trasporti, dal 1993 collaboratore di quotidiani e periodici nazionali e

corrispondente per l'Italia di alcune testate internazionali del settore. Hanno confermato la propria presenza all'evento

per il ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture Edoardo Rixi; per il Senato Commissione Trasporti Raffella Paita; il

vice comandante generale del corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, ammiraglio Ispettore capo Sergio

Liardo; il direttore marittimo della Liguria e comandante della Capitaneria di porto di Genova ammiraglio ispettore

Piero Pellizzari; per la Regione Liguria Lilli Lauro e tutte le autorità cittadine. Le procedure di selezione dei 2.252 voti

arrivati in redazione sono state completate da parte della giuria di 10 esperti indipendenti - i cui nomi verranno svelati

solo alla serata stessa, proprio per impedire tentativi di influenza e fughe anticipate di notizie - da cui scaturiscono le

terne di Nomination e il Winner finale per ognuna delle 22 categorie (più o meno eterogenee) ideate da S2S per

premiare tutto il movimento tricolore dei trasporti. L'evento, con dress code elegante e formale, si svolgerà a partire

dalle 18.30 sulla scenografica e panoramica terrazza del Jean Nouvel come cocktail all'aperto con sottofondo

musicale, ed a partire dalle 19.30 con cena seduta, allietata da tutte le premiazioni e dai numerosi spettacoli in

palinsesto: imitatori, cabarettisti, musicisti, artisti.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/16/domani-gli-ship2shore-awards/
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Genova, al 12° Campionato della Lanterna brillano J Blu e Manu

di r.s. Primi confronti al 12° Campionato della Lanterna, inserito nel

programma degli eventi di "Genova 2024 Capitale Europea dello Sport" . La

rassegna velica d'altura, abbinata al primo Trofeo Lanterna Phase e curata dal

Circolo Nautico Mandraccio con la collaborazione del Comune di Genova,

della Porto Antico spa e del Waterfront Sailing Club Genova, si apre nel segno

di emozionanti prove. Ben quattro per gli ORC Gran Crociera e tre per gli ORC

Regata. Sabato una prova a bastone valida per i Gran Crociera e una prima

partenza per la regata costiera, con arrivo ridotto a Punta Chiappa. Chiusura di

giornata presso "Ö Magazín Al Pörto" all'interno del porto "Carlo Riva" con

open bar e buffet. Una prova a bastone nella mattina della seconda giornata

davanti a Chiavari con tramontana e a seguire partenza per la costiera di

ritorno, sino a Genova Quarto, questa volta con scirocco. La prima regata

degli ORC Regata va a Imxtinente di Adelio Frixione (YCI) davanti a J Blu di

Luca Dotto (Il Pontile) e Scricca di Mario Rosso (YCI). Si invertono, a favore

di J Blu, le prime due posizioni nella seconda prova dove a occupare il terzo

gradino del podio è Tekno di Piero Arduino (LNI Genova). La firma sul terzo

confronto è di Bonnie di Federico Barbieri (YC Sanremo). J Blu è al comando, con un leggero margine su Imxtinente e

poi Tekno. La prima, seconda e quarta regata dei Gran Crociera premia Manu di Fulvio Sposaro (CN Marina Genova

Aeroporto). E' un testa a testa spettacolare con Ziggy di Andrea Nasuti (CN Vadese), preceduto di un solo punto nella

classifica generale. Ziggy vince la terza prova, dove Manu è terzo, a seguito dell'inserimento di Mirtilla di Roberto

Magnone (ANSD). Terzo nella classifica generale, frutto di tre terzi e un quarto posto, è Zero in Condotta di Alessio

Arru (ANSD). Si torna a regatare sabato e domenica , con una festa (crew party) per tutti i partecipanti sabato alle

19:30 e cerimonia di premiazione prevista proprio domenica alle ore 18. Entrambi gli eventi si terranno nel la

prestigiosa sede del main sponsor Phase Motion Control a Sestri Ponente. Saranno premiati i primi tre classificati di

ogni raggruppamento ed i primi OVERALL. Per il 1° Trofeo Lanterna Phase sarà assegnato il trofeo PHASE al

miglior piazzamento complessivo delle due prove costiere. "Gli apprezzamenti ricevuti dai partecipanti per il percorso,

l'ospitalità e l'attenzione ai dettagli ci inorgogliscono e, allo stesso tempo, danno ulteriore energia per aumentare

ulteriormente i giri del nostro impegno in direzione del week end della chiusura del Campionato della Lanterna - sorride

Gianluca Boschini, team leader del Comitato Organizzatore - Ringraziamo ancora le istituzioni, gli sponsor, i partner e

le società veliche amiche per esser scesi in campo con noi per una dodicesima edizione del Campionato della

Lanterna in crescita sotto tutti i punti di vista. Grazie in particolare a Phase e a Compagnia del Pesto per aver

sposato l'idea del crew party di sabato sera alle 19:30". Tutte le barche iscritte all' 12° Campionato della

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/sport/46950-genova,-al-12%C2%B0-campionato-della-lanterna-brillano-j-blu-e-manu.html
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Lanterna, esclusivamente e limitatamente per il periodo dell'evento (11- 20 Ottobre 2024 ) e fino ad esaurimento

posti, sono ospitate gratuitamente nell'area della Fiera di Genova. L'ospitalità gratuita è offerta anche nel nuovo Porto

Carlo Riva di Rapallo. All'interno dell'evento la novità è rappresentata da una regata WASZP Internazionale Open

organizzata da Waterfront Sailing Club Genova in collaborazione con C.N. Mandraccio che si terrà sabato 26 e

domenica 27 ottobre. I WASZP saranno in acqua in contemporanea alle prove del Campionato della Lanterna per gli

allenamenti dando la possibilità agli iscritti di poter osservare da vicino le manovre dei migliori atleti di categoria. Tra

loro, Federico Bergamasco, campione mondiale Under 21 (bronzo assoluto), campione italiano assoluto e under 21.

Un appuntamento realizzato con il supporto di LNI Genova Centro, CN Rapallo, LNI Genova Sestri, Circolo Nautico

Marina Genova Aeroporto, ANSD, CN Luigi Rum, ASPER, CN Ilva e Associazione Il Pontile e con il sostegno di

Phase Motion Control, Mostes, Toio, Porto Carlo Riva e Compagnia del Pesto. Ulteriori info sul sito

https://www.circolonauticomandraccio.it.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sech vince al Consiglio di Stato: a rischio annullamento la concessione di Spinelli e
Hapag Lloyd

Porti Ribaltata la sentenza di primo grado: illegittimo l'atto che creò un terzo

"polo container" dove il Prp prevedeva un multipurpose. Evidenziati anche il

danno agli "interessi pubblici" di REDAZIONE SHIPPING ITALY La

concessione del Genoa Port Terminal, il principale terminal controllato dal

Gruppo Spinelli (in partnership con Hapag Lloyd) a Genova, è stata annullata

dal Consiglio di Stato. La pronuncia dei giudici di Palazzo Spada ribalta una

sentenza di primo grado del 2020, che aveva respinto un ricorso di Sech

(gruppo Psa) con cui si chiedeva in prima istanza l'annullamento della

concessione, ritenuta "illegittima perché non indica, né direttamente né

attraverso il rinvio al piano d'impresa, le operazioni portuali che possono

essere effettuate nel terminal assentito". Una formulazione che - era la tesi di

fondo - consentì a Spinelli di operare prevalentemente nel settore container

nonostante l'ambito merceologico previsto dal piano regolatore portuale fosse

quello multipurpose, con danno dei terminalisti container puri, come Sech

appunto. Tesi ora accolta dal Consiglio di Stato: "L'operatività del tutto

prevalente nei traffici full container da parte di un terminalista in ambito

multipurpose, peraltro non sottoposto agli oneri di investimento e ai costi operativi tipici dei terminal contenitori,

determina un'evidente distorsione, in danno di questi, dell'assetto concorrenziale come regolato dal piano portuale,

tradendo ex post il loro affidamento sulle chiare risultanze del piano stesso". La sentenza esalta il ruolo pianificatorio

primario del Prp: "Lo svolgimento dell'attività oggetto di concessione deve essere pienamente conforme alle

previsioni del piano portuale per l'area interessata; questo costituisce il presupposto basilare, teso a garantire

l'operatività in concreto delle scelte pianificatorie della governance portuale, elementi fondamentali per lo sviluppo di

un contesto rilevante quale quello costituito da uno dei principali porti italiani". A Spinelli, invece, l'Adsp concesse con

l'atto impugnato da Sech "lo svolgimento di attività di contenitori in area incoerente rispetto alle scelte della

pianificazione portuale, in quanto caratterizzate da una diversa preminente attività così come prevista dall'atto

fondamentale. La ammissione di una funzione appunto solo ammessa (e non caratterizzante) non consente che alla

stessa sia attribuita funzione prevalente attraverso un titolo concessorio che, approvando una tale attività, viola le

scelte di fondo della pianificazione settoriale. Viene quindi accertato che la concessione impugnata, rilasciata (in

coerenza con l'attività caratterizzante l'ambito interessato) per lo svolgimento in misura del tutto prevalente di traffici

full container, non è coerente alla funzione caratterizzante dell'ambito portuale S3 multipurpose; infatti, nell'ambito S3

del porto di Genova il concessionario può esercire un terminal multipurpose e, dunque, svolgere almeno in modo del

tutto prevalente - nel senso di caratterizzante - attività di tal fatta e non, invece, prevalentemente operazioni portuali

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/sech-vince-al-consiglio-di-stato-a-rischio-annullamento-la-concessione-di-spinelli-e-hapag-lloyd/
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per traffici full container, a cui sono destinati i terminal nei diversi ambiti S2 e S6 (nel quale ultimo opera la parte

appellante)". Sicché "il titolo impugnato ha nella sostanza autorizzato un terzo polo container in un ambito (l'S3)

avente destinazione caratterizzante diversa, con ciò modificando profondamente lo scenario - anche concorrenziale -

così come regolato a monte dal piano regolatore portuale". Così facendo "si renderebbero vane la gran parte delle

previsioni di piano sulle destinazioni delle singole aree, da un altro lato (esterno) si toglierebbe credibilità ed attrattività

ad un porto le cui previsioni di piano possono così essere considerevolmente (oltre la mera ammissione di attività

concorrenti) mutate in sede di rilascio del singolo titolo". Lesi anche gli interessi pubblici: "L'operatività del tutto

prevalente nei traffici full container da parte di un terminalista in ambito multipurpose, non sottoposto agli oneri di

investimento e ai costi operativi tipici dei terminal contenitori, determina una evidente distorsione dell'assetto

concorrenziale come regolato dal piano portuale, in danno non solo degli interessi privati concorrenti ma altresì degli

interessi pubblici sottesi alla pianificazione portuale". Da rilevare come i giudici, respingendo la richiesta di Spinelli di

cancellare alcune "affermazioni contestate come offensive negli scritti di parte appellante", evidenzino come, per

quanto "le vicende di carattere penale evocate non riguardano il titolo concessorio in oggetto, per altro verso è

comunque ravvisabile una correlazione con la presente vicenda controversa": per quanto la concessione oggetto di

inchiesta fosse un'altra (quella di Trge) il contesto in cui maturò la concessione, dicono cioè i giudici, è quello

penalmente rilevante messo in luce dalla recente inchiesta che ha portato ai patteggiamenti di Aldo Spinelli e dell'ex

presidente di Adsp Paolo Emilio Signorini. Da capire a questo punto come si porrà il successore di quest'ultimo, il

commissario straordinario Massimo Seno: ad ottemperare alla sentenza, a decretare cioè l'annullamento della

concessione e a stabilire il futuro degli oltre 150mila mq di porto coinvolti, di milioni di tonnellate di traffico e centinaia

di posti di lavoro, dovrà infatti essere l'ente di palazzo San Giorgio. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Vele d'Epoca alla Morin, a Ojala II il premio Autorità del Mar Ligure Orientale

Soddisfazione è stata espressa dagli equipaggi per l'accoglienza ricevuta

esprimendo la volontà di ritornare per la prossima edizione 2025. Ascolta:

Ascolto della voce dei territori, Rete ambiente altro turismo incassa l'impegno

dei candidati presenti all'incontro - Città della Spezia Ascolta questo articolo

ora... Voice by Si è conclusa la quarta edizione di Vele d'Epoca alla Morin in

cui le "signore del mare" hanno gareggiato nel Golfo della Spezia per

conquistare importanti premi, consegnati dal presidente nazionale Aive

(Associazione italiana vele d'epoca) Gigi Rolandi. Ojala II si è aggiudicata il

Trofeo AdspMLO; Sula Iron Fox nella categoria yacht storici ha vinto il primo

premio al secondo posto; Midva è arrivata prima nella categoria yacht classici

Ojala II al secondo posto Penelope al terzo posto Artica II. Le imbarcazioni in

mostra lungo i moli del porticciolo De Benedetti hanno attirato numerosi

cittadini e turisti che hanno potuto ammirarle da vicino e soffermarsi sui

particolari dello scafo; di questi 149 hanno votato la più bella. Stella Polare ha

vinto il Trofeo Eleganza Assonautica al secondo posto Barbara che ha

ricevuto il libro "Isola del Tino, isola di sorprendente bellezza" edito

dall'associazione Amici dell'Isola del Tino. Soddisfazione è stata espressa dagli equipaggi per l'accoglienza ricevuta

esprimendo la volontà di ritornare per la prossima edizione 2025. Il successo dell'evento, come ha sottolineato il

direttore Romolo Busticchi è stato possibile grazie all'impegno di tutto lo staff dell'Assonautica provinciale della

Spezia e alla sinergia che si è creata con il Comitato dei circoli velici del Golfo, la sezione velica della Marina Militare

della Spezia, la Lega Navale della Spezia, il Circolo della Vela Erix di Lerici e l'organizzatore delle regate Attilio

Cozzani. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/15/vele-depoca-alla-morin-a-ojala-ii-il-premio-autorita-del-mar-ligure-orientale-567451/
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Uil Trasporti Ravenna: "se AP vende l'area per i servizi dell'autotrasporto, non si perda la
progettualità di un'area di sosta attrezzata"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Uil

Trasporti Ravenna afferma di avere appreso "che l'Autorità di sistema portuale

sarebbe intenzionata a vendere il terreno che era stato individuato per creare

un'area di servizi all'autotrasporto. Parliamo dell'appezzamento su Via Stefano

Bondi a sud dal comparto artigianale Bassette, e a Nord Ovest dal Canale

Magni, dove con la modalità del project financing, si era portato avanti un

piano che avrebbe reso possibile attrezzare un'area di sosta (capace anche di

fornire ristoro agli operatori dell'autotrasporto), che sarebbe stata dotata di

214 stalli per tir, compresi quelli per camion refrigerati, comprendendo anche

piazzole attrezzate per il trasporto di animali vivi ed ulteriori dotate degli

standard per i mezzi che trasportano merci pericolose." Per  la  U i l

"l'investimento, frutto di una partnership pubblico-privata, avrebbe coperto una

necessità di cui si parla da decenni e che, negli stessi intenti dichiarati dall'Ente

portuale, aveva una funzione duplice. Da un lato, per l'appunto, offrire

un'opportunità agli addetti della logistica e dell'autotrasporto, tanto è vero che

all'interno dell'area doveva sorgere anche uno spazio ristoro e la possibilità di

farsi la doccia e rinfrescarsi. Avrebbe poi ovviato, almeno in parte, ad una problematica di sicurezza che è annosa e

ancora presente Ora questa prospettiva giunge ad una oggettiva impasse, dopo che l'unico gruppo che aveva

presentato una propria candidatura al project financing, aggiudicandosi la concessione dell'area, si sarebbe tirato

indietro per gli aggravi di costo nel frattempo maturati in questi anni di ascesa dell'inflazione." Uil Trasporti di Ravenna

non vuole inserirsi nella discussione fra l'Autorità portuale e il privato ma invita "a non far cadere ancora una volta nel

vuoto un ragionamento utile a migliorare le condizioni di lavoro degli operatori del ramo trasporti e le condizioni di

sicurezza di molti occupati del sistema portuale nel suo complesso L'auspicio quindi è che con la vendita e il

mantenimento della destinazione d'uso stabilita il progetto finalmente decolli.".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/10/15/uil-trasporti-ravenna-se-ap-vende-larea-per-i-servizi-dellautotrasporto-non-si-perda-la-progettualita-di-unarea-di-sosta-attrezzata/


 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 4 9 3 1 7 2 9 § ]

Ravenna in Comune: "Ravenna non è meglio di Piantedosi"

"La Prefettura di Ravenna ha fatto sapere che oggi è atteso il «quarto sbarco

a Ravenna della nave Ocean Viking con a bordo 47 naufraghi». E ha aggiunto

che «Si è trattato di un doppio salvataggio, il primo con 6 naufraghi ed un

successivo da 41». Dopodiché, siamo alle solite giravolte continuando a

mancare un'organizzazione stabile per eventi che non sono certo eccezionali.

Si tratta infatti del quarto sbarco della nave di SOS Méditerranée ma del

quindicesimo complessivo di navi ONG nel Porto di Ravenna, a partire dal 31

dicembre 2022.  Eppure,  confessa la  Prefe t tura:  «Tenuto conto

dell'indisponibilità del Terminal crociere di Porto Corsini e del Pala De André, le

operazioni di sbarco si effettueranno alla banchina "Fabbrica Vecchia" a

Marina di Ravenna e al Circolo Canottieri alla Standiana». In attesa di un altro

giro di valzer la prossima volta, sulla pelle di chi ha già subito abbastanza per

caricarsene ancora: dei 47 migranti salvati 33 sono uomini adulti, 4 donne

adulte e 10 minori di cui 7 sono non accompagnati; provengono da Egitto,

Pakistan, Siria e Bangladesh. No, non siamo meglio del Governo. Non è vero

dunque, purtroppo, come sbandiera de Pascale che «L'anello di Ravenna è

uno dei pochi che funziona in Italia, con il Governo che sceglie di prolungare il viaggio delle navi dalle zone SAR fino

ai porti del nord, impedendo loro di salvare ulteriori vite nel Mediterraneo». È vero invece che, proprio a seguito del

fermo della Ocean Viking il "decreto Piantedosi" sarà valutato dalla Corte Costituzionale. A sollevare il dubbio sulla

costituzionalità è stata Roberta Marra, magistrata brindisina. La decisione è giunta nell'ambito del procedimento sul

ricorso presentato da SOS Méditerranée contro il fermo disposto lo scorso 9 febbraio a Brindisi dalla Guardia

Costiera per presunte violazioni del decreto. Come abbiamo già detto e continuiamo a ripetere, Ravenna in Comune

condivide pienamente le critiche mosse a questo Governo, anche se andrebbero riferite anche a quelli precedenti sia

di centrodestra che di centrosinistra. Ci chiediamo però quando Ravenna prenderà finalmente atto di essere un porto

"sicuro" dove vengono dirottate le navi umanitarie. Anche se il "decreto Piantedosi" merita di essere dichiarato

anticostituzionale, non si può farne pagare il prezzo nel frattempo né a chi salva né a chi viene salvato: Ravenna deve

strutturarsi per una gestione organizzata che non debba far punto a capo ogni volta. Il nome di Ravenna non merita di

essere associato alle pratiche disumane del Governo presente e di quelli passati aggravando quello che è già un

fardello pesantissimo per chi sbarca. A tutte e tutti i nuovi arrivati diciamo comunque: "Benvenute e benvenuti a

Ravenna".".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-ravenna-non-e-meglio-di-piantedosi/
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Uil Trasporti Ravenna: "Venduta l'area per i servizi dell'autotrasporto, non si perda la
progettualità"

"Da notizie di stampa e dal sito dell'Adsp, veniamo a sapere che l'Autorità di

sistema portuale sarebbe intenzionata a vendere il terreno che era stato

individuato per creare un'area di servizi all 'autotrasporto. Parliamo

dell'appezzamento su Via Stefano Bondi a sud dal comparto artigianale

Bassette, e a Nord Ovest dal Canale Magni, dove con la modalità del project

financing, si era portato avanti un piano che avrebbe reso possibile attrezzare

un 'area d i  sosta  (capace anche d i  forn i re  r is toro  ag l i  operator i

dell'autotrasporto), che sarebbe stata dotata di 214 stalli per tir, compresi quelli

per camion refrigerati, comprendendo anche piazzole attrezzate per il

trasporto di animali vivi ed ulteriori dotate degli standard per i mezzi che

trasportano merci pericolose. L'investimento, frutto di una partnership

pubblico-privata, avrebbe coperto una necessità di cui si parla da decenni e

che, negli stessi intenti dichiarati dall'Ente portuale, aveva una funzione duplice.

Da un lato, per l'appunto, offrire un'opportunità agli addetti della logistica e

dell'autotrasporto, tanto è vero che all'interno dell'area doveva sorgere anche

uno spazio ristoro e la possibilità di farsi la doccia e rinfrescarsi. Avrebbe poi

ovviato, almeno in parte, ad una problematica di sicurezza che è annosa e ancora presente. Sappiamo bene, infatti,

che la via Baiona è in alcune fasi della giornata bloccata non solo dal traffico dei mezzi pesanti, ma anche da una loro

sosta impropria, di tir che attendono di effettuare l'entrata nei vari stabilimenti, Marcegaglia in primis. Ora questa

prospettiva giunge ad una oggettiva impasse, dopo che l'unico gruppo che aveva presentato una propria candidatura

al project financing, aggiudicandosi la concessione dell'area, si sarebbe tirato indietro per gli aggravi di costo nel

frattempo maturati in questi anni di ascesa dell'inflazione. Come Uil Trasporti di Ravenna non vogliamo certamente

inserirci in una discussione che attiene l'Autorità di sistema portuale e il privato. Il nostro intervento però è volto ad

invitare a non far cadere ancora una volta nel vuoto un ragionamento utile a migliorare le condizioni di lavoro degli

operatori del ramo trasporti e le condizioni di sicurezza di molti occupati del sistema portuale nel suo complesso. Un

ragionamento che, finalmente, sembrava trovare un iter concreto per una sua realizzazione e per il quale non

vorremmo si disperdesse ora la progettualità, che invece fornirebbe non solo una risposta all'esigenza di molti

lavoratori, ma anche un vantaggio competitivo al sistema economico che ruota sul mondo portuale. L'auspicio quindi

è che con la vendita e il mantenimento della destinazione d'uso stabilita il progetto finalmente decolli, ma come

sindacato di categoria invitiamo a mantenere la determinazione su questa partita, che migliorerebbe la qualità

dell'autotrasporto sia nel vissuto dei lavoratori, sia nella loro sicurezza, ma anche nell'efficienza di sistema generale.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/uil-trasporti-ravenna-venduta-larea-per-i-servizi-dellautotrasporto-non-si-perda-la-progettualita/
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Porti: Adsp Spezia, 'dal 2016 traffici Carrara sono triplicati'

"Fino al 2016 il Porto di Marina di Carrara movimentava circa 1,8 milioni di

tonnellate di merce principalmente riconducibili ad un unico operatore. A

seguito dell'unificazione in un'unica AdSP con quello della Spezia, il porto di

Marina di Carrara si è caratterizzato con una diversificazione dei traffici,

raggiungendo il record di 5,5 milioni di tonnellate di merce, triplicando (+200%)

il dato dei volumi movimentati prima dell'istituzione dell'AdSP". Lo dice in una

nota l'Autorità del Mar Ligure Orientale puntualizzando alcune cifre per

"confutare alcuni dati che offrono agli utenti dei media una visione di quanto

fatto dall'ente per lo scalo di Marina di Carrara che non corrisponde al vero".

Una mozione presentata recentemente dalla Lega al consiglio regionale della

Toscana, e approvata all'unanimità, chiede di inserire il porto apuano all'interno

del sistema del Tirreno Settentrionale insieme a Livorno e Piombino,

muovendo il dibattito sull'efficienza della sinergia con quello della Spezia. "Dal

2016 su Marina di Carrara sono stati investiti 95 milioni di euro, di cui 57

milioni con fondi propri AdSP. Un notevole cambio di passo, considerando che

nel triennio 2014-2016 l'Autorità Portuale di Carrara, prima dell'unificazione con

La Spezia, aveva effettuato investimenti in conto capitale per un totale di circa 1.965.000 euro (dati di bilancio)",

sottolinea l'autorità di Via del Molo citando tra le altre opere l'efficientamento energetico del porto e della sede, la

nuova viabilità e nuova passeggiata a mare e i nuovi fabbricati di banchina e l'avvio dei dragaggi.

(Sito) Ansa

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/15/porti-adsp-spezia-dal-2016-traffici-carrara-sono-triplicati_6648f5b0-c609-47cf-b032-623b9026fc14.html
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Investimenti, traffici e personale, l'Autorità di sistema portuale smentisce l'accusa di aver
"fagocitato" Marina di Carrara

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by L'Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, alla luce di quanto uscito sugli

organi di stampa in questi giorni, ritiene opportuno precisare, e in alcuni casi

confutare, alcuni dati che offrono una visione di quanto fatto dall'ente di Via del

Molo per lo scalo di Marina di Carrara che non corrisponde al vero. E lo fa

attraverso numeri forniti dagli uffici, facilmente verificabili da tutti gli interessati.

Gli investimenti Dall'unificazione del sistema delle autorità ad oggi, avvenuto

nel 2016, su Marina di Carrara sono stati investiti 95 milioni di euro su un totale

complessivo dell'autorità di 238 milioni . Dei 95 milioni di euro impegnati

dall'AdSP sul Porto di Marina di Carrara, 57 milioni di euro sono stati finanziati

con fondi propri AdSP a fronte di entrate dalle tasse portuali che per lo scalo di

Marina di Carrara ammontano al 10% circa del totale delle entrate dell'AdSP.

Un notevole cambio di passo, considerando che nel triennio 2014 - 2016

l'Autorità Portuale di Carrara, prima dell'unificazione con La Spezia, aveva

effettuato investimenti in conto capitale per un totale di circa 1.965.000 euro

(dati di bilancio). Fra quelli più significativi, si segnalano l'efficientamento

energetico del porto e della sede dell'AdSP a Marina di Carrara; i lavori di risanamento della sede di Viale Colombo; i

lavori relativi agli ambiti 1, 2 e 4 del waterfront (nuova viabilità e nuova passeggiata a mare); i nuovi fabbricati di

banchina; l'implementazione dei servizi di security portuale; la manutenzione straordinaria dell'ambito portuale e degli

impianti tecnologici e termoidraulici per le manovre ferroviarie; l'avvio di interventi di cold ironing; l'adeguamento

termico-funzionale del Molo di Levante e l'avvio del primo lotto di dragaggio finalizzato al mantenimento dei fondali; la

riprofilatura del molo di sottoflutto. I traffici Fino al 2016 il Porto di Marina di Carrara movimentava circa 1,8 Milioni di

tonnellate di merce principalmente riconducibili ad un unico operatore. A seguito dell'unificazione in un'unica AdSP il

porto di Marina di Carrara si è caratterizzato con una diversificazione dei traffici, con l'avvio di nuove attività, quali il

Project cargo, legato soprattutto alla movimentazione dei pezzi speciali della Baker Hughes a cura dell'operatore F2i,

il traffico Ro-Ro con la Sardegna a cura di Grendi con unità di carico innovative, il consolidamento dell'operatore

MDC Terminal, specializzato in traffici infra-mediterranei e l'avvio del traffico crocieristico che ha raggiunto anche

26.000 passeggeri/anno, consentendo al porto commerciale di gettare le basi del proprio rilancio. Questo scenario ha

permesso al porto di Marina di Carrara di realizzare risultati eccellenti, raggiungendo il record di 5,5 milioni di

tonnellate di merce, triplicando (+200%) il dato dei volumi movimentati prima dell'istituzione dell'AdSP. Il personale La

dotazione organica della soppressa AP di Marina di Carrara, prima dell'accorpamento
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con la soppressa Autorità Portuale della Spezia, era costituita da 16 unità di cui 13 occupate. Oggi sono

attualmente presenti nella sede di Marina di Carrara 9 dipendenti, anche a fronte della necessaria unificazione di

alcune funzioni organizzative. Relativamente ai passaggi di livello del personale della soppressa AP di Marina di

Carrara si specifica che, dalla data di accorpamento ad oggi, sono stati effettuati n. 6 passaggi di livello consentendo

una qualificazione e crescita professionale dei dipendenti. Da evidenziare che i passaggi di livello riguardano

personale che da circa 20 anni non aveva ricevuto nessuna promozione di inquadramento professionale. Anche a

livello di contrattazione di secondo livello da evidenziare la crescita economica corrispondente, a seconda dei livelli, al

100% e 140%. In riferimento alla figura del preposto all'Ufficio territoriale della sede di Marina di Carrara, si evidenzia

che dalla data di istituzione dell'AdSP fino al 14/03/2022 il ruolo era ricoperto dal Dirigente Dott. Luigi Bosi.

Successivamente, tale incarico è stato ricoperto dal Dirigente Dott. Luca Perfetti, ex dirigente dell'AP di Marina di

Carrara. Tale carica è stata inoltre confermata con atti successivi. L'organigramma attualmente vigente prevede una

suddivisione trasversale delle competenze su entrambi gli scali, al fine di poter usufruire di tutte le professionalità

presenti all'interno dell'Ente, indipendentemente dall'appartenenza all'ex AP di La Spezia o all'ex AP di Marina di

Carrara. Inoltre, nell'organigramma attuale e vigente, sono presenti il servizio Manutenzione ordinaria Marina di

Carrara ai sensi dell'art 6 bis c.1 lett. c Legge 84/94 e ss.mm.ii. e il servizio Demanio Marina di Carrara (art. 6 bis c.1

lett.c Legge 84/94 e ss.mm.ii.), la cui responsabilità è attribuita a dipendenti dell'ex AP di Marina di Carrara che hanno

da sempre svolto tali mansioni.
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"Sta nei numeri la verità sull'unificazione dei Porti della Spezia e Marina di Carrara

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - L'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Orientale entra con i dati e i risultati sulla questione dell'unificazione del

Porto di Marina di Carrara nel sistema apuo-ligure in risposta alle tante

considerazioni di questi giorni e in merito soprattutto ai giudizi generici sul

bilancio di quell'operazione finalizzata alla complementarietà dei due scali. Per

questo AdSP comunica i numeri relativi al Porto di Marina di Carrara dalla data

dell'unificazione con il Porto della Spezia fino ad oggi che sono in sintesi 95

Milioni di euro investiti di cui 57 finanziati con fondi propri AdSP; sei i passaggi

di livello tra il personale, che da circa 20 anni non aveva ricevuto alcuna

promozione; progressione economica della contrattazione di II livello. Questa

la nota ufficiale: "L'AdSP del Mar Ligure Orientale, alla luce di quanto uscito

sugli organi di stampa in questi giorni, ritiene opportuno precisare, ed in alcuni

casi confutare, alcuni dati che offrono agli utenti dei media una visione di

quanto fatto dall'Ente per lo scalo di Marina di Carrara che non corrisponde al

vero. E lo fa attraverso numeri forniti dagli uffici, facilmente verificabili da tutti

gli interessati. Sul fronte degli investimenti Dall'unificazione del sistema delle

autorità ad oggi, avvenuto nel 2016, su Marina di Carrara sono stati investiti 95 Milioni di euro su un totale

complessivo dell'autorità di 238 Milioni . Dei 95 milioni di euro impegnati dall'AdSP sul Porto di Marina di Carrara, 57

milioni di euro sono stati finanziati con fondi propri AdSP a fronte di entrate dalle tasse portuali che per lo scalo di

Marina di Carrara ammontano al 10% circa del totale delle entrate dell'AdSP. Un notevole cambio di passo,

considerando che nel triennio 2014 - 2016 l'Autorità Portuale di Carrara, prima dell'unificazione con La Spezia, aveva

effettuato investimenti in conto capitale per un totale di circa 1.965.000 euro (dati di bilancio). Fra quelli più

significativi, si segnalano l'efficientamento energetico del porto e della sede dell'AdSP a Marina di Carrara; i lavori di

risanamento della sede di Viale Colombo; i lavori relativi agli ambiti 1, 2 e 4 del waterfront (nuova viabilità e nuova

passeggiata a mare); i nuovi fabbricati di banchina; l'implementazione dei servizi di security portuale; la manutenzione

straordinaria dell'ambito portuale e degli impianti tecnologici e termoidraulici per le manovre ferroviarie; l'avvio di

interventi di cold ironing; l'adeguamento termico-funzionale del Molo di Levante e l'avvio del primo lotto di dragaggio

finalizzato al mantenimento dei fondali; la riprofilatura del molo di sottoflutto. Sul fronte dei traffici Fino al 2016 il Porto

di Marina di Carrara movimentava circa 1,8 Milioni di tonnellate di merce principalmente riconducibili ad un unico

operatore. A seguito dell'unificazione in un'unica AdSP il porto di Marina di Carrara si è caratterizzato con una

diversificazione dei traffici, con l'avvio di nuove attività, quali il Project cargo, legato soprattutto alla movimentazione

dei pezzi speciali
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della Baker Hughes a cura dell'operatore F2i, il traffico Ro-Ro con la Sardegna a cura di Grendi con unità di carico

innovative, il consolidamento dell'operatore MDC Terminal, specializzato in traffici infra-mediterranei e l'avvio del

traffico crocieristico che ha raggiunto anche 26.000 passeggeri/anno, consentendo al porto commerciale di gettare le

basi del proprio rilancio. Questo scenario ha permesso al porto di Marina di Carrara di realizzare risultati eccellenti,

raggiungendo il record di 5,5 milioni di tonnellate di merce, triplicando (+200%) il dato dei volumi movimentati prima

dell'istituzione dell'AdSP. Sul fronte del personale. La dotazione organica della soppressa AP di Marina di Carrara,

prima dell'accorpamento con la soppressa Autorità Portuale della Spezia, era costituita da 16 unità di cui 13

occupate. Oggi sono attualmente presenti nella sede di Marina di Carrara 9 dipendenti, anche a fronte della

necessaria unificazione di alcune funzioni organizzative. Relativamente ai passaggi di livello del personale della

soppressa AP di Marina di Carrara si specifica che, dalla data di accorpamento ad oggi, sono stati effettuati n. 6

passaggi di livello consentendo una qualificazione e crescita professionale dei dipendenti. Da evidenziare che i

passaggi di livello riguardano personale che da circa 20 anni non aveva ricevuto nessuna promozione di

inquadramento professionale. Anche a livello di contrattazione di secondo livello da evidenziare la crescita economica

corrispondente, a seconda dei livelli, al 100% e 140%. In riferimento alla figura del preposto all'Ufficio territoriale della

sede di Marina di Carrara, si evidenzia che dalla data di istituzione dell'AdSP fino al 14/03/2022 il ruolo era ricoperto

dal Dirigente Dott. Luigi Bosi. Successivamente, tale incarico è stato ricoperto dal Dirigente Dott. Luca Perfetti, ex

dirigente dell'AP di Marina di Carrara. Tale carica è stata inoltre confermata con atti successivi. L'organigramma

attualmente vigente prevede una suddivisione trasversale delle competenze su entrambi gli scali, al fine di poter

usufruire di tutte le professionalità presenti all'interno dell'Ente, indipendentemente dall'appartenenza all'ex AP di La

Spezia o all'ex AP di Marina di Carrara. Inoltre, nell'organigramma attuale e vigente, sono presenti il servizio

Manutenzione ordinaria Marina di Carrara ai sensi dell'art 6 bis c.1 lett. c Legge 84/94 e ss.mm.ii. e il servizio

Demanio Marina di Carrara (art. 6 bis c.1 lett.c Legge 84/94 e ss.mm.ii.), la cui responsabilità è attribuita a dipendenti

dell'ex AP di Marina di Carrara che hanno da sempre svolto tali mansioni. Condividi : Altri Articoli :.
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E sul P.O.T. Codice Rosso

LIVORNO Piove sul bagnato, è la definizione che viene spontanea: perché

alle esternazioni del viceministro Rixi sulla Darsena Europa si sono aggiunti

nel cluster marittimo labronico i primi commenti alla presentazione del P.O.T.,

quasi 150 pagine che hanno impegnato sabato e domenica scorsa anche chi

avrebbe gradito pensare ad altro.Ieri l'AdSP ha convocato, in un modo

singolarmente irrituale, sia la commissione consultiva che l'organo di

partenariato sul documento. Ma il giorno prima era arrivata una PEC (posta

certificata, per chi non fosse obbligato anche a questo ennesimo balzello) da

Confindustria locale in cui, pur esprimendo apprezzamento per le valutazioni

strategiche sul momento dello shipping e della portualità, si sottolinea il

profondo dissenso per i nuovi obblighi economici costi milionari, non

bruscolini che verrebbero imposti ai concessionari in quanto lo Stato non

fornisce più fondi per la manutenzione dei porti.I terminalisti sarebbero

obbligati come aveva anticipato una nota informativa di qualche mese fa a

provvedere ai dragaggi dei mammellonati di fango lungo le loro banchina, a

curare la manutenzione di aree attinenti, a farsi carico insomma di costi

operativi non solo delle proprie aree e banchine ma anche delle acque e dei fondali portuali. Il profondo dissenso

porta una firma pesante, quella del cavaliere del lavoro Piero Neri. Non c'è (o almeno: non c'è ancora) un'espressa

volontà di votare contro il P.O.T. anche per non mandare all'aria tutta la barca: anzi, pare si sia espressa la volontà di

collaborare per votarlo: ma respingendo in modo assoluto i nuovi oneri a carico dei concessionari.Non è solo

Confindustria a dissentire sul tema. La lettera di Piero Neri, recapitata per conoscenza anche a tutte le associazioni

del cluster portuale, ha trovato piena condivisione: e nella riunione di ieri, sulla quale siamo costretti a riferire nel

prossimo giornale visti i nostri tempi di stampa e spedizione dovrebbe esserci stata un'unanimità in questo senso. Da

ricordare che a norma di legge se la commissione consultiva dovesse votare contro il P.O.T. quest'ultimo documento

dovrebbe essere rifatto, con tutte le conseguenze immediatamente operative che inchioderebbero la macchina di

palazzo Rosciano. La speranza comune è di arrivare a una rivisitazione dell'obbligo suddetto, per poter approvare il

P.O.T. che su altre tematiche è considerato ampiamente condivisibile. (A.F.)
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Grimaldi Lines potenzia il network

Francesca Marino RIMINI - Grimaldi Lines si è presentata a TTG 2024 a

conclusione di una stagione che conferma i risultati positivi dell'estate 2023,

raggiunti grazie all'ampio network di collegamenti che attraversano il Mar

Mediterraneo, alla politica tariffaria sempre flessibile e ai comodi orari di

partenza ed arrivo delle navi. "Regina della stagione estiva 2024 è stata la

Sardegna, con i tre storici collegamenti Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto

Torres e Civitavecchia-Olbia e con le rotte effettuate in regime di continuità

territoriale, da Civitavecchia per Cagliari e Arbatax e da Napoli e Palermo per

Cagliari. Soddisfacente anche l'andamento della Sicilia, con le linee regolari

che da Napoli e Livorno raggiungono il porto di Palermo, della Spagna e della

Grecia, che sono le classiche mete internazionali estive- ha dichiarato

Francesca Marino, head of passenger department di Grimaldi Lines - Diamo il

benvenuto alla prossima stagione confermando il nostro network di 20

collegamenti marittimi, che proponiamo quale scelta ideale non solo a chi

viaggia per turismo con l'auto o con la moto al seguito, ma anche ai nativi e ai

residenti nelle maggiori isole e agli appassionati di camper lifestyle". Il network

di collegamenti marittimi operativo tutto l'anno è un valore aggiunto anche per i partner commerciali: consente infatti di

costruire proposte legate ad eventi quali manifestazioni, festival o fiere che si svolgono sui territori di destinazione,

anche fuori dall'alta stagione del turismo estivo. Solo per citare un esempio, sono già attive collaborazioni con i

maggiori operatori specializzati in turismo religioso che muoveranno i fedeli in occasione del Giubileo 2025. Una

particolare proposta di vacanza e divertimento sono i viaggi evento a bordo delle navi Grimaldi Lines, ognuno con un

suo fil rouge dedicato ad un tema specifico: la letteratura, il benessere, il gioco, il ballo e molto altro ancora. Il nutrito

calendario prevede come prossimo appuntamento Una Nave di Libri, dal 13 al 17 novembre sulla rotta Napoli-

Palermo e viceversa: un'edizione speciale per il grande viaggio letterario che si svolge ogni anno in primavera sulla

linea Civitavecchia-Barcellona. A bordo ci saranno come sempre incontri con scrittori, giornalisti e musicisti, mentre a

Palermo sono previste visite guidate e degustazioni della tradizione gastronomica, con chef stellati e maestri

pasticceri. A seguire è in programma, dal 30 dicembre al 3 gennaio, l'atteso appuntamento con il Capodanno a

Barcellona, per festeggiare il 2025 in una delle città più animate e accoglienti d'Europa. L'offerta di Grimaldi Lines

include anche le proposte di turismo scolastico. Il progetto Grimaldi Educa riunisce in sé tutte le attività della

Compagnia collegate al mondo della scuola e della formazione, con particolare attenzione ai Percorsi per le

Competenze Trasversali e per l'Orientamento, sempre modulabili sulla base delle esigenze espresse dai diversi

indirizzi scolastici. A questi si aggiungono non solo viaggi di istruzione tradizionali
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in collaborazione con i maggiori Tour Operator specializzati in turismo scolastico, ma anche divertenti eventi di

didattica alternativa. Sono infine tante le proposte firmate Grimaldi Lines Tour Operator: non solo la ricca

programmazione di viaggi di istruzione e viaggi-evento dedicati ai gruppi scolastici, ma anche vacanze nave + hotel,

city break e long week-end super convenienti, con partenze già pianificate in occasione di festività, quali le prossime

Ognissanti e ponte dell'Immacolata.

La Gazzetta Marittima
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Sull'ipotetica Darsena Europa

LIVORNO Dico subito che queste righe sono un esercizio dialettico su un

tema che, per quanto rovente per il porto livornese e per tutta l'area logistica

sembra rimanere ai (discutibili) livelli della politica.Mi trovo dunque a

ipotizzare, in attesa di eventi, quali sarebbero i risultati dell'invito del

viceministro Rixi a completare almeno un piazzale della Darsena Europa e

metterlo a frutto invece di aspettare il completamento totale, che richiederà

anni e che secondo Rixi potrebbe risultare fuori tempo massimo rispetto ad

altri progetti.Il grande piazzale che già si vede dal consolidamento in atto della

prima vasca (300 mila mq, non un ritaglio) se utilizzato una volta in assetto

non potrebbe che diventare un complemento del Terminal Darsena Toscana,

perché sarebbe quest'ultimo ad avere la banchina l'unica banchina disponibile

per utilizzarlo. Il TDT a sua voltaha presentato proprio nei giorni scorsi il suo

nuovo piano operativo, che riconferma i traffici container ma anche una

porzione multipurpose (auto in particolare). 300 mila metri quadrati di grandi

piazzali e strutture collegate sarebbero una manna: e probabilmente

attirerebbero anche eventuali offerte di partnership agli attuali titolari, il gruppo

Grimaldi. Mi fermo, visto che l'argomento è rovente. Ma chi vuol capire capisce.*Questa ipotesi non contraddice il

piano di completare la Darsena Europa appena possibile. Conferma solo che per farlo i tempi saranno ancora lunghi.:

già slittati un paio di volte e realisticamente parlando non prima di altri tre o quattro anni. C'è però, anche per la

semplice valorizzazione e utilizzazione dei maxi-piazzali, l'irrisolto collo di bottiglia dell'ultimo miglio. Ne ho scritto

tanto che l'amico Guerrieri mi ha accusato, sorridendo, di mania di persecuzione. Sfido a non considerare una fattura

il sistema dei ponti girevoli sulla sfociata del canale dei navicelli verso la Darsena Toscana (e tanto più la futuribile

Darsena Europa). Chiudo.*Aspettiamo da almeno dieci anni e qui un'ultima amara notazione che la strettoia del

Marzocco, accesso alla Darsena Toscana (che oggi è l'unica con due terminal dedicati ai container) sia allargata a

120 metri, con fondale adeguato alle navi da almeno 12/14 mila Teu. Anche questa una neverending story le cui

responsabilità si perdono: crollo di uno dei pozzi, contenzioso con la ditta appaltatrice, rifacimento del progetto, tubi

dell'Eni che hanno richiesto tempi infiniti per la rimozione e e la ricollocazione, delicatezza degli interventi sulla sponda

nord per la sicurezza della torre del MagnaleAnche in questo caso, se tutto andrà bene il canale sarà operativo a 120

metri di larghezza e a 14 di profondità alla fine dell'anno prossimo. Potrebbe essere in contemporanea alla

disponibilità dei primi 300 mila metri quadri di piazzali della Darsena Europa: e la banchina del TDT a quel punto

sarebbe disponibile anche per le navi più grandi, come la banchina del Lorenzini &C lo sarebbe per le grandi MSC che

oggi stentano a entrare. Con la Darsena Toscana fin talmente non più condizionata dal
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collo di bottiglia del Magnate, avremmo già un onorevole porto container, ricco di altri 300 mila mq di piazzali

vergini.È un'ipotesi la mia, un'ipotetica. Ma fa riflettere.*Non diamo spazio, di solito, alle esternazioni politiche. Però

c'è un senatore, Manfredi Potenti, che ha contestato il presidente della Regione Giani che contestava il viceministro

Rixi. Ne ripotiamo per dovere di cronaca un brevissimo estratto, nel quale Potenti difende l'idea di Rixi.Il presidente

Giani attribuisce ingiustamente presunti tagli (sulla Darsena Europa, n.d.r.) al Governo. Nessun taglio, anzi! Tuttavia, il

Governo è chiamato a togliere dalle secche il progetto di Darsena Europa, di lunga realizzazione ed enormemente

sovradimensionato proprio per colpa della Regione e della sinistra, che hanno un'idea poco razionale del concetto di

spesa pubblica. Il vice ministro Rixi richiede un'urgente soluzione di impiego operativo della Darsena e questo spinge

Giani a farne una propria idea, con sparate elettorali. Invitiamo il presidente a cominciare a considerare Livorno come

un potenziale hub logistico, cittá portuale che merita una gestione infrastrutturale non improvvisata. Passo e chiudo.

Satis est.Antonio Fulvi
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Tanti corsi per i giovani a Livorno

Luca Salvetti LIVORNO - Il Patto locale per la formazione, rinnovato in questi

giorni: i finanziamenti del programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori)

che permetteranno di attivare, tra Livorno e provincia, più di 360 percorsi di

formazione: i corsi ITS destinati a formare tecnici altamente specializzati in

partenza in città: questi i temi al centro di una conferenza stampa che si è

tenuta a Palazzo Comunale. A illustrare le novità legate alla formazione

professionale sono stati il sindaco Luca Salvetti, l'assessore alla Formazione

della Regione Toscana Alessandra Nardini e l'assessore alla Formazione e

Innovazione del Comune di Livorno Michele Magnani. Con loro, Stefano

Frangerini presidente ITS ATE (Livorno), Sandra Pandolfi in rappresentanza

dell'ITS TAB (Firenze) e Vincenzo Poerio presidente ITS ISYL (Viareggio).

"Nel nostro programma elettorale - ha ricordato il sindaco Luca Salvetti -

abbiamo inserito come uno dei sette elementi di grande novità, il tema del

Campus Livorno Città Universitaria e della Formazione. L'idea è di mettere in

rete le realtà già presenti, come la Logistica e l'Infermieristica, con una serie di

progetti e di idee che invece si stanno sviluppando, e tra queste la

realizzazione di un master legato ai temi della biologia e del mare. Penso che Livorno si debba proporre in questo

modo, con i vari centri universitari, compreso quello rappresentato dall'Accademia Navale che è importantissimo e

che offre tanti corsi anche per i livornesi. Il Patto locale per la formazione, siglato su impulso del Comune di Livorno

nel 2021, tra Regione Toscana, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, Provincia di Livorno,

associazioni di categoria, sindacati, scuole superiori, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Sviluppo Lavoro Italia e Consiglio dei Consulenti dei Lavoro di Livorno, è scaduto lo scorso maggio. In questi mesi è

stato rinnovato per ulteriori due anni. Il Patto locale per la formazione di Livorno, quindi il Comune di Livorno, ha avuto

un ruolo fondamentale nella nascita dell'ITS Accademia Tecnologica Edilizia, nella nascita dell'Osservatorio per la

Nautica Regionale, nell'allineamento dei percorsi formativi regionali rispetto ai lavori stagionali e nello sviluppo del

Protocollo Gorgona Academy. Proprio oggi, mercoledì 16 ottobre si terrà in videoconferenza il tavolo del Patto

Locale dedicato al tema dell'apprendistato. Il tema che verrà affrontato è il seguente: 'Affrontare le sfide e le criticità

dell'apprendistato nella scuola'. La Regione Toscana ha previsto un pacchetto di interventi da 24 milioni di euro

destinati all'intero territorio regionale per formare, aggiornando o riqualificando le loro competenze, oltre 20mila

lavoratrici e lavoratori e coloro che si trovano in stato di disoccupazione. Al primo intervento si affianca l'Assegno di

formazione GOL. Finanziato con 5 milioni di euro, ha carattere sperimentale ed intende dare risposta ai soggetti

ammissibili al programma GOL che non trovano soddisfazione nei pacchetti formativi dello stesso programma o che
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risiedono in aree interne lontane dai centri formativi più rilevanti. tranno fruire dell'assegno fino a 4000 persone. Per

la provincia di Livorno i corsi disponibili saranno 366 e permetteranno di formare 2928 partecipanti. Nello specifico, le

attività formative prevedono 25 corsi di riqualificazione, mentre i percorsi destinati all'aggiornamento saranno 341.

Per maggiori informazioni è possibile visitare le pagine dedicate, consultabili ai seguenti link: Formazione Upskilling:

https://www.regione.toscana.it/-/corsi-di-aggiornamento-e-riqualificazione-professionale. Assegno formazione GOL:

https://www.regione.toscana.it/-/assegno-formazione-GOL.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Marevivo verso i 40 anni

Nella foto: I volontari. ROMA - Parte in questi giorni la crociera di Marevivo su

MSC Patrizia che partita da Napoli e dopo una sosta cerimoniale a Palermo

raggiungerò Livorno lunedì 28 per celebrare anche in questo porto i 40 anni

dalla nascita. La delegazione di Livorno, oggi retta dal biologo Marina

Valentino Chiesa e ospitata nella base dell'Assonautica delle Camere di

Commercio sul lato esterno del Molo Mediceo, si appresta ad accogliere i VIP

nazionali con la presidente "storica" Rosalba Giugni e la direttrice Carmen Di

Penta. Marevivo, diventata da un paio d'anni Fondazione Onlus, si è dedicata

e si dedica quasi quotidianamente a conferenze di carattere ambientale nelle

scuole, ma opera anche con i propri volontari per la pulizia di spiagge,

scogliere e fondali. Come è avvenuto la settimana scorsa sulla spiaggia della

Lezione di Viareggio dove con il supporto di Geona oltre un centinaio di

volontari hanno raccolto e conferito in discarica quasi una tonnellata di rifiuti.

La Gazzetta Marittima
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Livorno e Piombino: presente e futuro nella nuova rivista dedicata ai due porti

Messaggero Marittimo

Livorno
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Andrea Puccini

LIVORNO Online la nuova rivista che approfondisce tutte le principali

tematiche legate al presente e al futuro del porto di Livorno e di quello cugino'

di Piombino. Ad oggi, gli scali labronici continuano a essere un fulcro di

innovazione e sviluppo, come dimostrano i numerosi progetti promossi

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Uno dei

progetti più ambiziosi che coinvolge il porto di Livorno è senza dubbio la

realizzazione della Darsena Europa, una piattaforma destinata ad ampliare le

capacità del porto e a migliorare la gestione del crescente traffico di navi e

merci. Da oltre vent'anni, questo progetto è al centro di dibattiti e discussioni,

spesso considerato irrealizzabile da alcuni, ma visto come una necessità

improrogabile da altri. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Luciano

Guerrieri, che ricopre anche il ruolo di commissario per la Darsena Europa,

sta lavorando con determinazione per portare a compimento questo obiettivo.

Secondo Guerrieri, l'espansione del porto è fondamentale per rispondere alle

esigenze di spazio e infrastrutture imposte dall'aumento del traffico marittimo

e dall'evoluzione del naviglio mondiale. L'incremento della capacità delle navi

e del commercio richiede che Livorno non rimanga indietro, e il progetto della Darsena rappresenta una risposta

strategica. Parallelamente alla Darsena Europa, l'Autorità Portuale, guidata anche dal segretario generale Matteo

Paroli, sta portando avanti numerosi interventi per modernizzare e rendere più efficiente l'intera infrastruttura portuale.

Tra i progetti in corso, spicca l'ampliamento del canale di accesso e del bacino di evoluzione, il trasferimento della

CILP sulla sponda est della Darsena Toscana e l'implementazione dell'elettrificazione delle banchine, che ridurrà

significativamente le emissioni durante le operazioni portuali. Questo percorso di innovazione include anche la

creazione del Port Community System (PCS), un sistema informatico avanzato sviluppato internamente dall'Autorità

di Sistema Portuale. Il PCS ottimizza la gestione delle merci, semplificando l'arrivo e la partenza delle navi in stretta

collaborazione con l'Agenzia delle Dogane, e riducendo notevolmente i tempi di operazione. Questo software ha

attirato l'attenzione di altri porti nazionali, interessati ad adottare lo stesso sistema per migliorare l'efficienza delle loro

attività.
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Porti rosa, la strada da percorrere è ancora lunga

Porti rosa, la missione è possibile ma la strada da percorrere è ancora lunga.

Il valore percentuale del settore marittimo portuale risulta essere ancora oggi

particolarmente basso rispetto al totale delle donne che lavorano e che

rappresentano, in media, oltre il 42% degli occupati del Paese.Negli scali

portuali del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo, Capraia Isola) la prevalenza dei lavoratori maschile è

praticamente schiacciante, con un rapporto di uno a dieci.Su un totale di 1750

unità, le donne sono infatti 174, poco meno del 10%. I dati aggiornati a giugno

2024 sono stati pubblicati nel primo numero della nuova newsletter realizzata

dal Comitato Unico di Garanzia (CUG) dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, l'organismo insediatosi lo scorso luglio con

l'obiettivo di promuovere e garantire le pari opportunità, il benessere

organizzativo e la non discriminazione nel contesto lavorativo.L'analisi

sviluppata dal CUG non lascia spazio a dubbi. Stando ai numeri disponibili, le

donne mancano in modo ancora importante nel settore.Anche la suddivisione

tra gli artt. 16-17 e 18 nei porti dell'Alto Tirreno vede numeri importanti nella

componente maschile.Tre le imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali risultano

essere impiegate 61 lavoratrici su un totale di 626 unità. Tra i concessionari di aree e banchine le donne impiegate

sono 100 su un totale di 892 occupati. Mentre nell'art.17 hanno trovato occupazione 13 donne su un totale di 58

unità.Insomma, le sfide da affrontare per garantire una maggiore rappresentanza femminile nei ruoli dirigenziali e

operativi all'interno del porto sono tante.L'ambiente portuale, tradizionalmente dominato dagli uomini, presenta

ostacoli unici dovuti a fattori storici, culturali, strutturali e pratici spiega il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, in

una intervista pubblicata nella newsletter. Nel settore portuale aggiunge mancano modelli di riferimento femminili: la

mancanza di donne in posizioni di leadership rende difficile per le nuove generazioni di lavoratrici vedere il settore

portuale come un ambiente accogliente e capace di offrire opportunità di carriera.Per Guerrieri, l'evoluzione del porto

di Livorno in termini di parità di genere nei prossimi cinque, dieci anni dipenderà dall'adozione e dal consolidamento di

politiche strategiche, che includano sia misure strutturali sia cambiamenti culturali all'interno dell'organizzazione e della

comunità portuale.Una formazione esaustiva sulla gender equity, gli adeguamenti degli spazi di lavoro dedicati,

l'adattamento dei turni di lavoro e l'innalzamento dei livelli di sicurezza sui luoghi di lavoro, sono tutti obiettivi

percorribili per favorire il raggiungimento della parità di genere.Superare queste sfide richiede un impegno congiunto

di istituzioni, sindacati, aziende portuali e comunità, per creare un settore portuale più equo e aperto a tutti, capace di

valorizzare le
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competenze e il talento delle donne a tutti i livelli conclude Guerrieri.

Port News

Livorno



 

mercoledì 16 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 4 9 3 1 7 3 7 § ]

Piombino inaugura le nuove aree della logistica portuale

Nella foto: Un'immagine delle aree. PIOMBINO - Una giornata importante,

quella di oggi, non solo per lo scalo e la città di Piombino, ma per tutto il

comparto portuale dell'area logistica costiera toscana. È in programma per

stamani infatti l'inaugurazione delle nuove aree della logistica portuale, alla

presenza del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, commissario

straordinario per le opere, di operatori marittimi, portuali e logistici. Il

programma prevede i saluti di benvenuto da parte del presidente dell'AdSP del

Nord Tirreno Luciano Guerrieri, del presidente della Regione Giani e della vice

commissaria straordinaria in supporto di Giani Roberta Macii. Saranno forniti

tutti i dati relativi alle opere, le caratteristiche delle aree e le destinazioni.

Seguirà una visita al cantiere che consentirà di apprezzare anche il

banchinamento, la rete idrica e di supporto energetico e il reticolo stradale.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Andrea Raschia: "Ancona respira polvere nera", richiesta attivazione controlli

Lunedì 14 ottobre è stata formalmente trasmessa alle Autorità sanitarie del

territorio una richiesta di attivazione coordinata di controllo. Di seguito il testo

della comunicazione. Al Sindaco di Ancona - Direzione ambiente Al Direttore

Generale ARPAM Al Direttore ASR Al Dipartimento prevenzione AST 2 Al

Direttore Generale AST Al Presidente Giunta Regionale Marche e p.c. Al

Prefetto Al Presidente del Consiglio comunale Ai Gruppi consiliari Egregi

Signori, con la presente trasmetto doverosamente la preoccupata

segnalazione, raccolta nei giorni scorsi, di residenti in aree della Città

prospicienti la zona portuale. In particolare corso Mazzini, vicolo San Marco,

via Astagno. Non credo sia casuale il contesto in cui la denuncia emerge:

evidentemente il parlar di ambiente, inquinamento, porto, grandi navi e salute

contr ibuisce senz'altro a determinare un'accresciuta sensibi l i tà e

consapevolezza intorno a temi fondamentali e decisivi per la vita delle

persone. Fatto di cui quanti lavorano quotidianamente e con passione per il

Bene della città dovrebbero andarne fieri. Ora si tratta di dar prova di concreta

attenzione, evitando ogni possibile e colpevole sottovalutazione. Di questa

"polvere nera" -oggetto di segnalazione- ne hanno parlato i mass media: una sostanza all'apparenza granulosa, si

attacca alle scarpe e quanti si adoperano per tener pulita casa non finiscono mai di raccoglierla. È evidente come la

preoccupazione sia in stretta connessione con il risultato cui sono giunti approfondimenti di autorevoli studiosi, alcuni

dei quali siamo onorati di averli come nostri concittadini. Le valutazioni del prof. Floriano Bonifazi, infatti, non lasciano

dubbi: "L'inquinamento atmosferico legato al trasporto marittimo e ai porti ha un impatto significativo sulla salute."

L'esposizione a polveri sottili e biossido di azoto, causato da navi all'ormeggio, determina un significativo effetto sulla

salute a lungo termine. Il carico di mortalità in tali aree, per effetto della qualità dell'aria, è più elevato. Si aggiunga a

tutto ciò il lavoro condotto dalla prof.ssa Stefania Cocco UNVPM per dimostrare già adesso il superamento dei limiti

di legge di alcuni metalli pesanti in prossimità del centro. Un problema non da poco, dunque, lo scenario decisamente

allarmante denunciato da esperti in base a evidenze raccolte e dati approvati dalla comunità scientifica internazionale.

Ecco il punto: quella polvere nera ha un collegamento con tale contesto? Si può stabilire una qualche relazione?

Insomma, gli abitanti di quei quartieri hanno ragioni di preoccuparsi? Si può escludere che abbia una composizione

chimica potenzialmente cancerogena? Ragioni che consigliano con continui monitoraggi un supplemento coordinato

di attività da parte di tutte le Autorità sanitarie coinvolte nel territorio. A far capo dal Sindaco, figura istituzionale per

definizione preposta -con tanto di delega per l'ambiente- a tutela della salute dei propri concittadini. Nell'attesa di

cortese riscontro, che certo non mancherà da parte dei Soggetti in indirizzo, rappresento

vivereancona.it
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che sarò lieto di comunicare in particolare il nominativo di chi, preoccupato per la salute propria e pubblica, ha

fornito informazione e documentazione fotografica: non potrà che essere rassicurato ancor più in caso di una visita

per le verifiche più opportune. Cordiali saluti e buon lavoro a tutti Andrea Raschia Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 15-10-2024 alle 12:34 sul giornale del 16 ottobre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Corsa su strada: domenica 20 ottobre va in scena la 5° edizione de 'La Dieci di Ancona'.
Come cambia la viabilità

Domenica 20 ottobre la S.E.F. Stamura Ancona organizza la quinta edizione

de 'La Dieci di Ancona', la manifestazione sportiva di corsa su strada inserita

nel calendario nazionale FIDAL, aperta sia agli amatoriali sia agli atleti

tesserati, singoli o in gruppo. L'evento podistico è organizzato da S.E.F.

Stamura unitamente al Comune di Ancona ed al Comando Regionale Marche

della Guardia di Finanza (per la quale erano presenti, oltre agli atleti, il Capo di

Stato Maggiore regionale, Comandante Fabrizio Crisostomi, ed i l

Comandante regionale della Guardia di Finanza, Generale Nicola Altiero), in

collaborazione con Regione Marche, Università Politecnica delle Marche,

Ancona Servizi, Ufficio Scolastico Regionale, Fondazione Azienda

Ospedaliero Universitaria Marche Onlus, Fondazione Farinelli Onlus, Autorità

di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale, Federazione Italiana di Atletica

Leggera Comitato Regionale Marche, CONI Marche (rappresentato dal

Presidente Fabio Luna). Intervenuto per conto della Regione Marche il

consigliere Marco Ausili, che ha ricordato come Lorenzo Farinelli, grazie alla

Fondazione presieduta dalla mamma Amalia Dusmet, continui ancora a far del

bene a distanza di anni dalla prematura scomparsa del giovane. Percorso de 'La Dieci di Ancona 2024' Il percorso

individuato dagli organizzatori e omologato dalla FIDAL, prevede il seguente itinerario di cinque chilometri: da Piazza

Roma si va verso Corso Garibaldi, quindi si raggiunge il Porto Antico, poi la rotatoria di Porta Pia, dopodiché si torna

in centro (Corso Stamira), Piazza Cavour, per concludere in Piazza Roma. Il percorso, se effettuato due volte, avrà

come distanza complessiva la totalità dei 10 chilometri. "Questo percorso è stato studiato dalla nostra società

sportiva - spiegano gli organizzatori della S.E.F. Stamura - per poter permettere a tutti i partecipanti, del luogo o

provenienti da fuori, di apprezzare la totalità delle bellezze del nostro capoluogo di regione, perché il trafitto

comprende i principali monumenti della città; senza considerare, inoltre, l'importante valenza inclusiva della

manifestazione, avendo privilegiato un percorso pianeggiante rispetto a quello delle precedenti edizioni". Novità

dell'edizione 2024 Le novità dell'edizione 2024 dell'evento podistico sono due: in primo luogo il percorso, avendo

poche pendenze, accentuerà il carattere inclusivo della manifestazione ludico-sportiva, e dall'altra parte 'La Dieci di

Ancona' coinvolgerà per la prima volta, proprio nell'anno delle Olimpiadi, un atleta stamurino che si è contraddistinto

per i risultati conseguiti a livello internazionale: sarà il 25enne anconetano Simone Barontini, infatti, a ricoprire il ruolo

di testimonial della manifestazione. Proprio all'interno della società S.E.F. Stamura, infatti, Barontini aveva mosso i

primi passi, allenato da Fabrizio Dubbini, fino ad arrivare oggi alle massime categorie. Per dare ulteriore risalto

all'evento, parteciperanno alla gara competitiva due portacolori del Gruppo Sportivo "Fiamme Gialle" della Guardia
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di Finanza: Sveva Fascetti, vice campionessa italiana dei 3.000 siepi e Matteo Guelfo, giovane atleta emergente

dei 1.500 metri. Inoltre erano presenti in conferenza stampa i tre atleti olimpionici della Guardia di Finanza: Rosaria

Console, maratoneta vincitrice di un oro alle Universiadi e due argenti ai Giochi del Mediterraneo nella mezza

maratona, il maratoneta Daniele Caimmi che ha partecipato alle Olimpiadi di Atene del 2004 e Lucia Morico, bronzo

alle Olimpiadi di Atene nel 2004 nella disciplina del judo. Tipologie di percorsi di corsa su strada Momento clou della

manifestazione sportiva sarà la corsa su strada con un percorso omologato di 10 chilometri, con ritrovo alle 7:30. La

partenza ufficiale, sia per la corsa competitiva sia per quella non competitiva, sarà alle 9:15. Sempre in questo orario

potranno partire, contemporaneamente, anche gli iscritti alla passeggiata di 5 chilometri. All'interno de 'La Dieci di

Ancona' non competitiva si svolgerà la seconda edizione della Legality Run, iniziativa promossa dal Comando

Regionale Marche della Guardia di Finanza, nell'ambito delle celebrazioni per i 250 anni della fondazione del Corpo.

L'obiettivo è di veicolare in maniera chiara un messaggio volto a rafforzare la cultura del rispetto delle regole e quindi

della legalità, in una società sempre più cosmopolita e diversificata. In tale ottica riteniamo lo sport, nelle sue varie

forme, costituisce per antonomasia lo strumento ideale per diffondere valori positivi e di comunanza. Corsa

competitiva (10 km) È possibile iscriversi, già da alcuni giorni, tramite il sito www.timingrun.it , sia per singoli sia per

gruppi. È inoltre possibile iscriversi anche presso le seguenti strutture: Caffè Giuliani (Corso Garibaldi, 3), Segreteria

S.E.F. Stamura (presso la Mole Vanvitelliana dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 19:00). Le

iscrizioni chiuderanno alle 24:00 di giovedì 17 ottobre e non sono consentite iscrizioni il giorno stesso della gara. La

quota di iscrizione è pari a 15 euro. Il monitoraggio degli atleti sarà effettuato tramite il consueto chip 'usa e getta', le

cui classifiche verranno pubblicate sulla piattaforma dedicata (TimingRUN); i premi verranno garantiti ai primi 500

iscritti che raggiungeranno il traguardo, fermo restando che il tempo massimo per completare il percorso dei 10 km

competitivi non deve sforare l'ora e mezza. I premi individuali, in denaro, sono previsti per i primi cinque classificati,

ed il loro valore sarà di 200, 150, 100, 80 e 50 euro sia per gli uomini che per le donne. Verranno inoltre premiati i

primi cinque classificati delle seguenti categorie FIDAL, con articoli tecnici o premi in natura. Corsa non competitiva

(10 km) e passeggiata ludico-motoria (5 km) Sono ammessi alla partecipazione tutti gli atleti tesserati e non tesserati,

senza alcun limite d'età, compresi i praticanti di Nordic Walking. L'iscrizione, dal costo pari a 10 euro (per gli atleti

appartenenti alle società affiliate al CRM la quota di iscrizione alla camminata di 5 km è pari e 5 euro), potrà essere

effettuata presso lo stand Start Village situato in Piazza Roma dal giorno precedente (sabato 19 ottobre) dalle 15:00

alle 19:00 ed il giorno stesso dell'evento, esattamente dalle 7:45 alle 8:40. Marathon Kids in collaborazione con la

Guardia di Finanza La manifestazione comprende anche l'evento ludico-motorio 'Marathon Kids', promossa dalla

Guardia di Finanza con la preziosa collaborazione dell'Ufficio Scolastico Regionale delle Marche, che consiste nella

corsa riservata alle
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scuole d'infanzia, elementari e medie del Comune di Ancona per far conoscere la città in un evento che richiama

oltre mille atleti e far vivere ai ragazzi una giornata di aggregazione e sport. Il percorso di km 5 sarà facilmente

accessibile a tutti; si potrà correre, camminare e persino portare il passeggino in compagnia di genitori, nonni, zii e

tutti potranno partecipare aiutando la classe del loro bambino a vincere il premio del gruppo più numeroso. I due

gruppi più numerosi verranno premiati con la visita gratuita alle Grotte di Frasassi per un massimo di 25 partecipanti.

Momento di solidarietà e prevenzione La quinta edizione della 'Dieci di Ancona' coincide anche con il quarto memorial

Lorenzo Farinelli, il 34enne medico anconetano venuto a mancare nel 2019. La fondazione in sua memoria ha attivato

un nuovo servizio gratuito per i cittadini: si chiama "L'Ematologo risponde" e dà la possibilità a chiunque di avere

delucidazioni mediche sulle malattie ematologiche (a cura del dottor Guido Gini, responsabile dell'Unità Linfomi della

Clinica di Ematologia dell'AOU delle Marche di Ancona). Per maggiori informazioni è possibile approfondire

l'argomento grazie al PDF allegato. Inoltre a 'La Dieci di Ancona' sarà presente anche la Fondazione Azienda

Ospedaliero Universitaria delle Marche ETS con il programma 'Prevenzione in azione', che consiste in checkup

gratuiti, eseguiti dagli Specialisti dell'Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche e rivolti sia agli atleti sia a tutti i

cittadini: l'obiettivo è quello di sensibilizzare la popolazione in merito ai principali fattori di rischio cardiovascolare

come pressione arteriosa, BMI, dieta, esercizio fisico e fumo. Sarà quindi valutato dall'equipe lo stato di salute per

permettere di cimentarsi in attività sportiva in modo responsabile e corretto. In particolar modo verranno effettuati i

seguenti controllo fisioterapico, prevenzione dello stato nutrizionale, prevenzione delle malattie cerebro-vascolari e

prevenzione cardiologica. Altre informazioni utili ai partecipanti Il comitato organizzativo di S.E.F. Stamura ha previsto

la disposizione di punti ristoro lungo il percorso con distribuzione di acqua. Fra i servizi, non sono compresi spogliatoi

o docce; è previsto, invece, il servizio di deposito borse. Contatti della manifestazione Per ulteriori info è possibile

contattare la S.E.F Stamura via mail all'indirizzo atletica@sefstamura.it oppure telefonare ai numeri 3913768800 -

3392362122 - 3427640791 - 366 3644676 (Segreteria S.E.F Stamura). Vicesindaco e Assessore allo Sport, Giovanni

Zinni Questa iniziativa organizzata da S.E.F. Stamura è ormai un appuntamento tradizionale per la città di Ancona

grazie alla quale sia gli sportivi sia i meno esperti possono godere di una corsa per le vie del centro; è anche

l'occasione per veicolare un grande messaggio di legalità, infatti la partecipazione della Guardia di Finanza arricchisce

questa manifestazione sportiva di un contenuto profondo dedicato a quei grandi esempi della storia italiana come, ad

esempio, quelle di Falcone e Borsellino, che con i loro sacrifici a distanza di oltre 30 anni continuano a costituire

riferimenti imprescindibili della legalità nel nostro Paese. Assessore alle Politiche Educative, Antonella Andreoli È con

particolare soddisfazione che l'assessorato alle politiche educative sostiene La 10 di Ancona, che ha, al suo interno,

un evento ludico motorio riservato alle scuole d'infanzia, elementari e medie del Comune. Sarà un percorso semplice,

a cui potranno prendere parte i ragazzi insieme con le loro famiglie: un momento di divertimento
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e di condivisione per conoscere insieme la città e, al tempo stesso, avvicinarsi al mondo dello sport. Ma non solo,

perché La 10 di Ancona trasmette molti valori, tra i quali l'educazione alle legalità grazie al Comando regionale

Marche della Guardia di Finanza, e anche la solidarietà e il supporto alla ricerca grazie alla fondazione Lorenzo

Farinelli. faccio dunque i complimenti alla società organizzatrice S.E.F. Stamura per l'impegno che ancora una volta

manifesta a favore dello sport anconetano, ringrazio tutti i partner, le scuole e le famiglie che accompagneranno i

ragazzi e auguro a tutti di trascorrere una piacevole giornata nella nostra bella città. Assessore agli Impianti Sportivi e

al Turismo, Daniele Berardinelli: 'La Dieci di Ancona' oltre che una manifestazione sportiva è anche un modo per

promuovere la nostra città: quest'anno il percorso è variato e speriamo che quest'edizione sia ancora più partecipata.

Mi sento di ringraziare tutti gli organizzatori e ricordare l'importanza dei corpi militari per supportare l'attività fisica

agonistica degli atleti, i cui risultati sono noti a livello nazionale e a livello locale. Alla luce della manifestazione sportiva

'La Dieci di Ancona' in programma per la giornata di domenica 20 ottobre, come da Ordinanza della Polizia Locale n.

1183/2024, si comunica che viabilità e sosta subiranno le seguenti modifiche, fra sabato 19 e domenica 20 ottobre: in

Via Carducci è previsto il divieto di sosta e fermata dal civico 8 all'ingresso per P.za Roma lato sinistro, a scendere,

dalle 08:00 del 19 ottobre alle 13:00 di domenica 20 ottobre 2024; con il medesimo orario è inoltre previsto il divieto

di sosta e fermata dall'intersezione con Via Zappata ed è consentita la sosta dei mezzi al seguito della

manifestazione. in Via Menucci è previsto il divieto di sosta e fermata dalle 13:00 del 19 ottobre 2024 alle 13:00 del

20 ottobre 2024 dal civico 3 all'ingresso con Piazza Roma ambo i lati; è consentita la sosta dei mezzi al seguito della

manifestazione; in Piazza Roma dalle 13:00 alle 15:00 di sabato 19 ottobre 2024 e dalle 12:00 alle 14:00 del 20

ottobre 2024 è autorizzato l'ingresso dei mezzi al seguito della manifestazione per montaggio e smontaggio strutture.

Per la sola giornata di domenica 20 ottobre, invece, in Via Marconi all'altezza della rotatoria San Martino è prevista

l'interdizione al traffico in direzione Via XXIX Settembre dalle 07:00 alle 12:00, inoltre i veicoli provenienti da Via

Marconi potranno procedere in direzione centro dalla Galleria San Martino grazie alla creazione di apposito varco

protetto, ed infine i veicoli provenienti da Via Rupi di XXIX Settembre dovranno effettuare la svolta a sinistra e

procedere in direzione della Galleria San Martino; in Via XXIX Settembre nel tratto compreso tra rotatoria San

Martino e P.za Kennedy è previsto il divieto di sosta e fermata ambo i lati dalle 06:00 alle 12:00 e l'interdizione della

circolazione veicolare dalle 07:00 alle 12:00. in Via dell'Appannaggio è prevista l'interdizione della circolazione

veicolare dalle ore 07:00 alle ore 12:00. in Piazza Dante sarà presente (dalle 7:00 alle 12:00) apposita segnaletica in

merito alla chiusura di Piazza della Repubblica, sulla quale insisterà il divieto di sosta e fermata dalle 06.00 alle 12.00,

nonché l'interdizione al traffico dalle 07:00 alle 12:00. in Largo Sacramento non sarà possibile circolare dalle 07:00

alle 12:00; presso lo Scalo Vittorio Emanuele è previsto il divieto di sosta e fermata ambo i lati dalle 06.00 alle 12.00

e l'interdizione della circolazione
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veicolare dalle 07:00 alle 12:00 per i veicoli provenienti dalla "zona porto", i quali dovranno procedere in direzione

Mole Vanvitelliana. Su Largo Casanova, via Ciardini e via Astagno verrà apposta la segnaletica di preavviso "Strada

chiusa" in direzione Duomo e Via XXIX Settembre. in Via Astagno e Via Cialdini sarà obbligatorio svoltare a destra in

direzione Via Podesti dalle 07:00 alle 12:00 in Via Leopardi all'intersezione con Corso Stamira verrà creata apposita

corsia protetta da Via Cialdini a Via Leopardi, con obbligo di immissione su Via Podesti in entrambi i sensi di marcia

dalle 07:00 alle 12:00. in Via Vecchini all'intersezione con Via Palestro e in Via Palestro all'intersezione con Via San

Martino verrà posizionata la segnaletica di 'strada chiusa in direzione Via XXIX Settembre e Via della Loggia' dalle

07:00 alle 12:00. la Piazzetta San Martino in direzione Galleria San Martino è interdetta al traffico dalle 07:00 alle

12:00 e, con il medesimo orario, è obbligatorio svoltare a destra in direzione Via San Martino Via Vecchini. in Via

Palestro all'intersezione con Via Marsala, è prevista l'interdizione della circolazione veicolare in direzione Corso

Stamira dalle 07:00 alle 12:00; inoltre i veicoli in sosta all'interno della via dovranno rimanere nella loro posizione

statica fino al termine della manifestazione. in Piazza Stamira è prevista l'interdizione della circolazione veicolare dalle

07:00 ore 12:00; anche in questo caso i veicoli in sosta all'interno della via dovranno rimanere nella loro posizione

statica fino al termine della manifestazione. in Piazza Cavour è previsto il divieto di sosta e fermata in tutte le aree di

sosta del TPL ivi presenti dalle 06:00 alle 12:00; dalle 07:00 alle 12:00 è prevista l'interdizione della circolazione

veicolare ed i mezzi del trasporto pubblico locale provenienti da Via Fazioli potranno effettuare la sosta tecnica nella

bretella lato statua Albertini, il cui senso di marcia viene invertito, e poi procedere in direzione Via Vecchini dalle 07:00

alle 12:00. in Via Vecchini - Largo XXIV Maggio è prevista l'interdizione della circolazione veicolare in direzione

Piazza Cavour - Corso Stamira. in Via Camerini il traffico è interdetto dalle 07:00 alle 12:00. in Via Bernabei è

obbligatorio svoltare a destra all'intersezione Via Matas Via Fanti con direzione Via Fanti, ad eccezione dei mezzi

diretti all'interno dei garage privati posti sulla via dalle 07:00 alle 12:00. In Via Matas è prevista l'inversione del senso

di marcia con direzione Via Fanti con apposizione di segnaletica di "STOP" all'intersezione con quest'ultima via dalle

ore 07:00 alle ore 12:00. In Piazza Stracca - via Pizzecolli è prevista l'inversione del senso di marcia in direzione Via

Pizzecolli - Via Matas dalle 07:00 alle 12:00. nel Via Pizzecolli nel tratto compreso fra Via Bernabei e Via Matas è

prevista l'inversione del senso di marcia dalle 07:00 alle 12:00. in Piazza San Francesco è obbligatorio svoltare a

sinistra in direzione Via Matas - Via Fanti per i veicoli in sosta all'interno della piazza dalle 07:00 alle 12:00. In Via

Giovanni XXIII all'intersezione con Piazza del Senato è obbligatorio svoltare a sinistra in direzione Via G. Ferretti per

tutti i veicoli provenienti da Via del Guasco - Via Giovanni XXIII dalle 07:00 alle 12:00. Mezzi di trasporto pubblico e

raccolta dei rifiuti Gli autobus della linea urbana ed extraurbana non potranno accedere lungo il percorso di gara dalle

06:00 alle 12:00, pertanto saranno soppressi e/o effettueranno percorsi alternativi. Lo stesso
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vale per i mezzi di AnconAmbiente, i quali effettueranno il ritiro dei rifiuti al di fuori dell'orario di interdizione al

traffico, pertanto saranno operativi prima delle 07:00 e riprenderanno al termine della manifestazione sportiva,

indicativamente verso le 12:00. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 15-10-2024 alle 13:45 sul giornale del 16

ottobre 2024 0 letture Commenti.
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Regione Lazio: in arrivo la Zls, vantaggi per porti e imprese

La Giunta regionale del Lazio si prepara ad approvare questo martedì

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS): una misura per il rilancio

delle aree portuali e industriali del Lazio che prevede la semplificazione di

processi amministrativi e incentivi agli investimenti. "Questa è una delibera

molto attesa dall'industria, da chi fa impresa e da chi investe sui nostri territori",

ha dichiarato il Presidente Francesco Rocca a margine della conferenza

stampa di presentazione del provvedimento presso la Regione Lazio. Rocca è

entrato anche nel merito delle realtà interessate: "Toccherà quarantanove

Comuni che avranno molti vantaggi fiscali", ha dichiarato il governatore. "Ci

saranno opportunità in termini di vantaggi fiscali, crediti di imposta e

facilitazioni rispetto ai Bandi e Fondi Europei", ha dichiarato Roberta Angelilli,

vicepresidente della Regione Lazio. Le aree rientranti nel progetto includono

quei Comuni nei quali si trovano infrastrutture portuali e piattaforme logistiche

di rilevanza regionale, con l'obiettivo di creare sinergie che diano slancio

economico al territorio. "Centrale sarà il triangolo Civitavecchia-Fiumicino-

Gaeta", ha sottolineato Angelilli. Nel merito è entrato anche Giancarlo Righini,

assessore al Bilancio: "Questo piano non solo modernizza le infrastrutture, ma supporta anche i grandi centri

agroalimentari della regione, come il Mercato Ortofrutticolo di Fondi (MOFF) e il Centro Agroalimentare Romano

(CAR), che insieme costituiscono il più grande mercato ortofrutticolo d'Europa. Tutto questo si tradurrà in un

miglioramento delle condizioni per le imprese del Lazio, rendendole più competitive e produttive nel contesto

nazionale e internazionale", ha concluso Righini.

(Sito) Ansa
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REGIONE LAZIO: PROPOSTA DI ISTITUZIONE DELLA ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA
(ZLS)

(AGENPARL) - mar 15 ottobre 2024 Ai link è possibile scaricare foto, video, e

interviste della conferenza stampa sulla proposta di istituzione della Zona

Logistica Semplificata (ZLS) https://we.tl/t-KU25g5Usqs https://we.tl/t-

zUEtgeRSl4 SCHEDA RICHIESTA ISTITUZIONE ZONA LOGISTICA

SEMPLIFICATA (ZLS) La proposta di istituzione della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) nel Lazio, contenuta in una delibera di Giunta con la quale si

approva il "Piano di Sviluppo Strategico - aggiornamento 2024", è un

importante passo in avanti per lo sviluppo economico e infrastrutturale della

regione. La ZLS, una delle misure chiave per il rilancio delle aree portuali e

industriali, punta a semplificare i processi amministrativi e a incentivare nuovi

investimenti, promuovendo sia la competitività delle imprese locali e nazionali

sia l'insediamento di nuove aziende. La Zona Logistica Semplificata è istituita

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta

del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, su

proposta/richiesta della Regione interessata. La Regione Lazio ha avviato il

processo di istituzione della ZLS oltre un anno fa, con l'obiettivo di creare un sistema integrato di trasporti e

infrastrutture. GLI OBIETTIVI La Regione Lazio intende associare alla ZLS i seguenti obiettivi strategici: * sviluppare

nuovi investimenti da parte delle piccole e medie imprese locali nei settori di riferimento dell'economia regionale; *

attirare investimenti di nuovi operatori in grado di assorbire la mano d'opera in uscita da settori in crisi o soggetti a

pesanti ristrutturazioni o di incrementare i livelli di occupazione; * promuovere l'integrazione delle catene del valore e

la c.d. "filiera corta" a livello regionale e interregionale, attraverso la valorizzazione e il rilancio del ruolo e delle

funzioni di integrazione logistica e produttiva dei sistemi portuali e delle piattaforme e degli snodi logistici regionali; *

attivare le azioni infrastrutturali e funzionali necessarie affinché il territorio regionale acquisisca un ruolo logistico-

infrastrutturale centrale all'interno dei flussi di trasporto di merci e passeggeri al livello locale, nazionale ed

internazionale, dando nuovo impulso al sistema portuale laziale; * ricostruire un'identità "marittima" adeguata al suo

sviluppo costiero, in grado di produrre sinergia tra aree costiere ed aree interne; Al fine di conseguire tali obiettivi, il

Piano di Sviluppo Strategico presenta un insieme di misure articolato nelle seguenti linee di intervento: * snellimento

amministrativo e burocratico delle procedure amministrative per l'ottenimento delle autorizzazioni per le attività

produttive e per la realizzazione di opere; * efficientamento dei servizi portuali e doganali; * rafforzamento dei

collegamenti funzionali strutturali tra i porti e i centri logistici, attraverso il potenziamento delle linee ferroviarie e

stradali; * benefici
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fiscali e/o contributivi per coloro che svolgono attività imprenditoriali all'interno della ZLS; * attivazione di strumenti

di finanza pubblica, con il coinvolgimento della Regione o della BEI (Banca Europea per gli Investimenti), a favore

delle imprese insediate (o che intendano insediarsi) nelle aree ZLS. Criterio metodologico applicato per la definizione

delle porzioni di territorio interessate dall'istituzione della Zona Logistica Semplificata: Sono stati privilegiati gli aspetti

collegati con lo sviluppo industriale ed economico del territorio, selezionando i seguenti indicatori, rilevabili su base

comunale: * presenza o meno di aree industriali all'interno del comune; * presenza all'interno del comune di imprese

che maggiormente interagiscono con gli attuali sistemi portuali livello di internazionalizzazione del tessuto

imprenditoriale comunale; * livello di presenza all'interno del comune di attività imprenditoriali. Sono inoltre inclusi i

Comuni nei quali insistono infrastrutture portuali e piattaforme logistiche di rilevanza regionale. L'obiettivo è quello di

creare aree omogenee e sinergiche sul territorio, creando un volano per lo sviluppo territoriale regionale in cui sono

inclusi i Comuni nei quali insistono infrastrutture portuali e piattaforme logistiche di rilevanza regionale (Civitavecchia,

Fiumicino, Gaeta, Roma, Santa Palomba/Pomezia, Guidonia, Orte, Fondi, Fara in Sabina, Colleferro). Ai fini della

istituzione della Zona Logistica Semplificata nella Regione Lazio, e tenendo conto dei limiti di estensione disponibili,

sono quindi stati identificati in via prioritaria i Comuni della pagina seguente. Proposta aree da inserire nella ZLS

Civitavecchia Civita Castellana Patrica Fiumicino Colleferro Piedimonte San Germano Gaeta Fara in Sabina Pomezia

Accumoli Ferentino Pontinia Albano Laziale Fiano Romano Rieti Amatrice Fondi Roma Anagni Formello Sant'Andrea

del Garigliano Aprilia Formia Sant'Ambrogio sul Garigliano Ardea Frosinone Sant'Apollinare Campagnano di Roma

Guidonia Montecelio San Giorgio a Liri Cassino Itri Santi Cosma e Damiano Castelforte Latina San Vittore del Lazio

Ceccano Leonessa Tarquinia Ceprano Minturno Tivoli Cisterna di Latina Monterotondo Velletri Cittaducale Orte Villa

Santa Lucia Viterbo In particolare, le aree comprese nel territorio di Roma sono: Castel Romano, Malagrotta,

Tiburtina e Santa Palomba. Il Piano di Sviluppo della Zona Logistica Semplificata del Lazio prevede l'attivazione delle

misure, inizialmente nelle zone individuate nei Comuni della tabella di cui sopra, per poi poter essere esteso in fase di

sviluppo successive ad altre zone o ad altri Comuni in relazione agli stessi criteri. La selezione delle aree è stata

effettuata in base a una logica che ha considerato l'importanza dei nessi tra i porti e le "aree retroportuali", non tanto

come continuità spaziale, ma piuttosto come legame economico-funzionale con i principali snodi logistici e industriali

dell'intera regione. Tale logica ha preferito far prevalere le direttrici strategiche e le vocazioni territoriali, anziché

l'espansione territoriale omogenea. Per quanto riguarda la selezione delle aree da inserire in perimetrazione, essa si è

basata sulle superfici delle aree industriali formali (c.d. "aree D" da PRG) occupate, ossia dove già insistono degli

insediamenti produttivi, attivi o dismessi, sempre nell'ottica di consumare meno suolo possibile. Agevolazioni per le

imprese nella Zona Logistica
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Semplificata (ZLS) Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Musolino: «Politiche green e di investimento devono andare di pari passo»

Redazione web CIVITAVECCHIA - Si è parlato di innovazione quale fattore

strategico per raggiungere le zero emissioni nel 2050 nell'ambito della XXVI

edizione di Euromed Convention From Land to Sea. Tre giorni ad Atene nel

corso dei quali il gruppo Grimaldi ha riunito gli stakeholder internazionali:

presenti 800 player del mondo dello shipping, della logistica e della portualità.

Tra questi anche il presidente dell'Adsp Pino Musolino che, in particolare, ha

partecipato al panel dal titolo "The role of the public and private sectors in

enhancing port activities in the Euro-Mediterranean Region", moderato da

George Xiradakis, Managing Director di XRTC, che ha visto la partecipazione

anche di Minas Papadakis (CEO, Port of Heraklion), Andrea Annunziata

(Presidente, AdSP del Mar Tirreno Centrale) e Guido Grimaldi (Presidente

Igoumenitsa Port Authority e Presidente Alis). Il numero uno di Molo Vespucci

ha parlato dell'importanza della collaborazione pubblico-privato e del

superamento della idea che siano due mondi separati. «Si vince la sfida della

sostenibilità e della innovazione nei porti - ha infatti spiegato - solo con una

forte collaborazione tra i due mondi. Inoltre bisogna non approcciare

ideologicamente il tema green, per non creare situazioni dove presunte soluzioni creano i presupposti per fare

macelleria sociale. Le politiche green devono andare di pari passo con politiche di investimento e creazione di posti di

lavoro buoni e duraturi». Ed è proprio questo il modello che si sta portando avanti anche a Civitavecchia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grasso: «Civitavecchia punti su porto e cantieristica»

Il capogruppo di FdI traccia la strada per affrontare il phase out garantendo lo

sviluppo del territorio Redazione web CIVITAVECCHIA - «Trasformare

Civitavecchia in una città-porto moderna e sostenibile, puntando sulla

cantieristica valorizzando le infrastrutture». È questa la strada da seguire nel

processo di decarbonizzazione secondo il capogruppo di Fratelli d'Italia

Massimiliano Grasso, che ricorda come la scelta strategica nazionale di uscire

dalla produzione di energia a carbone impatti in maniera forte, soprattutto

verso la filiera produttiva delle imprese. «L'uscita (phase out) graduale dalla

produzione di carbone, va inserita in un piano di sviluppo più ampio possibile,

per quanto riguarda Civitavecchia, che comprenda le aree retro portuali, con

una destinazione d'uso industriale - ha infatti sottolineato - questa è una

opportunità per Civitavecchia che il Comune deve cogliere, sulla scia del

lavoro svolto finora al tavolo al Mimit grazie all'azione di coordinamento e

raccordo con il territorio svolta dalla Regione Lazio, in particolare con

l'impegno della vicepresidente Roberta Angelilli». Il completamento del piano

regolatore portuale, afferma, è fondamentale per guidare la città verso

un'economia più diversificata e va quindi inserito tra i progetti di sviluppo per riconvertire parte dell'economia locale.

«Il riferimento è alla riconversione della Darsena energetica grandi masse, che sarà un altro porto nel porto, con 50

ettari di piazzale e banchine», ha spiegato Grasso. Questo progetto potrebbe rappresentare una risorsa strategica

per il territorio, coinvolgendo attori di rilievo come Enel e potenzialmente un player nazionale importante come

Fincantieri, con l'obiettivo di rilanciare l'occupazione nel settore della metalmeccanica. «Per quanto riguarda il progetto

della Tyrrhenian wind energy, una cordata che vede coinvolte Copenhagen Infrastructure Partners, Eni Plenitude e

Cassa depositi e prestiti, prevede la realizzazione di cinque grandi parchi eolici offshore galleggianti, con uno da

costruire al largo da Civitavecchia - ha ricordato Grasso - il piano, di circa 15 miliardi di euro di investimenti, avrebbe

una capacità produttiva di circa 540 MW per il solo impianto di Civitavecchia». Per l'uscita dal carbone «l'attuale

amministrazione, oltre agli altri progetti, insiste anche sull'eolico offshore, ma non ci sono i tempi tecnici - ha obiettato

Grasso - la cordata ha interesse a realizzare i parchi eolici a mare, ma non a investire sull'hub a terra (per

assemblaggi manutenzioni e lavorazioni sulle pale eoliche) che è quello che interessa il territorio in termini di ricaduta

occupazionale per il dopo-carbone. Per far questo serve realizzare la darsena energetica grandi masse a nord del

porto, un investimento da oltre mezzo miliardo che si potrebbe fare solo con 200 o 300 milioni di parte pubblica e

altrettanti di privati - ha ribadito il capogruppo di Fratelli d'Italia a Civitavecchia - il Comune ha partecipato a questo

bando ma, al contrario di Taranto e della Sicilia, difficilmente potrà vincere.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inoltre, la cordata ha presentato una richiesta di valutazione di impatto ambientale per il parco eolico ma, a oggi, la

richiesta Via risulta sospesa da parte del proponente».

CivOnline
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Musolino: «Politiche green e di investimento devono andare di pari passo»

CIVITAVECCHIA - Si è parlato di innovazione quale fattore strategico per

raggiungere le zero emissioni nel 2050 nell'ambito della XXVI edizione di

Euromed Convention From Land to Sea. Tre giorni ad Atene nel corso dei

quali il gruppo Grimaldi ha riunito gli stakeholder internazionali: presenti 800

player del mondo dello shipping, della logistica e della portualità. Tra questi

anche il presidente dell'Adsp Pino Musolino che, in particolare, ha partecipato

al panel dal titolo "The role of the public and private sectors in enhancing port

activities in the Euro-Mediterranean Region", moderato da George Xiradakis,

Managing Director di XRTC, che ha visto la partecipazione anche di Minas

Papadakis (CEO, Port of Heraklion), Andrea Annunziata (Presidente, AdSP

del Mar Tirreno Centrale) e Guido Grimaldi (Presidente Igoumenitsa Port

Authority e Presidente Alis). Il numero uno di Molo Vespucci ha parlato

dell'importanza della collaborazione pubblico-privato e del superamento della

idea che siano due mondi separati. «Si vince la sfida della sostenibilità e della

innovazione nei porti - ha infatti spiegato - solo con una forte collaborazione

tra i due mondi. Inoltre bisogna non approcciare ideologicamente il tema

green, per non creare situazioni dove presunte soluzioni creano i presupposti per fare macelleria sociale. Le politiche

green devono andare di pari passo con politiche di investimento e creazione di posti di lavoro buoni e duraturi». Ed è

proprio questo il modello che si sta portando avanti anche a Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.
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Grasso: «Civitavecchia punti su porto e cantieristica»

CIVITAVECCHIA - «Trasformare Civitavecchia in una città-porto moderna e

sostenibile, puntando sulla cantieristica valorizzando le infrastrutture». È

questa la strada da seguire nel processo di decarbonizzazione secondo il

capogruppo di Fratelli d'Italia Massimiliano Grasso, che ricorda come la scelta

strategica nazionale di uscire dalla produzione di energia a carbone impatti in

maniera forte, soprattutto verso la filiera produttiva delle imprese. «L'uscita

(phase out) graduale dalla produzione di carbone, va inserita in un piano di

sviluppo più ampio possibile, per quanto riguarda Civitavecchia, che

comprenda le aree retro portuali, con una destinazione d'uso industriale - ha

infatti sottolineato - questa è una opportunità per Civitavecchia che il Comune

deve cogliere, sulla scia del lavoro svolto finora al tavolo al Mimit grazie

all'azione di coordinamento e raccordo con il territorio svolta dalla Regione

Lazio, in particolare con l'impegno della vicepresidente Roberta Angelilli». Il

completamento del piano regolatore portuale, afferma, è fondamentale per

guidare la città verso un'economia più diversificata e va quindi inserito tra i

progetti di sviluppo per riconvertire parte dell'economia locale. «Il riferimento è

alla riconversione della Darsena energetica grandi masse, che sarà un altro porto nel porto, con 50 ettari di piazzale e

banchine», ha spiegato Grasso. Questo progetto potrebbe rappresentare una risorsa strategica per il territorio,

coinvolgendo attori di rilievo come Enel e potenzialmente un player nazionale importante come Fincantieri, con

l'obiettivo di rilanciare l'occupazione nel settore della metalmeccanica. «Per quanto riguarda il progetto della

Tyrrhenian wind energy, una cordata che vede coinvolte Copenhagen Infrastructure Partners, Eni Plenitude e Cassa

depositi e prestiti, prevede la realizzazione di cinque grandi parchi eolici offshore galleggianti, con uno da costruire al

largo da Civitavecchia - ha ricordato Grasso - il piano, di circa 15 miliardi di euro di investimenti, avrebbe una

capacità produttiva di circa 540 MW per il solo impianto di Civitavecchia». Per l'uscita dal carbone «l'attuale

amministrazione, oltre agli altri progetti, insiste anche sull'eolico offshore, ma non ci sono i tempi tecnici - ha obiettato

Grasso - la cordata ha interesse a realizzare i parchi eolici a mare, ma non a investire sull'hub a terra (per

assemblaggi manutenzioni e lavorazioni sulle pale eoliche) che è quello che interessa il territorio in termini di ricaduta

occupazionale per il dopo-carbone. Per far questo serve realizzare la darsena energetica grandi masse a nord del

porto, un investimento da oltre mezzo miliardo che si potrebbe fare solo con 200 o 300 milioni di parte pubblica e

altrettanti di privati - ha ribadito il capogruppo di Fratelli d'Italia a Civitavecchia - il Comune ha partecipato a questo

bando ma, al contrario di Taranto e della Sicilia, difficilmente potrà vincere. Inoltre, la cordata ha presentato una

richiesta di valutazione di impatto ambientale per il parco eolico ma, a oggi,

La Provincia di Civitavecchia
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la richiesta Via risulta sospesa da parte del proponente». Commenti.
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Civitavecchia, la chiusura della centrale manda in cassa integrazione 16 persone

La progressiva disattivazione del sito di produzione elettrica dal carbone sta

mettendo in difficoltà anche il tessuto produttivo sul territorio Dalla sede nel

porto di Civitavecchia della Co.se.po. la centrale a carbone Enel dista meno di

un paio di miglia. Questo distacco in realtà fino a gennaio non esisteva.

All'interno della centrale i lavoratori della cooperativa svolgevano un ruolo

importante di tutela e prevenzione ambientale da rischi di incendio anche con il

lavoro dei sommozzatori. In particolare aiutavano e gestivano l'attracco di navi

carboniere e ceneriere agli ormeggi. Con il progressivo disattivamento

dell'impianto il loro lavoro è stato accantonato. Da gennaio 16 persone tra soci

e dipendenti sono in cassa integrazione al 40% e temono per il loro futuro. Nel

servizio di Lazzaro Pappagallo le voci di dipendenti e soci della cooperativa

Dario Palmarini, Roberto Ceccarelli e Nicola Palmisano e del presidente di

Legacoop Lazio Mauro Iengo con le richieste di riposizionare il lavoro perso

all'interno delle attività portuali.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Campania 2024: i mercati che stanno sfidando la crisi

La Campania è una delle regioni più dinamiche d'Italia in termini di domanda di

beni e servizi, grazie alla sua combinazione unica di risorse naturali,

patrimonio culturale e capacità imprenditoriale. Negli ultimi anni, diversi settori

hanno mostrato segni di crescita significativa, nonostante le sfide economiche

legate alla crisi e ai cambiamenti globali. La regione ha saputo sfruttare il

proprio potenziale, trainata da tendenze globali come la digitalizzazione e il

turismo sostenibile, ma anche da caratteristiche locali che rendono il territorio

campano un contesto fertile per nuove opportunità di business. In questo

contesto, è importante comprendere quali sono i mercati con maggiore

domanda, come si stanno evolvendo e quali opportunità possono offrire alle

imprese e ai lavoratori. Di seguito, un'analisi dettagliata delle tendenze

emergenti e dei settori che stanno guidando lo sviluppo economico in

Campania. Il turismo: una riconferma della domanda In Campania, il mercato

del turismo continua a essere uno dei principali motori economici. La regione

attira milioni di visitatori grazie alle sue famose destinazioni, come Napoli, la

Costiera Amalfitana e le isole di Capri e Ischia. Il settore ha vissuto una ripresa

notevole negli ultimi anni, alimentata da investimenti nel turismo sostenibile e da un aumento della domanda per

esperienze autentiche, che vanno dai tour enogastronomici alle visite ai siti archeologici. Le strutture ricettive di lusso,

come gli hotel boutique e gli agriturismi, rispondono a questa tendenza, con prenotazioni in crescita, soprattutto nelle

aree turistiche più ambite. La domanda di alloggi turistici è elevata, soprattutto per le locazioni a breve termine, e la

regione sta cercando di promuovere un turismo più responsabile e rispettoso dell'ambiente, con un'attenzione

particolare alla sostenibilità. Un nuovo settore in espansione Un altro settore in espansione, più innovativo, è quello

dei casinò online, alimentato dalla crescente popolarità delle piattaforme d'intrattenimento digitale. L'accessibilità a

questi siti, che permettono di giocare comodamente da casa, ha contribuito a espandere la base di utenti in

Campania. Attività come le slot machine attraggono un numero sempre maggiore di curiosi e aumentano l'interesse

per questo tipo di svago. Inoltre, la conseguente regolamentazione del gioco online ha reso questi portali virtuali

un'opzione sempre più sicura e diffusa tra i consumatori campani, consolidando il loro ruolo come settore chiave

dell'economia digitale regionale. Un'ulteriore spinta dal mondo online Anche la logistica ha registrato una crescita,

alimentata dall'aumento degli acquisti online. La posizione geografica strategica della Campania, con il porto di Napoli

e numerosi poli industriali, ha favorito lo sviluppo di un hub logistico capace di servire l'intero Sud Italia. La domanda

di produzione e dei servizi logistici è in crescita, sia per il trasporto e la distribuzione delle merci, sia per

l'automazione dei processi di magazzinaggio, con un'attenzione crescente all'innovazione tecnologica.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/campania-2024-i-mercati-che-stanno-sfidando-la-crisi/


 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 4 9 3 1 7 4 8 § ]

Le aziende stanno investendo in soluzioni che aumentino l'efficienza delle catene di approvvigionamento,

ottimizzando la gestione delle scorte e riducendo i tempi di consegna. Cresce il mercato immobiliare Il mercato

immobiliare campano mostra segni di ripresa, con una domanda sostenuta soprattutto per le locazioni turistiche e le

ristrutturazioni di immobili nei quartieri storici di Napoli. La tendenza a trasformare le proprietà in case vacanza riflette

l'importanza del turismo per il mercato locale, mentre gli investimenti in immobili ristrutturati rappresentano

un'opportunità per migliorare la qualità dell'offerta abitativa nelle zone centrali. Questo fenomeno è favorito

dall'interesse degli investitori per i settori turistico e immobiliare, che continuano a mostrare un potenziale di crescita.

Ildenaro.it

Napoli
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Marevivo e MSC Patrizia

NAPOLI Partirà a breve dallo scalo partenopeo la piccola e preziosa

motonave MSC Patrizia per una crociera operativa dell'associazione

Marevivo in occasione dei suoi quarant'anni di vita. A salutare la partenza

saranno a Napoli oltre ai vertici dell'associazione la storica presidente

Rosalba Giugni sarà imbarcata per tutta la crociera anche il comandante

generale delle Capitanerie ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone e

rappresentanti del ministero dell'ambiente. *Il gruppo armatoriale di Aponte si

è detta lieto di aver messo a disposizione il loro gioiello in occasione della

festa di Marevivo: una festa che comporterà lo scalo su tre porti, dopo la

partenza da Napoli: a Palermo intorno al 25 e lunedì 28 ottobre a Livorno. La

crociera si concluderà a Genova all'inizio di novembre, in un ideale abbraccio

di tutto il Mar Tirreno.*Durante le soste nei quattro porti saranno aperte alla

cittadinanza sia la nave, sia la grande mostra di bordo, celebrativa delle

attività svolte dall'associazione. Due laboratori specialistici saranno messi a

disposizione delle scolaresche con il supporto di esperti e divulgatori.MSC

Patrizia è un grande yacht, varato nel 1954, specializzato per celebrazioni,

conferenze di largo respiro e incontri diplomatici. L'associazione Marevivo è presente in tutti e quattro i porti della

crociera con attività didattiche, tecniche e ripetuti interventi di pulizia delle coste e del mare con i propri volontari,

sempre in stretto rapporto con le locali Capitanerie di Porto.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Career Day a Napoli

ROMA Dopo la pausa estiva tornano gli appuntamenti organizzati da

Assarmatori, finalizzati a far riscoprire, soprattutto ai giovani la vocazione

marittima. Una professione dura ma affascinante, antica ma moderna allo

stesso tempo, fornendo loro risposte certe e favorendo l'incontro con le

compagnie di navigazione e con chi ha già intrapreso la carriera del

mare.Dopo il successo dei Career Day di Livorno, Torre del Greco e

Palermo, il format torna in Campania: venerdì prossimo 18 ottobredalle 10,

appuntamento a bordo della M/N Rubattino ormeggiata nei pressi del Molo

Immacolatella nel Porto di Napoli, per scoprire non solo l'ambiente nave, ma

alimentare anche un costruttivo confronto con diverse realtà armatoriali che

potranno soddisfare la fame di curiosità di quanti tengano in considerazione,

per il proprio futuro, la concreta possibilità di intraprendere una carriera di

bordo. Agli incontri sono attesi gli studenti di diverse scuole secondarie di

secondo grado insieme a tutti coloro interessati a poter avviare una carriera

lavorativa a bordo delle navi che, in questa occasione, potranno incontrare e

col loquiare con i  referent i  d i  compagnie di  navigazione.L'ampia

partecipazione che abbiamo riscontrato a Livorno, Torre del Greco e Palermo, con oltre 1500 ragazzi che hanno

voluto essere presenti a un momento in cui intendiamo avvicinare domanda e offerta di lavoro, ci ha spinto a

proseguire nel nostro obiettivo di sviluppare i Career Day in tutta Italia commenta Giovanni Consoli, vice segretario

generale di Assarmatori Come noto, l'armamento è alle prese con una carenza di personale marittimo che ha assunto

connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Siamo tutti impegnati Ministero, Armatori e Parti

sociali nel rilancio di un lavoro antico e allo stesso tempo moderno che tanto ha dato al nostro Paese.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Annunziata: Riforma, sicurezza e sostenibilità al centro del dibattito sulla portualità del
futuro

Andrea Puccini

ATENE Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, Andrea Annunziata, è stato protagonista di un acceso panel nel

corsao dell'ultima edizione dell'Euromed Convention 2024 organizzato dal

Gruppo Grimaldi ad Atene nei giorni scorsi, dove ha espresso la sua visione

sul futuro dei porti italiani, con particolare attenzione alla prossima riforma

portuale, alla sostenibilità e alla sicurezza delle infrastrutture marittime.

Annunziata ha ribadito l'importanza di una riforma portuale che arrivi nei tempi

giusti, sottolineando come il governo stia procedendo nella giusta direzione. I

porti devono rimanere pubblici, ha affermato con convinzione, ma è cruciale

rafforzare il partenariato pubblico-privato. Secondo Annunziata, gli

imprenditori dovrebbero avere non solo il dovere, ma anche il piacere di

investire direttamente nei porti, senza drenare risorse pubbliche. Queste

ultime, ha aggiunto, devono essere preservate per sostenere il sociale, la

solidarietà economica e gli investimenti infrastrutturali che difficilmente

attraggono capitali privati. napoli e Port Community System Annunziata poi ha

rimarcato il ruolo dello Stato come coordinatore delle attività marittime, in un

contesto in cui le sfide ambientali e la sicurezza stanno diventando sempre più cruciali. Serve un ambiente più sicuro

e più pulito, sia per chi lavora nei porti, sia per chi vive nelle città portuali, ha affermato, puntando su temi come i

carburanti puliti e le nuove normative ambientali. Nel dibattito è emersa anche la questione della tassa sulle emissioni,

con Annunziata che ha suggerito che i proventi di questa imposta debbano essere reinvestiti nel settore marittimo,

con l'obiettivo di migliorare sicurezza e sostenibilità. Naples Napoli Tra i temi affrontati nel dibattito, Annunziata ha

voluto anche lanciare un pensiero provocatorio sull'energia nucleare. Rievocando il referendum del 1987, quando votò

contro il nucleare a causa dei rischi per la sicurezza, ha ammesso che oggi la scienza offre prospettive diverse. Ora

siamo di fronte a tecnologie nucleari molto più sicure, ha detto, forse anche più sicure dei combustibili fossili, che

rappresentano una delle principali fonti di inquinamento. Tuttavia, ha sottolineato l'importanza di continuare a puntare

sull'autonomia energetica attraverso le energie rinnovabili, come il solare, l'eolico e l'idrogeno. Secondo Annunziata,

dipendere dai combustibili fossili espone l'economia globale a instabilità geopolitiche che si riflettono direttamente sui

costi per i consumatori finali. Per quanto concerne invece gli scali campani attualmente sotto al sua direzione, i traffici

con circa 10 milioni di passeggeri e quasi 2 milioni di container movimentati, parlano di una crescita significativa, con

incrementi che si aggirano intorno all'8-10%. Un risultato che, secondo il presidente, conferma l'importanza degli

investimenti in corso per la modernizzazione degli scali, con oltre un miliardo di euro già stanziati. Tra le principali

sfide resta quella dei dragaggi, un problema che affligge i porti da anni, ma nonostante ciò, Annunziata

Messaggero Marittimo

Napoli
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si dice ottimista sul futuro, grazie anche al supporto delle zone economiche speciali (ZES) e altre misure destinate a

stimolare l'economia. Infine, il presidente ha concluso il suo intervento ribadendo l'importanza di creare un'economia

portuale non solo sicura e sostenibile, ma anche capace di rispondere alla crescente domanda di occupazione, in

particolare tra i giovani: Il nostro obiettivo è far crescere l'economia, ma un'economia pulita e sicura, con un impegno

serio per creare nuove opportunità lavorative.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Un 2° trimestre in crescita per il porto di Napoli

5,2 milioni di tonnellate e un +9,2% rispetto allo stesso periodo del 2023. Il

secondo trimestre dell'anno si è chiuso positivamente per il porto di Napoli.

Lo scalo portuale partenopeo ha fatto registrare un trend positivo di crescita

in tutti i segmenti di traffico, con l'eccezione della merce rotabile (1,3 mln di

tonnellate, -6,9%) e dei prodotti petroliferi gassosi e liquefatti (236mila

tonnellate, -9,2%).Nel loro complesso risultano in crescita le merci varie, con

oltre 3,3 milioni di tonnellate (+11,7%). Bene le merci in container: nel periodo

di riferimento ne sono state movimentate 2 milioni di tonnellate (+28,9%).

Sono stati imbarcati e sbarcati 187.314 TEU con un incremento su base

trimestrale del 33,2%.In crescita anche le rinfuse solide: ne sono state

movimentate 360mila tonnellate (+9,2%), di cui 148mila tonnellate di prodotti

metallurgici e minerali di ferro e non ferrosi (-7,8%), 94mila tonnellate di

cereali (+68,7%) e 117mila tonnellate di altre rinfuse solide (-5,9%).Tra aprile

e giugno sono infine transitati dalle banchine del porto napoletano 581 mila

crocieristi, con una crescita del 13,3%. Il traffico dei traghetti è stato di

233mila passeggeri (-0,9%) e quello dei servizi marittimi locali di oltre 2,1

milioni di passeggeri (+18,4%).

Port News

Napoli
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Domani sbarco di migranti a Salerno, anche 28 minori

"Salerno si prepara ad accogliere un nuovo sbarco di migranti previsto domani

al porto di Salerno. Al momento non si segnalano particolari criticità per quanto

riguarda le condizioni di salute". Lo ha detto questa mattina il sindaco

Vincenzo Napoli a margine di una iniziativa alla Camera di Commercio. "Come

sempre - ha aggiunto il primo cittadino - il Comune seguirà tutte le operazioni

per garantire massima sicurezza. Il Comune di Salerno, con l'Assessorato

Politiche Sociali, accoglierà questi migranti con umanità ed efficienza. Saremo

pronti sulla banchina per attenuare il dolore di questi transiti". "Abbiamo fatto

ieri - ha spiegato il prefetto, Francesco Esposito - una riunione organizzativa

come al solito. La nave arriverà domani alle 13.30, però l'orario è suscettibile

di variazione. Le persone a bordo sono 41; 28 sono i minori stranieri non

accompagnati. Abbiamo verificato tutti quelli che sono i servizi che dovranno

essere predisposti per accogliere le persone, sia in una prima fase sia in una

seconda. Resteranno tutte in Campania, in modo tale che non dovranno

essere esposte a ulteriori spostamenti lungo il territorio nazionale". Per quanto

riguarda le condizioni di salute, al momento, "si sa poco. Però sappiamo che

ci sono i soliti traumi legati alle esperienze che loro vivono nel momento in cui partono e poi attraversano il mare e

arrivano da noi. Per cui, sicuramente, ci saranno casi di ustionati e qualcuno avrà bisogno di un supporto psicologico.

Noi, come al solito, siamo molto attenti ai minori stranieri non accompagnati. Da poco abbiamo anche stipulato un

patto con tutte le istituzioni per realizzare una rete di ulteriore supporto per cercare di offrire ai minori una prospettiva

di integrazione, di inserimento, di inclusione e anche di assistenza che sia specifica e puntuale. Ma che soprattutto

veda il contributo di tutte le istituzioni che possono dare una mano per rendere la loro accoglienza più efficace".

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/10/15/domani-sbarco-di-migranti-a-salerno-anche-28-minori_097d6a2e-e525-4f95-9cef-1ab07c047bb0.html
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Salerno, domani sbarco di migranti: ci sono 28 minori

Advertisement L a città di Salerno si prepara ad accogliere un nuovo gruppo di

migranti, previsto per domani al porto di Salerno. "Al momento non ci sono

segnalazioni di particolari criticità riguardanti le condizioni di salute", ha

affermato stamani il sindaco Vincenzo Napoli durante un'iniziativa presso la

Camera di Commercio. "Come sempre - ha proseguito il sindaco - il Comune

sovrintenderà a tutte le operazioni per garantire la massima sicurezza. Il

Comune di Salerno, con l'Assessorato alle Politiche Sociali, accoglierà questi

migranti con umanità ed efficienza. Saremo pronti sulla banchina per alleviare

la sofferenza di questi transiti". "Abbiamo tenuto ieri - ha specificato il prefetto

Francesco Esposito - una riunione organizzativa come di consueto. La nave

attraccherà domani alle 13:30, anche se l'orario potrebbe variare. A bordo ci

sono 41 persone; di queste, 28 sono minori stranieri non accompagnati.

Abbiamo verificato tutti i servizi necessari per accogliere le persone, sia in una

prima fase che in una successiva. Rimarranno tutti in Campania, in modo che

non siano soggetti a ulteriori trasferimenti nel territorio nazionale". Per quanto

riguarda le condizioni di salute, al momento "si sa poco. Tuttavia, sappiamo

che ci sono i soliti traumi legati alle esperienze che vivono al momento della partenza, durante l'attraversamento del

mare e all'arrivo. Di conseguenza, sicuramente ci saranno casi di ustionati e qualcuno avrà bisogno di supporto

psicologico. Noi, come sempre, siamo molto attenti ai minori stranieri non accompagnati. Recentemente abbiamo

anche stipulato un patto con tutte le istituzioni per creare una rete di supporto aggiuntivo, cercando di offrire ai minori

una prospettiva di integrazione, inserimento, inclusione e assistenza che sia specifica e mirata. Ma soprattutto, che

veda il contributo di tutte le istituzioni che possono aiutare a rendere l'accoglienza più efficace". Salva il mio nome,

email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/salerno-sbarco-di-migranti/
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Domani sbarco di migranti a Salerno, anche 28 minori

«Salerno si prepara ad accogliere un nuovo sbarco di migranti previsto domani

al porto di Salerno. Al momento non si segnalano particolari criticità per quanto

riguarda le condizioni di salute». Lo ha detto questa mattina il sindaco

Vincenzo Napoli a margine di una iniziativa alla Camera di Commercio.

«Come sempre - ha aggiunto il primo cittadino - il Comune seguirà tutte le

operazioni per garantire massima sicurezza. Il Comune di Salerno, con

l'Assessorato Politiche Sociali, accoglierà questi migranti con umanità ed

efficienza. Saremo pronti sulla banchina per attenuare il dolore di questi

transiti». «Abbiamo fatto ieri - ha spiegato il prefetto, Francesco Esposito -

una riunione organizzativa come al solito. La nave arriverà domani alle 13.30,

però l'orario è suscettibile di variazione. Le persone a bordo sono 41; 28 sono

i minori stranieri non accompagnati. Abbiamo verificato tutti quelli che sono i

servizi che dovranno essere predisposti per accogliere le persone, sia in una

prima fase sia in una seconda. Resteranno tutte in Campania , in modo tale

che non dovranno essere esposte a ulteriori spostamenti lungo il territorio

nazionale». Per quanto riguarda le condizioni di salute, al momento, «si sa

poco. Però sappiamo che ci sono i soliti traumi legati alle esperienze che loro vivono nel momento in cui partono e

poi attraversano il mare e arrivano da noi. Per cui, sicuramente, ci saranno casi di ustionati e qualcuno avrà bisogno

di un supporto psicologico. Noi, come al solito, siamo molto attenti ai minori stranieri non accompagnati. Da poco

abbiamo anche stipulato un patto con tutte le istituzioni per realizzare una rete di ulteriore supporto per cercare di

offrire ai minori una prospettiva di integrazione, di inserimento, di inclusione e anche di assistenza che sia specifica e

puntuale. Ma che soprattutto veda il contributo di tutte le istituzioni che possono dare una mano per rendere la loro

accoglienza più efficace».

Ildenaro.it

Salerno

https://www.ildenaro.it/domani-sbarco-di-migranti-a-salerno-anche-28-minori/
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Al servizio costante della cittadinanza: vigili del fuoco protagonisti allo Snim

I soccorritori della sezione Porto di  Brindisi sono stati impegnati in uno

specifico stand dedicato all'accoglienza visitatori, per mostrare le attività

svolte quotidianamente BRINDISI - Concluso il 20esimo Salone nautico di

Puglia, svolto a Brindisi dal 10 al 14 ottobre, ed allestito negli spazi del porto

turistico Marina di Brindisi, sito di fronte Castello Alfonsino. Lo Snim di

quest'anno, ha dato lustro a tutta la nautica da diporto con la presenza di

tantissimi espositori di alto livello, dato che ha ospitato 150 espositori e oltre

300 imbarcazioni, disposte su una superficie espositiva di 20mila metri quadri.

Nel suo interno sono stati organizzati spettacoli rivolti al pubblico sia a terra

che in acqua, con una grande affluenza di visitatori giunti da tutta la Puglia e da

fuori regione. Tra i vari stand dedicati al mare non poteva mancare quello dei

vigili del fuoco con il suo distaccamento portuale del comando provinciale di

Brindisi,  con i  suoi  spec ia l is t i  de l  soccorso acquat ico e i l  nuc leo

Sommozzatori. Qui è stata esposta parte dell'attrezzatura subacquea per

recupero e salvataggio di persone o oggetti in profondità. Nello stand c'è stata

anche la presenza costante della sezione di Brindisi dell'Associazione

nazionale vigili del fuoco con i soci Antonio Zacheo, Maurizio Saponaro e Domenico De Francesco, che hanno

coadiuvato il personale in servizio, nel proprio spazio espositivo dando spiegazioni ai visitatori con l'ausilio di video

multimediali e regalando riviste dei vigili del fuoco soprattutto ai bambini e ragazzi attratti dai loro "super eroi". Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente

anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/vigili-del-fuoco-protagonisti-snim.html
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Un'acquisizione in Danimarca e un'agenzia marittima propria a Brindisi per Grimaldi

Porti La nuova sede del gruppo nello scalo pugliese e è stata inaugurata da

Guido Grimaldi di Redazione SHIPPING ITALY Il Gruppo Grimaldi, in persona

del direttore commerciale del network di autostrade del mare Guido Grimaldi,

ha inaugurato a Brindisi la nuova sede aziendale che ospita l'agenzia marittima

propria da poco costituita. Durante la Euromed Convention tenutasi nei giorni

scorsi ad Atene, in Grecia, l'amministratore delegato del gruppo, Emanuele

Grimaldi, fra gli eventi di rilievo occorsi nel recente passato ha sottolineato

proprio la creazione di tre nuove agenzie marittime direttamente controllate

presso i porti di Brindisi , di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo,

l 'acquisizione della Niels Winter Agency in Danimarca, così come

l'implementazione dell'attività di Grimaldi France Agency, Grimaldi Maroc e

Grimaldi Cote d'Ivoire. Sul porto di Brindisi il gruppo armatoriale partenopeo

scommette molto anche in prospettiva futura visto che la linea che collega lo

scalo pugliese con Igoumenitsa è una delle candidate a ospitare le nuove navi

ro-pax che Grimaldi si appresta a ordinare a un cantiere cinese e la cui

consegna sarà prevista non prima del 2027. N.C. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/unacquisizione-in-danimarca-e-unagenzia-marittima-propria-a-brindisi-per-grimaldi/
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Rimorchio portuale a Taranto di nuovo sul piede di guerra

Navi Ugl Mare proclama 12 ore di sciopero: "Con le modifiche a equipaggi e

turnazione a rischio la sicurezza dello scalo" di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Rimonta la tensione nelle acque del porto di Taranto in merito alla

vertenza che vede contrapposti Rimorchiatori Napoletani e le rappresentanze

dei lavoratori su taglio degli equipaggi e modifica della turnistica adottati

dall'armatore per fronteggiare il calo di domanda del servizio di rimorchio

indotto dalla crisi del polo siderurgico Lo strappo è arrivato dalla Ugl Mare, con

una dichiarazione di sciopero di 12 ore per il 22 ottobre: "Le motivazioni alla

base della nostra decisione sono gravi e non possono essere accettate come

normali pratiche aziendali. Siamo di fronte a una situazione in cui le aziende,

dopo aver ottenuto concessioni e appalti, operano sistematicamente tagli al

personale per proteggere i propri interessi, senza affrontare in modo

costruttivo le problematiche connesse. Ogni nostro tentativo, compresa la

presentazione di una piattaforma rivendicativa, è stato ignorato". Cosi il

segretario generale di Ugl Taranto descrive i termini della vertenza: "L'azienda

ha inviato un'informativa su un nuovo cambio di turnazione che non è stato

condiviso con le organizzazioni sindacali. Questo cambio prevede turni di lavoro di 12 ore consecutive per più giorni,

trasformando lo straordinario in un obbligo sistematico, programmato per un intero anno di lavoro. Così facendo, le

ore di lavoro mensili aumenterebbero a oltre 210 con picchi di oltre 240 ore, ben al di sopra delle 173 ore previste dal

contratto, mettendo a serio rischio la sicurezza e la salute dei lavoratori. Inoltre, per ridurre il monte ore di

straordinario, l'azienda ha inserito una pausa pranzo di due ore durante le 12 ore di lavoro, diminuendo il servizio di

rimorchio del Porto di Taranto da 24 a 20 ore giornaliere e allo stesso tempo vorrebbe obbligare i lavoratori a restare

per due ore sui rimorchi, senza essere retribuiti. Un'assurdità che metterebbe a rischio la continuità operativa del

porto e la sicurezza stessa delle operazioni portuali. Oltre al mancato rispetto degli accordi integrativi firmati nel 2013

e nel 2018, l'azienda non rispetta nemmeno i diritti fondamentali dei lavoratori, come la concessione del congedo

parentale e del terzo giorno di permesso". Da qui l'iniziativa di protesta e la richiesta di "intervento urgente delle

autorità portuali" al fine di "bloccare questa pretesa insensata che mette in pericolo non solo i lavoratori, ma anche la

sicurezza delle operazioni nel Porto di Taranto". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/rimorchio-portuale-a-taranto-di-nuovo-sul-piede-di-guerra/
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Premiato ad Atene Agostinelli

Nella foto: Agostinelli riceve il premio. ATENE - Nell'ambito della XXVI

edizione dell'EuroMed Convention "From Land To Sea" del Gruppo Grimaldi,

che si è svolta ad Atene dal 10 al 13 ottobre con i principali esponenti europei

della politica dei trasporti, della portualità, della logistica e del settore marittimo

nell'area Euromediterranea, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha ricevuto il premio

"Grimaldi Excellence Awards 2024". Alla base del riconoscimento la

motivazione che ha posto al centro il lavoro svolto dal presidente Agostinelli

per la sua vasta esperienza, dedizione, lungimiranza e instancabile impegno:

"Siamo lieti di confermare questo premio all'Autorità Portuale di Gioia Tauro, in

riconoscimento del servizio impeccabile e attento prestato alla comunità

portuale - si legge nella motivazione -. L'Autorità Portuale ha sempre

dimostrato grande attenzione verso le esigenze dei propri utenti e dell'intero

ecosistema portuale, operando con eccellenza e professionalità". "Questo

premio è dedicato in particolare al presidente Agostinelli, - continua la

motivazione - la cui vasta esperienza nel settore maritt imo è stata

fondamentale per guidare l'Autorità con dedizione, imparzialità e lungimiranza. Il suo instancabile impegno per il porto

e la sua gente ha fissato uno standard elevato per l'intero settore. Inoltre, questo premio riconosce anche gli sforzi

eccezionali di tutta la struttura organizzativa, le cui azioni rapide e professionali garantiscono il funzionamento

regolare ed efficiente del porto".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/16/premiato-ad-atene-agostinelli/
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Fiom Cgil: "Baker Hughes non rinunci all'investimento a Corigliano"

"Scelte politica miope e litigiosa non ricadano su lavoratori'' "Si è tenuto oggi

nello stabilimento di Vibo Valentia del gruppo Nuovo Pignone-Baker Hughes

l'incontro divisionale sull'andamento produttivo dell'impianto. Durante l'incontro

come Fiom-Cgil abbiamo espresso tutte le nostre preoccupazioni per la

mancanza dell'investimento e il venir meno dello stesso per la costruzione dei

grandi moduli nell'area del porto di Corigliano". Lo affermano, in una nota

congiunta, la Fiom-Cgil nazionale e la Fiom-Cgil Calabria. "Abbiamo chiesto

all'azienda - aggiunge la Fiom - di non rinunciare all'investimento, insieme alle

risorse previste e già in corso di realizzazione, che hanno prodotto anche un

aumento della forza lavoro per lo stabilimento di Vibo Valentia che si potrebbe

ancora di più rafforzare con infrastrutture adeguate. Chiediamo a tutte le

Istituzioni di rendere competitivo anche il porto di Vibo Valentia attraverso

investimenti mirati con tempi certi, in un contesto complessivo di politiche

industriali pubbliche. A tale proposito, chiederemo alla Regione Calabria, al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministero del Made in Italy di

favorire tutte le condizioni affinché l'investimento su Corigliano possa essere

effettuato portando occupazione stabile e strutturale in una regione del Mezzogiorno importante come la Calabria.

Non accettiamo che le scelte di una politica miope e litigiosa, che guarda solo a se stessa, possano ricadere sulle

spalle dei lavoratori".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/10/fiom-cgil-baker-hughes-non-rinunci-allinvestimento-a-corigliano-89f37f4a-89a9-464b-a8df-e7f2a045346f.html
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Caronte & Tourist accresce fatturato e dipendenti. Presentato il Bilancio di Sostenibilità

Il gruppo armatoriale ha acquisito nuove navi nel 2023, rispettando l'ambiente e

adottando politiche inclusive "La questione della rendicontazione degli aspetti

non finanziari, quelli cioè legati alla sostenibilità, non è stata negli scorsi anni

all'ordine del giorno per la maggioranza delle aziende. Lo è stata comunque

per Caronte & Tourist che già dal 2017, benché non vincolata da alcun obbligo

di legge, ha presentato su base volontaria il proprio bilancio di sostenibilità con

l'intento certo di illustrare numeri e progetti, ma soprattutto di spiegare il

proprio impegno per il territorio, per la comunità, per l'ambiente". Così la

presidente del gruppo Caronte & Tourist , Cavaliere del Lavoro Olga Mondello

Franza, ha commentato la cerimonia di presentazione del Bilancio di

Sostenibilità del gruppo, svoltasi stamane presso il Salone delle Bandiere del

Comune di Messina, alla presenza, tra le altre autorità, del Sindaco di Messina

Federico Basile. Numeri (1.229 dipendenti; 29 navi; 6,5 milioni di passeggeri,

2,3 milioni di automobili, 700mila mezzi commerciali trasportati; 700mila miglia

navigate; 15 isole collegate; 244 milioni di ricavo e imposte versate in una

percentuale che fanno del Gruppo il secondo contribuente in Sicilia tra la

aziende private), ma anche importanti e prestigiosi fiori all'occhiello come le certificazioni ISO 14001 (Sistemi di

Gestione Ambientale), ISO 37001 (Prevenzione dei fenomeni Corruttivi), ISO 30415 (Promozione dei Valori di

Diversity & Inclusion, prima compagnia di navigazione in Italia ad averla ottenuta. E poi l'aggiornamento (nei primi

mesi del 2023) del Codice Etico dopo l'adozione del programma di Compliance Antitrust; l'aggiornamento, dopo il

D.lgs. 24/2023, della policy aziendale in materia di Whistleblowing, per prevenire e individuare condotte in violazione

dei principi etici su cui si fonda l'operato del Gruppo; le 10.833 ore di formazione per i dipendenti; i 31 milioni destinati

a borse di studio per i più promettenti tra i giovani neodiplomati e neolaureati di Sicilia e Calabria; la partecipazione al

"Premio Bilancio di Sostenibilità" del Corriere della Sera, insieme ad altre 170 imprese ed enti nazionali che si sono

misurati sulle buone pratiche ESG (Environmental, Social and Governance) e che è valsa a Caronte & Tourist il Sigillo

"Premio Bilancio di Sostenibilità" come certificazione del proprio impegno. Il corposo documento è stato elaborato

dal team di lavoro del Gruppo C&T, affiancato dai consulenti esperti di Deloitte, e coordinato dal responsabile Cesare

Barbera. "Abbiamo immaginato e scelto - ha detto Pietro Franza, amministratore delegato del gruppo - un modello di

business innovativo, centrato sul cliente e sulla customer experience. Abbiamo adottato per questo un nuovo modello

organizzativo e una nuova metodologia di lavoro basata su un approccio "test & learn" per perfezionare le soluzioni

grazie agli input forniti dai clienti e sul monitoraggio continuo per poter raccogliere riscontri tempestivi e intervenire in

caso di necessità. L'attenzione

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/caronte-tourist-accresce-fatturato-e-dipendenti-presentato-il-bilancio-di-sostenibilita
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al cliente costituisce uno dei punti cardine della politica commerciale dell'azienda, che ha creato, grazie

all'esperienza maturata negli anni, programmi su misura per i propri passeggeri. Il gruppo ha individuato e monitorato

una serie di indicatori di qualità connessi a fattori strategici, per garantire ai viaggiatori un servizio di qualità, e cioè la

regolarità e la puntualità del servizio, le condizioni di sicurezza e la comodità del viaggio, le informazioni che forniamo

ai passeggeri, la disponibilità del personale. Possiamo dirci abbastanza soddisfatti se è vero che nel 2023 siamo stati

in grado di assicurare servizi regolari nel 97% dei casi". Condividi Tag caronte&tourist Articoli correlati.
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Ponte: la società Stretto di Messina risponde agli ambientalisti su faglie, uccelli migratori,
costi-benefici, traffico e interventi di compensazione

In un lungo documento, la replica punto per punto. L'ad Ciucci: «Ambiente,

salute pubblica, biodiversità sono priorità del progetto» Arriva la risposta della

società Stretto di Messina alle criticità denunciate ieri dagli ambientalisti in

merito al progetto del Ponte tra Sicilia e Calabria. «Le osservazioni emerse sui

media presentate dalle associazioni Ambientaliste e dai comitati contrari al

ponte sullo Stretto, sono ancora una volta generiche, non circostanziate e non

documentate - ha detto l'ad della Stretto di Messina Pietro Ciucci - . La

documentazione predisposta dalla Stretto di Messina, per rispondere alle

integrazioni richieste dal MASE sul progetto definitivo del ponte, è al contrario

di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto approfondito che ha

coinvolto un gruppo di progettazione multidisciplinare costituito da società,

professionisti e professori universitari di primaria rilevanza, in ambito

nazionale e internazionale. L'ambiente, la salute pubblica, il rispetto per la

biodiversità sono priorità al centro del nostro progetto. Affermare, poi che il

ponte è un 'progetto ideologico, voluto politicamente, indipendentemente dalla

sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di rispetto nei confronti del

Parlamento e del Governo che hanno confermato la valenza strategica del ponte destinando importanti risorse per la

sua realizzazione". Di seguito le risposte alle principali osservazioni. Impatto su avifauna: dati raccolti ornitologi di

grande esperienza I dati sul volume della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da parte di ornitologi di grande

esperienza con una nuova campagna di monitoraggio tramite radar a scansione orizzontale e verticale. E' incredibile

l'affermazione relativa a "radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello del mare e misurate col radar

verticale, hanno evidenziato che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750 metri, mentre la quota media

delle tracce notturne è stata di circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del ponte. Il ponte non poggia su

faglie attive Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle

del versante calabrese. I punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti,

sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive. Analisi Costi benefici: 3,9 miliardi di euro di Valore

Attuale Netto Economico e Tasso di rendimento al 4,51% L'analisi costi benefici, condotta seguendo le linee guida

europee e nazionali, ha mostrato che la realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in

maniera molto significativa al miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla

collettività nazionale, migliorando sia gli espetti economici sia quelli ambientali. I principali indicatori sintetici

testimoniano un Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno

di rendimento economico (TIRE)
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del 4,51%, a fronte di un costo investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei trasferimenti

modali in favore della ferrovia, nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni di tonnellate

di C02. Traffico: anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico Anche per l'Autostrada del Sole si

sosteneva che non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati mostrano che già oggi il traffico

complessivo Sicilia - resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato per le diverse modalità di

trasporto una crescita del 20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la crisi economica del 2010/12

e gli effetti del Covid19. Il Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni di veicoli totali/anno a oltre 4

milioni di veicoli totali/anno. "Effetto cumulo" considerato Il concetto di cumulazione degli effetti e la relativa

considerazione per la messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici ed anche quelli

cumulativi, ha permeato le azioni di analisi, verifica e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali complesse, quali

quelle di seguito elencate a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: - l'analisi degli stagni dei Ganzirri è stata

incentrata in considerazione degli aspetti idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici, comprese anche

specifiche misure correntometriche per valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; - i ripascimenti costieri sono

stati valutati e selezionati in funzione di aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera, agli aspetti litologici e a quelli

degli ecosistemi marini; - gli interventi idraulici sono stati prima analizzati e verificati tramite modello 2D e poi definiti

progettualmente in funzione dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di superficie, dell'idraulica di piattaforma e

anche della sostenibilità idrica; - l'impatto e le soluzioni mitigative per il disturbo luminoso del ponte e dei cantieri sono

stati valutati e sviluppati in funzione sinergica degli aspetti degli ecosistemi marini, della fauna marina, nonché

dell'interferenza con gli uccelli migranti e del disturbo con quelli nidificanti; - molti degli interventi di compensazione

rivestono carattere sia naturalistico, che paesaggistico. Naturalmente, come da prassi e normativa, anche le

simulazioni numerico-previsionali acustiche e atmosferiche sono stata impostate ed eseguite inserendo e valutando il

contributo cumulativo delle diverse sorgenti di inquinamento presenti all'interno delle aree di valutazione. I modelli di

simulazione e di diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti, unitamente ai dati di concentrazione inquinanti rilevati e

reperiti dagli Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto dell'effetto cumulativo. "L'opzione zero" già valutata e

scartata con studi comparativi La valutazione dell'"l'opzione zero" è stata svolta nella fase progettuale di pertinenza,

ovvero quella preliminare. Tale valutazione ha comportato il confronto tra i due sistemi di attraversamento dello

Stretto, ponte e collegamento marittimo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nonché di

integrazione e sviluppo territoriale. La soluzione ponte è risultata fortemente preferibile alla soluzione del

traghettamento potenziato, in particolare per il raggiungimento dei seguenti principali risultati: drastico abbattimento

delle emissioni di gas di scarico; consistente riduzione dei tempi di attraversamento che per il traffico
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su ferrovia si riducono in media di oltre 2h e per il traffico su gomma di circa 1h; sensibile riduzione della

congestione delle aree urbane; maggior grado di integrazione socioeconomica delle aree urbane dello Stretto; positivi

effetti sull'economia e sul quadro occupazionale. Salute Pubblica: non è vero che manchi uno studio approfondito La

relazione sulla salute pubblica predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute pubblica associati alla realizzazione

del ponte, con rimando agli specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle altre componenti (Atmosfera, Rumore,

Vibrazioni, Acque) considerate quali fonti di inquinamento per la salute pubblica. Valuta lo stato ambientale attuale

nell'area di intervento e correla le cause di rischio potenziale per la salute pubblica con le opere in progetto, sia per la

fase di costruzione sia per la fase di esercizio. La relazione ha delineato quindi una valutazione previsionale dello

stato ambientale concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione degli interventi di mitigazione inclusi in fase

di progettazione assolve il compito di garantire il mantenimento di un adeguato livello di protezione per la Salute

Pubblica, grazie anche al Progetto di Monitoraggio Ambientale e al Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri, quali

efficaci strumenti di conoscenza e prevenzione del rischio. Cantierizzazione: adottati criteri di salvaguardia

dell'ambiente molto rigidi Il progetto ambientale della cantierizzazione prevede, nel pieno rispetto della legislazione

vigente, criteri di salvaguardia dell'ambiente molto rigidi che afferiscono agli impatti potenziali emersi per la fase di

cantierizzazione dal processo valutativo del SIA. Le misure di mitigazione e le procedure operative di cantiere che si

intende adottare riguardano vari ambiti tra cui: gestione del materiale di scavo, previsioni di impatto acustico e

vibrazionali dei cantieri operativi e scavo delle gallerie, alterazioni di qualità dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera,

gestione dei rifiuti, tutela delle risorse idriche e del suolo, gestione delle acque di lavorazione, impatto luminoso,

gestione di eventi accidentali potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri nel territorio. Si ritiene che le

azioni mitigative previste attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento ambientale generato dalla

fase di cantiere. Prima dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di realizzazione del ponte e dopo

la realizzazione del ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di Monitoraggio ambientale che

riguarderà sia le aree di cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta "area vasta", un'area più

estesa rispetto a quella strettamente interessata dai lavori. Il monitoraggio delle componenti ambientali "in corso

d'opera" consentirà di individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso di anomalie nella

fase di costruzione. Le componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei luoghi e viabilità

dei cantieri, l'atmosfera, il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo. Infine, la previsione di Piani di

Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire l'organizzazione della cantierizzazione garantendo, anche

attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il controllo costante degli aspetti ambientali di cantiere. Aspetti

idrici cantieri: tempi di realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico assolutamente coerenti con

le fasi realizzative Per
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l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto non saranno pregiudicate in alcun modo le forniture

delle Città di Messina e Villa San Giovanni. Nell'attuale fase di aggiornamento del progetto definitivo, il progettista ha

valutato uno specifico piano per la sostenibilità idrica dei cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al fine di seguire

l'evoluzione temporale del cantiere, è stata individuata come soluzione ottimale la realizzazione di nuovi campi pozzi.

Si evidenzia che i quantitativi degli approvvigionamenti sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e ciò consentirà

l'immissione in rete di un surplus già durante l'esecuzione dell'opera, lasciando a disposizione delle amministrazioni

comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I tempi di progettazione, approvazione e realizzazione delle opere previste per

l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente coerenti con le fasi

realizzative e non determinano alcun allungamento dei tempi. Studio di Incidenza Ambientale individua complesso

quadro di specifiche misure di compensazione La Commissione Tecnica di Verifica dell'impatto ambientale (CTVA)

nel 2013 non ha espresso un parere negativo sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) bensì ha evidenziato,

come esito della propria istruttoria, la sussistenza di un'incidenza negativa su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al

riguardo, si conferma che, nell'ambito della Progettazione Definitiva, lo Studio di Incidenza Ambientale è stato

oggetto di una completa e profonda rivisitazione e integrazione che tiene conto dei criteri, delle modalità e delle

procedure di analisi e sviluppo più aggiornate. Tale studio tiene conto delle precedenti valutazioni istruttorie della

CTVA e, a valle di tutti gli approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione, individua un complesso

quadro di specifiche misure di compensazione. COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Caronte&Tourist: presentato il Bilancio di sostenibilità 2023 Caronte&Tourist: presentato il
Bilancio di sostenibilità 2023

il documento delinea l'impegno dell'azienda verso le politiche ambientali e di

inclusione MESSINA - Una storia di impresa che è anche la storia di questa

città declinata adesso in tanti segmenti che la proiettano verso il futuro. La

presentazione del Bilancio di sostenibilità 2023 nel salone della bandiere di

Palazzo Zanca davanti a tutte le autorità cittadine, è stata per Caronte &

Tourist l'occasione per certificare il legame con il territorio, peculiarità

evidenziata anche dal sindaco Federico Basile nel suo breve intervento. Un

gruppo che ha raggiunto traguardi importanti, che si amano definire

"traghettatori" che collegano comunità non armatori, che ha visto crescere il

numero dei dipendenti e il fatturato con performance migliorate certificate:

1.229 dipendenti, 29 navi , 6,5 milioni di passeggeri, 2,3 milioni di automobili,

700mila mezzi commerciali trasportati, 700mila miglia navigate, 15 isole

collegate, 244 milioni di ricavo e imposte versate in una percentuale che fanno

del Gruppo il secondo contribuente in Sicilia tra la aziende private. E poi c'è lo

sguardo alla contemporaneità e al futuro con rispetto per l'ambiente e la

promozione di politiche inclusive. Sul Ponte sullo Stretto "noi siamo già pronti

da tanti anni a dare il nostro contributo - ha dichiarato al QdS Pietro Franza , Ad del Gruppo - se parte un'opera di

questo genere sarà enorme, a cui noi parteciperemo, dovremo approntare nuove navi, sicuramente faremo parte del

sistema della logistica, soprattutto perché se va fatto il Ponte dovrà essere fatto bene , che non incida sul territorio

distruggendolo, ma che sia una grande opportunità". Caronte&Tourist, garantire ai viaggiatori un servizio di qualità L'

attenzione al cliente costituisce uno dei punti cardine della politica commerciale dell'azienda. "Il Gruppo ha individuato

e monitorato una serie di indicatori di qualità connessi a fattori strategici, - ha aggiunto Franza - per garantire ai

viaggiatori un servizio di qualità. Possiamo dirci abbastanza soddisfatti se è vero che nel 2023 siamo stati in grado di

assicurare servizi regolari nel 97% dei casi ". Caronte&Tourist, attenzione all'ambiente "Siamo consapevoli - ha detto

Lorenzo Matacena, vicepresidente e Ad - che i cambiamenti climatici stanno già avendo conseguenze significative e

avvertiamo forte la responsabilità di dover contribuire alla difesa degli ecosistemi in cui operiamo. La politica

ambientale del Gruppo è a 360 gradi e coinvolge anche i dipendenti, a partire da comportamenti semplici ma

significativi. Le navi della nostra flotta sono certificate dalle Capitanerie di Porto e possiedono gli attestati

internazionali di conformità obbligatori in materia di gestione della sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento

marino". Il Gruppo è fortemente orientato al trasporto ecosostenibile Non a caso, il Piano strategico pluriennale

prevede ingenti investimenti che mirano principalmente al rinnovo e al ringiovanimento della flotta, nell'ottica del

miglioramento delle performance aziendali sia in termini di efficienza tecnico
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operativa, che in termini di prestazioni ambientali. Secondo Vincenzo Franza, Ad di Caronte & Tourist Isole Minori

"l'impegno del Gruppo C&T per un trasporto sostenibile parte dalla Elio, la prima nave traghetto a navigare nel

Mediterraneo usando il gas naturale liquefatto ; è stato ribadito con l'entrata in linea nei collegamenti con le Isole

Minori della Nerea, sintesi di innovazione ed efficienza; proseguirà con le navi gemelle della Elio, prima delle quali è la

Pietro Mondello, dotata di avanzate innovazioni tecnologiche, tra cui un impianto ibrido diesel/Lng/battery di ultima

generazione, che verrà consegnata nel corso del 2024 e sarà impiegata nello Stretto di Messina; proseguirà

ulteriormente con la realizzazione di altre tre unità che permetteranno nel medio periodo un sostanziale

ringiovanimento della flotta". Trasporto sostenibile e difesa dell'ambiente , dunque, ma anche obiettivo di incidenti

zero. "La sicurezza sui luoghi di lavoro - ha detto Calogero Famiani, Ad di Caronte & Tourist Isole Minori - è una delle

nostre priorità assolute. Abbiamo investito tantissimo in prevenzione e formazione , insediando anche un gruppo di

lavoro dedicato. Il nostro obiettivo è azzerare gli incidenti durante il lavoro". Il Gruppo dialoga con tutte le generazioni

e le culture, consapevole di come la diversità sia un fattore imprescindibile per sviluppare e diffondere un ambiente di

lavoro dignitoso per tutti. Su questi temi sono intervenuti la presidente del Cirs, Mariaceleste Celi, il presidente di

Arcigay, Rosario Duca e la Dirigente dell'Its Academy di Catania, Brigida Morsellino. "Ogni persona - ha detto Tiziano

Minuti, Hr Manager del Gruppo - rappresenta per noi un'individualità unica e diversa, con personalità, storia e

competenze specifiche. Il Gruppo crede che la diversità, in tutte le sue manifestazioni, sia un vantaggio strategico e

fattore di arricchimento". Il saluto conclusivo è stato della presidente del Gruppo, Olga Mondello Franza.
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Ponte Stretto, priorità al centro del progetto: ambiente, salute pubblica, biodiversità Ponte
Stretto, priorità al centro del progetto: ambiente, salute pubblica, biodiversità 0 commenti
Lascia un commento Pubblicità Potrebbe interessarti anche Vuoi attivare le notifiche di
QDS?

"Le osservazioni presentate dalle associazioni ambientaliste e dai comitati

contrari al ponte sullo Stretto sono ancora una volta generiche". "Le

osservazioni emerse sui media presentate dalle associazioni Ambientaliste e

dai comitati contrari al ponte sullo Stretto , sono ancora una volta generiche,

non circostanziate e non documentate - dichiara l'Ad della Stretto di Messina

Pietro Ciucci -. La documentazione predisposta dalla Stretto di Messina , per

rispondere alle integrazioni richieste dal MASE sul progetto definitivo del

ponte, è al contrario di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto

approfondito che ha coinvolto un gruppo di progettazione multidisciplinare

costituito da società, professionisti e professori universitari di primaria

rilevanza, in ambito nazionale e internazionale. L'ambiente, la salute pubblica, il

rispetto per la biodiversità sono priorità al centro del nostro progetto.

Affermare, poi che il ponte è un 'progetto ideologico, voluto politicamente,

indipendentemente dalla sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di rispetto

nei confronti del Parlamento e del Governo che hanno confermato la valenza

strategica del ponte destinando importanti risorse per la sua realizzazione". Di

seguito le risposte alle principali osservazioni. Impatto su avifauna: dati raccolti ornitologi di grande esperienza I dati

sul volume della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da parte di ornitologi di grande esperienza con una

nuova campagna di monitoraggio tramite radar a scansione orizzontale e verticale. E' incredibile l'affermazione

relativa a "radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello del mare e misurate col radar verticale, hanno

evidenziato che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750 metri, mentre la quota media delle tracce

notturne è stata di circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del ponte. Il ponte non poggia su faglie attive

Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle del

versante calabrese. I punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti, sono

stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive. Analisi Costi benefici: 3,9 miliardi di euro di Valore Attuale

Netto Economico e Tasso di rendimento al 4,51% L'analisi costi benefici, condotta seguendo le linee guida europee e

nazionali, ha mostrato che la realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto

significativa al miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale,

migliorando sia gli espetti economici sia quelli ambientali. I principali indicatori sintetici testimoniano un Valore Attuale

Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno di rendimento economico

(TIRE) del 4,51%, a fronte di un costo investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei trasferimenti

modali in

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/ponte-stretto-priorita-centro-progetto-ambiente-salute-pubblica-biodiversita/


 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 4 9 3 1 7 6 2 § ]

favore della ferrovia, nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni di tonnellate di C02.

Anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico Anche per l' Autostrada del Sole si sosteneva che

non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati mostrano che già oggi il traffico complessivo Sicilia -

resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato per le diverse modalità di trasporto una crescita del

20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la crisi economica del 2010/12 e gli effetti del Covid19. Il

Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni di veicoli totali/anno a oltre 4 milioni di veicoli

totali/anno. Effetto "cumulo" considerato Il concetto di cumulazione degli effetti e la relativa considerazione per la

messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici ed anche quelli cumulativi, ha permeato

le azioni di analisi, verifica e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali complesse, quali quelle di seguito elencate

a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: l'analisi degli stagni dei Ganzirri è stata incentrata in considerazione

degli aspetti idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici, comprese anche specifiche misure

correntometriche per valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; i ripascimenti costieri sono stati valutati e

selezionati in funzione di aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera, agli aspetti litologici e a quelli degli

ecosistemi marini; gli interventi idraulici sono stati prima analizzati e verificati tramite modello 2D e poi definiti

progettualmente in funzione dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di superficie, dell'idraulica di piattaforma e

anche della sostenibilità idrica; l'impatto e le soluzioni mitigative per il disturbo luminoso del ponte e dei cantieri sono

stati valutati e sviluppati in funzione sinergica degli aspetti degli ecosistemi marini, della fauna marina, nonché

dell'interferenza con gli uccelli migranti e del disturbo con quelli nidificanti; molti degli interventi di compensazione

rivestono carattere sia naturalistico, che paesaggistico. Naturalmente, come da prassi e normativa, anche le

simulazioni numerico-previsionali acustiche e atmosferiche sono stata impostate ed eseguite inserendo e valutando il

contributo cumulativo delle diverse sorgenti di inquinamento presenti all'interno delle aree di valutazione. I modelli di

simulazione e di diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti, unitamente ai dati di concentrazione inquinanti rilevati e

reperiti dagli Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto dell'effetto cumulativo. L'opzione zero" già valutata e

scartata con studi comparativi La valutazione "dell'opzione zero" è stata svolta nella fase progettuale di pertinenza,

ovvero quella preliminare. Tale valutazione ha comportato il confronto tra i due sistemi di attraversamento dello

Stretto, ponte e collegamento marittimo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nonché di

integrazione e sviluppo territoriale. La soluzione ponte è risultata fortemente preferibile alla soluzione del

traghettamento potenziato, in particolare per il raggiungimento dei seguenti principali risultati: drastico abbattimento

delle emissioni di gas di scarico; consistente riduzione dei tempi di attraversamento che per il traffico su ferrovia si

riducono in media di oltre 2h e per il traffico su gomma di circa 1h; sensibile riduzione della congestione delle aree

urbane; maggior grado
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di integrazione socioeconomica delle aree urbane dello Stretto; positivi effetti sull'economia e sul quadro

occupazionale. Salute Pubblica: non è vero che manchi uno studio approfondito La relazione sulla salute pubblica

predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute pubblica associati alla realizzazione del ponte, con rimando agli

specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle altre componenti (Atmosfera, Rumore, Vibrazioni, Acque)

considerate quali fonti di inquinamento per la salute pubblica. Valuta lo stato ambientale attuale nell'area di intervento e

correla le cause di rischio potenziale per la salute pubblica con le opere in progetto, sia per la fase di costruzione sia

per la fase di esercizio. La relazione ha delineato quindi una valutazione previsionale dello stato ambientale

concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione degli interventi di mitigazione inclusi in fase di progettazione

assolve il compito di garantire il mantenimento di un adeguato livello di protezione per la Salute Pubblica, grazie

anche al Progetto di Monitoraggio Ambientale e al Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri, quali efficaci

strumenti di conoscenza e prevenzione del rischio. Cantierizzazione: adottati criteri di salvaguardia dell'ambiente

molto rigidi Il progetto ambientale della cantierizzazione prevede, nel pieno rispetto della legislazione vigente, criteri di

salvaguardia dell' ambiente molto rigidi che afferiscono agli impatti potenziali emersi per la fase di cantierizzazione

dal processo valutativo del SIA. Le misure di mitigazione e le procedure operative di cantiere che si intende adottare

riguardano vari ambiti tra cui: gestione del materiale di scavo, previsioni di impatto acustico e vibrazionali dei cantieri

operativi e scavo delle gallerie, alterazioni di qualità dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera, gestione dei rifiuti, tutela

delle risorse idriche e del suolo, gestione delle acque di lavorazione, impatto luminoso, gestione di eventi accidentali

potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri nel territorio. Si ritiene che le azioni mitigative previste

attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento ambientale generato dalla fase di cantiere. Prima

dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di realizzazione del ponte e dopo la realizzazione del

ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di Monitoraggio ambientale che riguarderà sia le aree di

cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta "area vasta", un'area più estesa rispetto a quella

strettamente interessata dai lavori. Il monitoraggio delle componenti ambientali "in corso d'opera" consentirà di

individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso di anomalie nella fase di costruzione. Le

componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei luoghi e viabilità dei cantieri, l'atmosfera,

il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo. È importante sottolineare che i dati relativi al monitoraggio

saranno condivisi con gli Enti di controllo attraverso una piattaforma informatica dedicata. Infine, la previsione di Piani

di Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire l'organizzazione della cantierizzazione garantendo, anche

attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il controllo costante degli aspetti ambientali di cantiere. Aspetti

idrici cantieri: tempi di realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico assolutamente coerenti con

le fasi realizzative Per l'approvvigionamento idrico dei cantieri

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 4 9 3 1 7 6 2 § ]

del ponte sullo Stretto non saranno pregiudicate in alcun modo le forniture delle Città di Messina e Villa San

Giovanni . Nell'attuale fase di aggiornamento del progetto definitivo, il progettista ha valutato uno specifico piano per

la sostenibilità idrica dei cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al fine di seguire l'evoluzione temporale del cantiere,

è stata individuata come soluzione ottimale la realizzazione di nuovi campi pozzi. Si evidenzia che i quantitativi degli

approvvigionamenti sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e ciò consentirà l'immissione in rete di un surplus già

durante l'esecuzione dell'opera, lasciando a disposizione delle amministrazioni comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I

tempi di progettazione, approvazione e realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico dei cantieri

del ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente coerenti con le fasi realizzative e non determinano alcun

allungamento dei tempi. Studio di Incidenza Ambientale individua complesso quadro di specifiche misure di

compensazione La Commissione Tecnica di Verifica dell'impatto ambientale ( CTVA ) nel 2013 non ha espresso un

parere negativo sulla Valutazione di Incidenza Ambientale ( VIncA ) bensì ha evidenziato, come esito della propria

istruttoria, la sussistenza di un'incidenza negativa su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al riguardo, si conferma che,

nell'ambito della Progettazione Definitiva, lo Studio di Incidenza Ambientale è stato oggetto di una completa e

profonda rivisitazione e integrazione che tiene conto dei criteri, delle modalità e delle procedure di analisi e sviluppo

più aggiornate. Tale Studio tiene conto delle precedenti valutazioni istruttorie della CTVA e, a valle di tutti gli

approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione, individua un complesso quadro di specifiche misure

di compensazione per far fronte alle incidenze significative negative residue, in linea con quanto previsto dall'art. 6

della Direttiva 92/43/CEE.
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Ponte sullo Stretto, la Società Stretto di Messina smentisce le ennesime fake news degli
ambientalisti di sinistra

AD Ciucci: "da associazioni ambientaliste e no ponte affermazioni generiche e

non circostanziate. Per documentazione MASE abbiamo lavorato

approfonditamente con un gruppo di progettazione multidisciplinare di primaria

rilevanza nazionale e internazionale" " Le osservazioni emerse sui media

presentate dalle associazioni Ambientaliste e dai comitati contrari al ponte

sullo Stretto, sono ancora una volta generiche, non circostanziate e non

documentate - dichiara l'Ad della Stretto di Messina Pietro Ciucci. La

documentazione predisposta dalla Stretto di Messina, per rispondere alle

integrazioni richieste dal MASE sul progetto definitivo del ponte, è al contrario

di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto approfondito che ha

coinvolto un gruppo di progettazione multidisciplinare costituito da società,

professionisti e professori universitari di primaria rilevanza, in ambito

nazionale e internazionale. L'ambiente, la salute pubblica, il rispetto per la

biodiversità sono priorità al centro del nostro progetto. Affermare, poi che il

ponte è un 'progetto ideologico, voluto politicamente, indipendentemente dalla

sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di rispetto nei confronti del

Parlamento e del Governo che hanno confermato la valenza strategica del ponte destinando importanti risorse per la

sua realizzazione ". Di seguito le risposte alle principali osservazioni. Impatto su avifauna: dati raccolti ornitologi di

grande esperienza I dati sul volume della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da parte di ornitologi di grande

esperienza con una nuova campagna di monitoraggio tramite radar a scansione orizzontale e verticale. E' incredibile

l'affermazione relativa a "radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello del mare e misurate col radar

verticale, hanno evidenziato che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750 metri, mentre la quota media

delle tracce notturne è stata di circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del ponte. Il ponte non poggia su

faglie attive Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle

del versante calabrese. I punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti,

sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive. Analisi Costi benefici: 3,9 miliardi di euro di Valore

Attuale Netto Economico e Tasso di rendimento al 4,51% L'analisi costi benefici, condotta seguendo le linee guida

europee e nazionali, ha mostrato che la realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in

maniera molto significativa al miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla

collettività nazionale, migliorando sia gli espetti economici sia quelli ambientali. I principali indicatori sintetici

testimoniano un Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno

di rendimento economico (TIRE) del 4,51%, a fronte di
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un costo investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei trasferimenti modali in favore della

ferrovia, nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni di tonnellate di C02. Traffico:

anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico Anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che

non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati mostrano che già oggi il traffico complessivo Sicilia -

resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato per le diverse modalità di trasporto una crescita del

20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la crisi economica del 2010/12 e gli effetti del Covid19. Il

Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni di veicoli totali/anno a oltre 4 milioni di veicoli

totali/anno. "Effetto cumulo" considerato Il concetto di cumulazione degli effetti e la relativa considerazione per la

messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici ed anche quelli cumulativi, ha permeato

le azioni di analisi, verifica e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali complesse, quali quelle di seguito elencate

a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: - l'analisi degli stagni dei Ganzirri è stata incentrata in considerazione

degli aspetti idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici, comprese anche specifiche misure

correntometriche per valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; - i ripascimenti costieri sono stati valutati e

selezionati in funzione di aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera, agli aspetti litologici e a quelli degli

ecosistemi marini; - gli interventi idraulici sono stati prima analizzati e verificati tramite modello 2D e poi definiti

progettualmente in funzione dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di superficie, dell'idraulica di piattaforma e

anche della sostenibilità idrica; - l'impatto e le soluzioni mitigative per il disturbo luminoso del ponte e dei cantieri sono

stati valutati e sviluppati in funzione sinergica degli aspetti degli ecosistemi marini, della fauna marina, nonché

dell'interferenza con gli uccelli migranti e del disturbo con quelli nidificanti; - molti degli interventi di compensazione

rivestono carattere sia naturalistico, che paesaggistico. Naturalmente, come da prassi e normativa, anche le

simulazioni numerico-previsionali acustiche e atmosferiche sono stata impostate ed eseguite inserendo e valutando il

contributo cumulativo delle diverse sorgenti di inquinamento presenti all'interno delle aree di valutazione. I modelli di

simulazione e di diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti, unitamente ai dati di concentrazione inquinanti rilevati e

reperiti dagli Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto dell'effetto cumulativo. "L'opzione zero" già valutata e

scartata con studi comparativi La valutazione dell'"l'opzione zero" è stata svolta nella fase progettuale di pertinenza,

ovvero quella preliminare. Tale valutazione ha comportato il confronto tra i due sistemi di attraversamento dello

Stretto, ponte e collegamento marittimo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nonché di

integrazione e sviluppo territoriale. La soluzione ponte è risultata fortemente preferibile alla soluzione del

traghettamento potenziato, in particolare per il raggiungimento dei seguenti principali risultati: drastico abbattimento

delle emissioni di gas di scarico; consistente riduzione dei tempi di attraversamento che per il traffico
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su ferrovia si riducono in media di oltre 2h e per il traffico su gomma di circa 1h; sensibile riduzione della

congestione delle aree urbane; maggior grado di integrazione socioeconomica delle aree urbane dello Stretto; positivi

effetti sull'economia e sul quadro occupazionale. Salute Pubblica: non è vero che manchi uno studio approfondito La

relazione sulla salute pubblica predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute pubblica associati alla realizzazione

del ponte, con rimando agli specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle altre componenti (Atmosfera, Rumore,

Vibrazioni, Acque) considerate quali fonti di inquinamento per la salute pubblica. Valuta lo stato ambientale attuale

nell'area di intervento e correla le cause di rischio potenziale per la salute pubblica con le opere in progetto, sia per la

fase di costruzione sia per la fase di esercizio. La relazione ha delineato quindi una valutazione previsionale dello

stato ambientale concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione degli interventi di mitigazione inclusi in fase

di progettazione assolve il compito di garantire il mantenimento di un adeguato livello di protezione per la Salute

Pubblica, grazie anche al Progetto di Monitoraggio Ambientale e al Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri, quali

efficaci strumenti di conoscenza e prevenzione del rischio. Cantierizzazione: adottati criteri di salvaguardia

dell'ambiente molto rigidi Il progetto ambientale della cantierizzazione prevede, nel pieno rispetto della legislazione

vigente, criteri di salvaguardia dell'ambiente molto rigidi che afferiscono agli impatti potenziali emersi per la fase di

cantierizzazione dal processo valutativo del SIA. Le misure di mitigazione e le procedure operative di cantiere che si

intende adottare riguardano vari ambiti tra cui: gestione del materiale di scavo, previsioni di impatto acustico e

vibrazionali dei cantieri operativi e scavo delle gallerie, alterazioni di qualità dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera,

gestione dei rifiuti, tutela delle risorse idriche e del suolo, gestione delle acque di lavorazione, impatto luminoso,

gestione di eventi accidentali potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri nel territorio. Si ritiene che le

azioni mitigative previste attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento ambientale generato dalla

fase di cantiere. Prima dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di realizzazione del ponte e dopo

la realizzazione del ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di Monitoraggio ambientale che

riguarderà sia le aree di cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta "area vasta", un'area più

estesa rispetto a quella strettamente interessata dai lavori. Il monitoraggio delle componenti ambientali "in corso

d'opera" consentirà di individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso di anomalie nella

fase di costruzione. Le componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei luoghi e viabilità

dei cantieri, l'atmosfera, il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo. E' importante sottolineare che i

dati relativi al monitoraggio saranno condivisi con gli Enti di controllo attraverso una piattaforma informatica dedicata.

Infine, la previsione di Piani di Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire l'organizzazione della

cantierizzazione garantendo, anche attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il controllo costante degli

aspetti ambientali
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di cantiere. Aspetti idrici cantieri: tempi di realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico

assolutamente coerenti con le fasi realizzative Per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto non

saranno pregiudicate in alcun modo le forniture delle Città di Messina e Villa San Giovanni. Nell'attuale fase di

aggiornamento del progetto definitivo, il progettista ha valutato uno specifico piano per la sostenibilità idrica dei

cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al fine di seguire l'evoluzione temporale del cantiere, è stata individuata

come soluzione ottimale la realizzazione di nuovi campi pozzi. Si evidenzia che i quantitativi degli approvvigionamenti

sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e ciò consentirà l'immissione in rete di un surplus già durante l'esecuzione

dell'opera, lasciando a disposizione delle amministrazioni comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I tempi di

progettazione, approvazione e realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del

ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente coerenti con le fasi realizzative e non determinano alcun

allungamento dei tempi. Studio di Incidenza Ambientale individua complesso quadro di specifiche misure di

compensazione La Commissione Tecnica di Verifica dell'impatto ambientale (CTVA) nel 2013 non ha espresso un

parere negativo sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) bensì ha evidenziato, come esito della propria

istruttoria, la sussistenza di un'incidenza negativa su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al riguardo, si conferma che,

nell'ambito della Progettazione Definitiva, lo Studio di Incidenza Ambientale è stato oggetto di una completa e

profonda rivisitazione e integrazione che tiene conto dei criteri, delle modalità e delle procedure di analisi e sviluppo

più aggiornate. Tale Studio tiene conto delle precedenti valutazioni istruttorie della CTVA e, a valle di tutti gli

approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione, individua un complesso quadro di specifiche misure

di compensazione per far fronte alle incidenze significative negative residue, in linea con quanto previsto dall'art. 6

della Direttiva 92/43/CEE.
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Porto di Tremestieri: a palazzo Zanca la consegna dei lavori

Messina, a palazzo Zanca sono stati consegnati alla Bruno Teodoro S.P.A. i

lavori per il completamento del porto di Tremestieri Alla presenza del sindaco

Federico Basile e del vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici Salvatore

Mondello , nel corso di un incontro tenutosi oggi, martedì 15 ottobre, a palazzo

Zanca sono stati consegnati alla Bruno Teodoro S.P.A. i lavori per il

completamento del porto di Tremestieri Le parole di Basile e Mondello "Gli

interventi già avviati da poco più di un mese stanno riguardando - spiegano il

Sindaco e il Vicesindaco - la realizzazione di opere per la mitigazione e il

ripascimento a protezione dell'area interessata". "Un significativo segnale della

nostra volontà - aggiungono Basile e Mondello - di portare avanti con

coerenza e passione l'iter per il completamento di una delle opere più

strategiche per Messina e di fondamentale importanza per ottimizzare e

decongestionare i l traffico viario della Città. Un'azione già avviata

dall'amministrazione De Luca e che prosegue con l'odierna consegna totale dei

lavori da parte della Giunta Basile". All'incontro hanno preso parte il direttore

dei lavori Pietro Certo con il Rup Vito Leotta, i tecnici comunali interessati,

oltre a rappresentanti dell'azienda Costruzioni Bruno Teodoro S.P.A..
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Caronte e Tourist, cresce il fatturato. Nuove navi e prestazioni migliorate

Nel Bilancio di Sostenibilità 2023 numeri e storie raccontano di una presenza

sempre più consolidata e radicata nel territorio "La questione della

rendicontazione degli aspetti non finanziari, quelli cioè legati alla sostenibilità,

non è stata negli scorsi anni all'ordine del giorno per la maggioranza delle

aziende. Lo è stata comunque per Caronte & Tourist che già dal 2017, benché

non vincolata da alcun obbligo di legge, ha presentato su base volontaria il

proprio bilancio di sostenibilità con l'intento certo di illustrare numeri e progetti,

ma soprattutto di spiegare il proprio impegno per il territorio, per la comunità,

per l'ambiente ". Così la presidente del Gruppo Caronte & Tourist, Olga

Mondello Franza , ha commentato la cerimonia di presentazione del Bilancio di

Sostenibilità del Gruppo, svoltasi ieri nel Salone delle Bandiere del Comune di

Messina. I numeri Numeri (1.229 dipendenti; 29 navi; 6,5 milioni di passeggeri,

2,3 milioni di automobili, 700mila mezzi commerciali trasportati; 700mila miglia

navigate; 15 isole collegate; 244 milioni di ricavo e imposte versate in una

percentuale che fanno del Gruppo il secondo contribuente in Sicilia tra la

aziende private), ma anche importanti e prestigiosi fiori all'occhiello come le

certificazioni ISO 14001 (Sistemi di Gestione Ambientale), ISO 37001 (Prevenzione dei fenomeni Corruttivi), ISO

30415 (Promozione dei Valori di Diversità e Inclusione, prima compagnia di navigazione in Italia ad averla ottenuta. E

poi l'aggiornamento (nei primi mesi del 2023) del Codice Etico dopo l'adozione del programma di rispetto delle norme

sulla concorrenza; l'aggiornamento, dopo il Decreto legislativo 24/2023, della politica aziendale in materia di

segnalazione illeciti, per prevenire e individuare condotte in violazione dei principi etici su cui si fonda l'operato del

Gruppo le 10.833 ore di formazione per i dipendenti; i 31 milioni destinati a borse di studio per i più promettenti tra i

giovani neodiplomati e neolaureati di Sicilia e Calabria; la partecipazione al "Premio Bilancio di Sostenibilità" del

Corriere della Sera, insieme ad altre 170 imprese ed enti nazionali che si sono misurati sulle buone pratiche Esg

(ambientali, sociali e governative) e che è valsa a Caronte & Tourist il Sigillo "Premio Bilancio di Sostenibilità" come

certificazione del proprio impegno. Il corposo documento è stato elaborato dalla squadra di lavoro del Gruppo C&T,

affiancata dai consulenti esperti di Deloitte, e coordinato dal responsabile Cesare Barbera. " Abbiamo immaginato e

scelto - ha detto Pietro Franza, amministratore delegato del Gruppo - un modello di business innovativo, centrato sul

cliente e sull'esperienza. Abbiamo adottato per questo un nuovo modello organizzativo e una nuova metodologia di

lavoro basata su un approccio "provare e imparare" per perfezionare le soluzioni grazie agli input forniti dai clienti e

sul monitoraggio continuo per poter raccogliere riscontri tempestivi e intervenire in caso di necessità. L'attenzione al

cliente costituisce uno dei punti cardine della politica commerciale dell'azienda,
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che ha creato, grazie all'esperienza maturata negli anni, programmi su misura per i propri passeggeri. Il Gruppo ha

individuato e monitorato una serie di indicatori di qualità connessi a fattori strategici, per garantire ai viaggiatori un

servizio di qualità, e cioè la regolarità e la puntualità del servizio, le condizioni di sicurezza e la comodità del viaggio,

le informazioni che forniamo ai passeggeri, la disponibilità del personale. Possiamo dirci abbastanza soddisfatti se è

vero che nel 2023 siamo stati in grado di assicurare servizi regolari nel 97% dei casi ". " Siamo consapevoli - ha detto

Lorenzo Matacena, che del Gruppo è vicepresidente oltre che amministratore delegato - che i cambiamenti climatici

stanno già avendo conseguenze significative sull'economia, sulla società e sui modelli di consumo, e avvertiamo forte

la responsabilità di dover contribuire alla difesa degli ecosistemi in cui operiamo. La politica ambientale del Gruppo è

a 360 gradi e coinvolge anche i dipendenti, a partire da comportamenti semplici ma significativi, come il riciclaggio di

toner, carta, plastica, la pratica della raccolta differenziata e l'attenzione al risparmio energetico. Le navi della nostra

flotta sono certificate dalle Capitanerie di Porto e possiedono gli obbligatori attestati internazionali di conformità in

materia di gestione della sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento marino ". Il Gruppo è fortemente orientato al

trasporto ecosostenibile. Non a caso, il Piano degli investimenti strategico pluriennale prevede la messa a terra di

ingenti investimenti che mirano principalmente al rinnovo e al ringiovanimento della flotta, nell'ottica del miglioramento

delle performance aziendali sia in termini di efficienza tecnico operativa che in termini di prestazioni ambientali.

Secondo Vincenzo Franza, amministratore delegato di Caronte & Tourist Isole Minori " l'impegno del Gruppo C&T per

un trasporto sostenibile parte dalla Elio, la prima nave traghetto a navigare nel Mediterraneo usando il gas naturale

liquefatto; è stato ribadito con l'entrata in linea nei collegamenti con le Isole Minori della Nerea, sintesi di innovazione

ed efficienza; proseguirà con le navi gemelle della Elio, prima delle quali è la Pietro Mondello, dotata di avanzate

innovazioni tecnologiche, tra cui un impianto ibrido diesel/Gnl/batteria di ultima generazione, che verrà consegnata nel

corso del 2024 e sarà impiegata nello Stretto di Messina; proseguirà ulteriormente con la realizzazione di altre tre

unità che permetteranno nel medio periodo un sostanziale ringiovanimento della flotta ". Trasporto sostenibile e difesa

dell'ambiente, dunque. Ma non solo. L'immagine è quella di un Gruppo decisamente orientato lungo la strada della

sostenibilità nel senso più ampio del termine, che per ottenere le proprie certificazioni - la ISO 9001 (riduzione dei

rischi aziendali), la ISO 26000 (responsabilità sociale d'impresa) e la ISO 45001 (salute sul luogo di lavoro) e la ISO

30415 (gestione delle risorse umane) - si è affidato a un Ente come il RINA, soggetto certificatore che attesta la

conformità della mission aziendale per quanto concerne qualità, ambiente, salute e sicurezza sul lavoro e inclusività. "

La sicurezza sui luoghi di lavoro - ha detto Calogero Famiani, amministratore delegato di Caronte & Tourist Isole

Minori - è una delle nostre priorità assolute. Abbiamo tantissimo investito in prevenzione e formazione, insediando

anche un gruppo di lavoro dedicato. Il nostro obiettivo è azzerare gli incidenti durante il lavoro" Il Gruppo Caronte &

Tourist vive di molteplicità e dialoga con tutte le generazioni
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e le culture, consapevole di come la diversità risulti essere un fattore imprescindibile al fine di sviluppare e

diffondere un ambiente di lavoro dignitoso per tutti, nel quale ciascuno possa sentirsi a suo agio nello svolgere il

proprio ruolo. Su questi temi sono intervenuti la presidente del Cirs, Maria Celeste Celi , il presidente di Arcigay,

Rosario Duca , e la dirigente dell'Its Academy di Catania, Brigida Morsellino " Ogni persona - ha detto Tiziano Minuti,

responsabile risorse umane del Gruppo - rappresenta per noi un'individualità unica e diversa, con personalità, storia e

competenze specifiche. Il Gruppo crede che la diversità, in tutte le sue manifestazioni, sia un vantaggio strategico,

fattore di arricchimento e apertura culturale; per questo favorisce un ambiente di lavoro inclusivo, volto alla

collaborazione e alla crescita con il supporto di tutti, realizzato incoraggiando ogni persona ad esprimersi liberamente,

liberando in questo modo il proprio potenziale e aumentandone la motivazione. Perché - per dirla con il poeta -

nessun uomo è un'isola, completo in sé stesso; ogni uomo è una parte del tutto ". Tutti gli interventi sono stati tradotti

in Lingua dei Segni Italiana.
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Nibali torna in bici a Messina: "Facciamola conoscere ai crocieristi" VIDEO

MESSINA - L'occasione per tornare a Messina per il campione Vincenzo

Nibali è nata da un'iniziativa patrocinata dal Comune di Messina e organizzata

dall' Asd Bici & Bike in collaborazione con la compagnia di navigazione Msc

Crociere. Dopo l'attracco questa mattina della Msc World Europa, che sta

compiendo il suo giro nel Mediterraneo, una cinquantina di ciclisti si sono

radunati in piazza Unione Europea, in mezzo gli ex professionisti Domenico

Pozzovivo, Ivan Santaromita e Maurizio Fondriest, campione del mondo del

mondo su strada del 1988. A loro, ben visibili con delle magliette tutte uguali, si

è unito un gruppo di cicloamatori peloritani, probabilmente gli amici di una vita

di Vincenzo Nibali che aspettavano a terra. Dopo un breve saluto e una foto

con il sindaco Federico Basile e l'assessore Massimo Finocchiaro il gruppo è

partito in direzione nord. Il percorso prevedeva di arrivare quasi a Villafranca

Tirrena, passando dalla Ss113 e salire a Salice prima di raggiungere da

Portella Castanea le "quattro strade". Dopo una breve pausa un gruppo ha

proseguito fino a Dinnammare prima di scendere percorrendo le stesse strade

di chi invece ha deciso di tornare subito a Messina scendendo dai Colli

Sarrizzo dalla via Pietro Castelli. Nibali: "Messina è sempre particolare" Presenti alla partenza la mamma di Vincenzo

Nibali e il papà rigorosamente in sella, prendendo parte alla pedalata. Emozionato il campione messinese che ai

nostri microfoni ha dichiarato: "Non saprei da dove partire per descrivere le mie emozioni, non è la prima volta che
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nostri microfoni ha dichiarato: "Non saprei da dove partire per descrivere le mie emozioni, non è la prima volta che

torno e sono stato qui nella mia città natale quest'estate. In quest'occasione sono tornato con Msc, abbiamo fatto

Viaggi e Cultura e la sosta a Messina è particolare. Potremo far vedere il territorio a chi non lo conosce e viaggia per

il mondo. Pedaleremo su queste strade su cui mi sono allenato in passato". Riguardo al suo impegno per i ciclisti del

futuro aggiunge: "Sono molte le strutture che portano il nome Nibali. A Messina ci siamo fermati per qualche anno ma

ripartiremo. Svolgiamo un'attività a 360° e da quest'anno posso dire che ripartiremo anche con il Team Mastromarco,

dove sono cresciuto, e avremo lì una squadra Junior". Articoli correlati.

https://www.tempostretto.it/video/nibali-bici-messina-conoscere-crocieristi-video.html
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"Dal ponte impatto ambientale irreversibile", Ciucci: "Affermazioni generiche"

600 nuove osservazioni delle associazioni e la replica in difesa della grande

opera della società Stretto di Messina: MESSINA - Il ponte della discordia e

"dall'impatto ambientale devastante". Il ponte sullo Stretto continua a dividere.

Le associazioni Italia Nostra, Kyoto Club, Legambiente, Lipu, Man e Wwf Italia

, insieme alla "Società dei Territorialisti" ai "Medici per l'Ambiente - Isde" e ai

Comitati "Invece del Ponte" e "No Ponte - Capo Peloro" hanno presentato alla

Commissione Via del ministero dell'Ambiente nuove osservazioni al progetto

del ponte sullo Stretto di Messina. Il tutto "contestando nel metodo e nel merito

le i ntegrazioni depositate dalla Stretto di Messina SpA un mese fa in risposta

alle richieste della Commissione stessa". Continuano le associazioni

ambientaliste: " Le oltre 600 pagine delle osservazioni rafforzano la tesi già

ampiamente documentata secondo cui il Ponte sullo Stretto di Messina rimane

un progetto dall ' impatto ambientale gravissimo e irreversibile, non

compensabile né mitigabile. I 39 tecnici ed esperti - molti dei quali accreditati

docenti universitari - Il lavoro di analisi prodotto dalla Stretto di Messina SpA

contiene un errore eccezionalmente grave, ovvero la totale assenza di una

valutazione della somma che i vari impatti connessi alla realizzazione dell'opera producono. L'assenza del cosiddetto

"effetto cumulo" rappresenta una palese violazione della normativa vigente, sia comunitaria che nazionale". "Il ponte è

un progetto ideologico" E ancora: "La parte della Valutazione d'incidenza ambientale (Vinca), relativa alle aree

sottoposte a vincoli comunitari perché ricomprese nei siti della Rete Natura2000, su cui già nel 2013 la Commissione

Via si era espressa negativamente, è quella forse dove il numero di analisi parziali, omissive e metodologicamente

criticabili, appare più evidente. L'opera non è mitigabile, né - è bene ribadirlo - compensabile". Aggiungono le

associazioni: "Del resto, essendo il ponte un "progetto ideologico", voluto politicamente, indipendentemente dalla sua

utilità e realizzabilità, l'altra palese violazione è relativa alla cosiddetta " opzione zero " che non viene analizzata

correttamente. In particolare, nel rapporto costi (non solo economici, ma anche ambientali) e benefici tra fare o non

fare l'opera. L'opera, dal punto di vista economico, rappresenta un buco nero nei bilanci pubblici visto che il suo costo

esatto, dopo essere lievitato ad ogni nuova illustrazione progettuale, resta ad oggi ignoto a tutti". L'ad Ciucci: "Da

associazioni affermazioni generiche" "Le osservazioni emerse sui media presentate dalle associazioni Ambientaliste

e dai comitati contrari al ponte sullo Stretto, sono ancora una volta generiche, non circostanziate e non documentate".

Lo dichiara l'amministratore delegato della Stretto di Messina Pietro Ciucci. La documentazione predisposta dalla

Stretto di Messina, per rispondere alle integrazioni richieste dal Mase (ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica) sul progetto definitivo del ponte, è
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al contrario di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto approfondito che ha coinvolto un gruppo di

progettazione multidisciplinare costituito da società, professionisti e professori universitari di primaria rilevanza, in

ambito nazionale e internazionale. L'ambiente, la salute pubblica, il rispetto per la biodiversità sono priorità al centro

del nostro progetto. Affermare, poi che il ponte è un 'progetto ideologico, voluto politicamente, indipendentemente

dalla sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di rispetto nei confronti del Parlamento e del Governo che hanno

confermato la valenza strategica del ponte destinando importanti risorse per la sua realizzazione". Di seguito le

risposte alle principali osservazioni da parte della società Stretto di Messina. Impatto su avifauna: dati raccolti

ornitologi di grande esperienza "I dati sul volume della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da parte di

ornitologi di grande esperienza con una nuova campagna di monitoraggio tramite radar a scansione orizzontale e

verticale. E' incredibile l'affermazione relativa a "radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello del mare e

misurate col radar verticale, hanno evidenziato che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750 metri,

mentre la quota media delle tracce notturne è stata di circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del

ponte". Il ponte non poggia su faglie attive "Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite

e monitorate, comprese quelle del versante calabrese. I punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli

studi geosismotettonici eseguiti, sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive". Analisi Costi

benefici: 3,9 miliardi di euro di Valore Attuale Netto Economico e Tasso di rendimento al 4,51% Sostiene ancora la

società: "L'analisi costi benefici, condotta seguendo le linee guida europee e nazionali, ha mostrato che la

realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto significativa al

miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale, migliorando sia

gli espetti economici sia quelli ambientali. I principali indicatori sintetici testimoniano un Valore Attuale Netto

Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno di rendimento economico (TIRE) del

4,51%, a fronte di un costo investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei trasferimenti modali in

favore della ferrovia, nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni di tonnellate di C02".

Traffico: anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico "Anche per l'Autostrada del Sole si

sosteneva che non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati mostrano che già oggi il traffico

complessivo Sicilia - resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato per le diverse modalità di

trasporto una crescita del 20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la crisi economica del 2010/12

e gli effetti del Covid19. Il Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni di veicoli totali/anno a oltre 4

milioni di veicoli totali/anno". "Effetto cumulo" considerato "Il concetto di cumulazione degli effetti e la relativa

considerazione per la messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici ed anche quelli

cumulativi, ha permeato le azioni di analisi, verifica
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e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali complesse, quali quelle di seguito elencate a puro titolo

esemplificativo e non esaustivo: - l'analisi degli stagni dei Ganzirri è stata incentrata in considerazione degli aspetti

idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici, comprese anche specifiche misure correntometriche per

valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; - i ripascimenti costieri sono stati valutati e selezionati in funzione di

aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera, agli aspetti litologici e a quelli degli ecosistemi marini; - gli interventi

idraulici sono stati prima analizzati e verificati tramite modello 2D e poi definiti progettualmente in funzione

dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di superficie, dell'idraulica di piattaforma e anche della sostenibilità

idrica; - l'impatto e le soluzioni mitigative per il disturbo luminoso del ponte e dei cantieri sono stati valutati e sviluppati

in funzione sinergica degli aspetti degli ecosistemi marini, della fauna marina, nonché dell'interferenza con gli uccelli

migranti e del disturbo con quelli nidificanti; - molti degli interventi di compensazione rivestono carattere sia

naturalistico, che paesaggistico. Naturalmente, come da prassi e normativa, anche le simulazioni numerico-

previsionali acustiche e atmosferiche sono stata impostate ed eseguite inserendo e valutando il contributo cumulativo

delle diverse sorgenti di inquinamento presenti all'interno delle aree di valutazione. I modelli di simulazione e di

diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti, unitamente ai dati di concentrazione inquinanti rilevati e reperiti dagli

Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto dell'effetto cumulativo". "L'opzione zero" già valutata e scartata con

studi comparativi Prosegue la società: "La valutazione dell'"l'opzione zero" è stata svolta nella fase progettuale di

pertinenza, ovvero quella preliminare. Tale valutazione ha comportato il confronto tra i due sistemi di attraversamento

dello Stretto, ponte e collegamento marittimo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile

nonché di integrazione e sviluppo territoriale. La soluzione ponte è risultata fortemente preferibile alla soluzione del

traghettamento potenziato, in particolare per il raggiungimento dei seguenti principali risultati: drastico abbattimento

delle emissioni di gas di scarico; consistente riduzione dei tempi di attraversamento che per il traffico su ferrovia si

riducono in media di oltre 2h e per il traffico su gomma di circa 1h; sensibile riduzione della congestione delle aree

urbane; maggior grado di integrazione socioeconomica delle aree urbane dello Stretto; positivi effetti sull'economia e

sul quadro occupazionale". Salute Pubblica: non è vero che manchi uno studio approfondito "La relazione sulla salute

pubblica predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute pubblica associati alla realizzazione del ponte, con

rimando agli specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle altre componenti (Atmosfera, Rumore, Vibrazioni,

Acque) considerate quali fonti di inquinamento per la salute pubblica. Valuta lo stato ambientale attuale nell'area di

intervento e correla le cause di rischio potenziale per la salute pubblica con le opere in progetto, sia per la fase di

costruzione sia per la fase di esercizio. La relazione ha delineato quindi una valutazione previsionale dello stato

ambientale concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione degli interventi di mitigazione inclusi in fase di

progettazione assolve il
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compito di garantire il mantenimento di un adeguato livello di protezione per la Salute Pubblica, grazie anche al

Progetto di Monitoraggio Ambientale e al Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri, quali efficaci strumenti di

conoscenza e prevenzione del rischio". Cantierizzazione: adottati criteri di salvaguardia dell'ambiente molto rigidi "Il

progetto ambientale della cantierizzazione prevede, nel pieno rispetto della legislazione vigente, criteri di salvaguardia

dell'ambiente molto rigidi che afferiscono agli impatti potenziali emersi per la fase di cantierizzazione dal processo

valutativo del SIA. Le misure di mitigazione e le procedure operative di cantiere che si intende adottare riguardano

vari ambiti tra cui: gestione del materiale di scavo, previsioni di impatto acustico e vibrazionali dei cantieri operativi e

scavo delle gallerie, alterazioni di qualità dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera, gestione dei rifiuti, tutela delle risorse

idriche e del suolo, gestione delle acque di lavorazione, impatto luminoso, gestione di eventi accidentali

potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri nel territorio. Si ritiene che le azioni mitigative previste

attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento ambientale generato dalla fase di cantiere". E ancora:

"Prima dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di realizzazione del ponte e dopo la realizzazione

del ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di Monitoraggio ambientale che riguarderà sia le

aree di cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta "area vasta", un'area più estesa rispetto a

quella strettamente interessata dai lavori". "Il monitoraggio delle componenti ambientali "in corso d'opera" consentirà

di individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso di anomalie nella fase di costruzione. Le

componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei luoghi e viabilità dei cantieri, l'atmosfera,

il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo". "E' importante sottolineare che i dati relativi al

monitoraggio saranno condivisi con gli Enti di controllo attraverso una piattaforma informatica dedicata. Infine, la

previsione di Piani di Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire l'organizzazione della cantierizzazione

garantendo, anche attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il controllo costante degli aspetti ambientali di

cantiere". Aspetti idrici cantieri: tempi di realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico

assolutamente coerenti con le fasi realizzative "Per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto non

saranno pregiudicate in alcun modo le forniture delle Città di Messina e Villa San Giovanni. Nell'attuale fase di

aggiornamento del progetto definitivo, il progettista ha valutato uno specifico piano per la sostenibilità idrica dei

cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al fine di seguire l'evoluzione temporale del cantiere, è stata individuata

come soluzione ottimale la realizzazione di nuovi campi pozzi. Si evidenzia che i quantitativi degli approvvigionamenti

sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e ciò consentirà l'immissione in rete di un surplus già durante l'esecuzione

dell'opera, lasciando a disposizione delle amministrazioni comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I tempi di

progettazione, approvazione e realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del

ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente coerenti con le fasi
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realizzative e non determinano alcun allungamento dei tempi". Studio di Incidenza Ambientale individua complesso

quadro di specifiche misure di compensazione E infine rileva la società Stretto di Messina: "La Commissione tecnica

di verifica dell'impatto ambientale (Ctva), nel 2013, non ha espresso un parere negativo sulla Valutazione di Incidenza

Ambientale (VIncA) bensì ha evidenziato, come esito della propria istruttoria, la sussistenza di un'incidenza negativa

su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al riguardo, si conferma che, nell'ambito della Progettazione Definitiva, lo Studio

di Incidenza Ambientale è stato oggetto di una completa e profonda rivisitazione e integrazione che tiene conto dei

criteri, delle modalità e delle procedure di analisi e sviluppo più aggiornate. Tale Studio tiene conto delle precedenti

valutazioni istruttorie della CTVA e, a valle di tutti gli approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione,

individua un complesso quadro di specifiche misure di compensazione per far fronte alle incidenze significative

negative residue, in linea con quanto previsto dall'art. 6 della Direttiva 92/43/Cee".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 15 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 4 9 3 1 7 6 5 § ]

Porto di Tremestieri, consegnati i lavori alla Bruno Teodoro

A Palazzo Zanca incontro tra sindaco e vicesindaco con l'impresa in vista del

completamento dell'opera MESSINA - L'obiettivo è l'atteso completamento del

porto d i  Tremestieri. Alla presenza del sindaco Federico Basile e del

vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici Salvatore Mondello, nel corso di un

incontro a palazzo Zanca, sono stati consegnati alla "Bruno Teodoro Spa" i

lavori. "Gli interventi già avviati da poco più di un mese stanno riguardando -

spiegano il sindaco e il vicesindaco - la realizzazione di opere per la

mitigazione e il ripascimento a protezione dell'area interessata". "Un

significativo segnale della nostra volontà - aggiungono Basile e Mondello - di

portare avanti con coerenza e passione l'iter per il completamento di una delle

opere più strategiche per Messina e di fondamentale importanza per

ottimizzare e decongestionare il traffico viario della città. Un'azione già avviata

dall'amministrazione De Luca e che prosegue con l'odierna consegna totale dei

lavori da parte della Giunta Basile". All'incontro hanno preso parte il direttore

dei lavori Pietro Certo con il Rup (Responsabile del procedimento unico) Vito

Leotta, i tecnici comunali interessati, oltre ai rappresentanti dell'azienda

Costruzioni "Bruno Teodoro".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-consegnati-i-lavori-alla-bruno-teodoro.html
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Confindustria, nasce il 'consiglio rappresentanze portuali'

Confindustria ha costituito un nuovo Consiglio delle rappresentanze portuali.

Sarà presieduto dal presidente dell'Unione Industriali di Napoli, Costanzo

Jannotti Pecci, "e contribuirà - spiega una nota - allo sviluppo delle politiche

confederali in tema di portualità, supportando in tal modo anche la crescita del

sistema economico e produttivo del Paese, alla luce della sua particolare

posizione geografica, della struttura del territorio e della storica vocazione

all'export delle aziende italiane". La proposta è del presidente di Confindustria,

Emanuele Orsini ed è stata approvata all 'unanimità dal Consiglio di

Presidenza. Il Consiglio delle rappresentanze portuali "che avrà compiti di

sintesi e coordinamento delle diverse esperienze locali, si interfaccerà con la

squadra di vertice di Confindustria, con particolare riguardo alle deleghe

relative alle infrastrutture, alle Zed e all'economia del mare. "L'incarico

affidatomi, stimolante quanto impegnativo - commenta Jannotti Pecci -

evidenzia ancor più l ' indirizzo della presidenza di promuovere la

partecipazione per valorizzare ulteriormente l'attività di Confindustria, anche in

termini di rappresentanza puntuale degli interessi delle imprese. L'obiettivo che

in tal senso mi prefiggo, con il concorso degli altri componenti e del sistema Confindustria in generale, è di fare del

Consiglio delle Rappresentanze Portuali un punto di riferimento nello scenario complessivo delle strategie e delle

azioni portate avanti dalla confederazione". Sono componenti di diritto del Consiglio i presidenti delle associazioni

territoriali sede di Autorità Portuale. Potranno essere invitati anche i presidenti delle associazioni territoriali sedi di

porti commerciali e turistici nonché esperti per la più efficace ed integrata definizione degli indirizzi e delle proposte

da trasmettere alla governance confederale.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/10/15/confindustria-nasce-il-consiglio-rappresentanze-portuali_d8d5eb93-f0fe-46a0-9ea2-57cfe7ebcd69.html
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KEY - The Energy Transition Expo

Sono le credenziali con cui si presenta la nuova edizione di , la manifestazione

di IEG (Italian Exhibition Group) sulla transizione e l'efficienza energetica,

punto di riferimento in Europa, Africa e nel bacino del Mediterraneo. Il nuovo

appuntamento, in programma dal 5 al 7 marzo 2025 alla Fiera di Rimini, si

candida a diventare il più grande di sempre, infrangendo i suoi stessi record, a

partire dal numero di brand espositori, previsto in aumento di oltre il 20%.

Anche il palinsesto di incontri definito dal Comitato Tecnico Scientifico di KEY

sarà ricco di eventi internazionali, confermandosi opportunità unica di

formazione, informazione e aggiornamento professionale, anche su tematiche

non ancora affrontate dalla manifestazione, come nucleare e Intelligenza

Artificiale. Si spazierà dall'agrivoltaico alle Comunità Energetiche Rinnovabili,

dalla riqualificazione green residenziale e industriale alla mobilità elettrica,

dall'idrogeno al ruolo delle Amministrazioni locali, passando per le riflessioni

sul contenimento dei costi dell'energia, sugli aspetti normativi e sulle nuove

opportunità finanziarie. KEY 2025 consoliderà il proprio ruolo di network di

riferimento a livello globale capace di riunire tutti i player coinvolti nella

transizione energetica, favorendo l'incontro, il confronto e l'interlocuzione con le Istituzioni, con l'obiettivo di fare

sistema e contribuire ad accelerare il percorso di decarbonizzazione. La manifestazione si conferma, inoltre,

occasione privilegiata per aziende e professionisti che desiderano razionalizzare i propri consumi e ridurre l'impatto

energetico e ambientale delle proprie attività, per conoscere le possibili soluzioni e ultime tecnologie disponibili sul

mercato. IL NUOVO LAYOUT Con oltre 90.000 mq di superficie espositiva lorda , il nuovo prevede per la prima volta

l'apertura dell'ingresso Ovest in aggiunta agli Ingressi Sud ed Est. Riorganizzata anche l'articolazione dei padiglioni,

20 in totale rispetto ai 16 dell'edizione 2024, equamente distribuiti lungo le ali Est e Ovest del quartiere fieristico. I

sette settori merceologici riservati a solare e fotovoltaico, eolico, idrogeno, energy storage, efficienza energetica,

mobilità elettrica e città sostenibili, sono tutti confermati , affiancati da spazi speciali dedicati a progetti trasversali, al

networking, all'innovazione e alla formazione. La nuova configurazione ha l'obiettivo di tracciare un percorso

espositivo definito attraverso le sette aree tematiche, ben delineate, ma allo stesso tempo connesse fra loro, per

massimizzare le sinergie esistenti e migliorare l'esperienza della visita. Inoltre, la varietà dei settori rappresentati a

KEY permetterà di creare specifici percorsi con approfondimenti personalizzati. Fra le novità del layout, il

potenziamento dell'area riservata all'idrogeno e un focus tematico sui porti: un vero e proprio Salone organizzato da

Italian Exhibition Group e Hannover Fairs International GmbH (HFI) , filiale italiana di Deutsche Messe AG, dove

approfondire il tema dell'idrogeno e della sua importanza

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/events/key-the-energy-transition-expo/
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per la transizione energetica. Su.port - Sustainable Ports for Energy Transition : focus espositivo che sarà

inaugurato a KEY 2025, dedicato all'elettrificazione delle banchine portuali , fondamentale per ridurre le emissioni,

promuovere la sostenibilità nei porti e accelerare lo sviluppo dell'eolico off-shore, in particolare per quanto riguarda le

soluzioni floating, ovvero i parchi eolici galleggianti. Per la prima volta, KEY ospiterà l'iniziativa Green Jobs & Skill per

favorire l'incontro fra domanda e offerta di lavoro con l'obiettivo di contribuire a colmare il gap di competenze green

ancora diffuso all'interno delle aziende. Il progetto costituisce una preziosa occasione di formazione e orientamento

professionale per studenti e giovani lavoratori, ma anche un'opportunità per le imprese per incontrare potenziali

candidati e intercettare i talenti più promettenti. A studiosi, ricercatori, professionisti e innovatori è rivolta la prima Call

for Papers di KEY : i partecipanti potranno candidare un proprio abstract sui temi delle energie rinnovabili e della

transizione energetica. I paper selezionati verranno pubblicati dalla nuova rivista scientifica QualEnergia Scienze e

alcuni di questi potranno trovare spazio anche all'interno dei convegni organizzati durante i tre giorni di

manifestazione. Maggiori informazioni su iscrizioni e modalità di partecipazione al link:.

FerPress

Focus
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I porti entrano nella Confindustria

La principale confederazione degli industriali italiani costituisce il nuovo

Consiglio delle Rappresentanze Portuali, che sarà guidato dagli industriali di

Napoli Confindustria costituisce il nuovo Consiglio delle Rappresentanze

Portuali. Sarà presieduto dal presidente di Unione Industriali Napoli, Costanzo

Jannotti Pecci, e contribuirà «allo sviluppo - si legge in una nota - delle politiche

confederali in tema di portualità, supportando in tal modo anche la crescita del

sistema economico e produttivo del Paese, alla luce della sua particolare

posizione geografica, della struttura del territorio e della storica vocazione

all'export delle aziende italiane». Sono componenti di diritto del Consiglio i

Presidenti delle Associazioni territoriali sede di Autorità Portuale. Potranno

essere invitati anche i Presidenti delle Associazioni territoriali sedi di porti

commerciali e turistici nonché esperti per la più efficace ed integrata

definizione degli indirizzi e delle proposte da trasmettere alla governance

confederale. La proposta del presidente di Confindustria, Emanuele Orsini di

dare vita al nuovo organismo è stata approvata all'unanimità dal Consiglio di

Presidenza di Confindustria dello scorso 28 settembre. Il Consiglio delle

Rappresentanze Portuali, che avrà compiti di sintesi e coordinamento delle diverse esperienze locali, si interfaccerà

con la squadra di vertice di Confindustria, con particolare riguardo alle deleghe relative alle infrastrutture, alle ZES e

all'economia del mare. «L'incarico affidatomi, stimolante quanto impegnativo - dichiara Jannotti Pecci - evidenzia

ancor più l'indirizzo della presidenza di promuovere la partecipazione per valorizzare ulteriormente l'attività di

Confindustria, anche in termini di rappresentanza puntuale degli interessi delle imprese. L'obiettivo che in tal senso mi

prefiggo, con il concorso degli altri componenti e del sistema Confindustria in generale, è di fare del Consiglio delle

Rappresentanze Portuali un punto di riferimento nello scenario complessivo delle strategie e delle azioni portate

avanti dalla Confederazione». Condividi Tag napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/i-porti-entrano-nella-confindustria
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La Svizzera rilancia la flotta

LUGANO - Solo il 10% delle 87 navi attaccate dagli Houthi in questi mesi era

riconducibile a bandiere-Stato ovvero a bandiere che hanno effettivamente alle

spalle uno Stato in grado di difenderle anche attraverso l'utilizzo delle Marine

militari; per il resto si tratta solo di navi battenti bandiera di convenienza. E

questo uno dei dati, illustrati dall'avvocato Lawrence Dardani nel corso della

settima edizione di "Un mare di Svizzera" utili per riaccendere i riflettori sulle

motivazioni che spingono gli armatori a scegliere il registro di immatricolazione

delle loro navi. Certezza del diritto per quanto riguarda finanziamenti e

ipoteche, snellezza ed efficienza nelle procedure burocratiche e - come detto -

protezione delle navi anche in aree a rischio geopolitico, sembrano essere

diventati tra i fattori chiave per la scelta del registro di immatricolazione. Lo ha

confermato anche Ignazio Messina, ceo dell 'omonima compagnia di

navigazione, che da un lato, ha ribadito la volontà di mantenere le navi sotto

bandiera italiana; dall'altro non ha fatto mistero delle difficoltà nascenti da

procedure e tempi della burocrazia "non comparabili e non competitivi" anche

rispetto ad altre bandiere comunitarie. Ed è proprio in questo quadro di

riferimento che si sono accesi i riflettori a Lugano su una novità che potrebbe rivelarsi epocale: a oltre un secolo dalla

decisione del governo Svizzero di promuovere e incentivare la nascita di una flotta mercantile elvetica (a cavallo fra le

due guerre mondiali), mettendo in campo anche fidejussioni pubbliche, e a fronte della realtà di sole 13 navi che oggi

battono la bandiera rossocrociata, proprio in queste ore il Consiglio Federale a Berna ha deciso di cancellare tutti i

requisiti vincolanti (sede, finanziamento, governance direzionale ed equipaggi nazionali) che sino a oggi avevano

impedito la rinascita di una bandiera elvetica sui mari. A rivelarlo è stato l'avvocato di Lugano, Adriano Sala, che ha

sottolineato come questo improvviso processo di deregolamentazione della Marina mercantile svizzera sia stato

deciso in un momento in cui i venti di guerra che soffiano sul Mar Nero o sul Medio Oriente incombono anche sulle

catene logistiche di approvvigionamento della Confederazione. Peraltro la bandiera svizzera- ha concluso- sembra

rispondere a tutti e tre i requisiti per la scelta di un registro di immatricolazione: poca burocrazia, certezza e tutela

delle ipoteche, neutralità storica della bandiera; a ciò si aggiunge la relazione con uno dei sistemi finanziari e bancari

più forti del mondo. E, perché no, alla presenza in Svizzera del numero uno del mercato container, la MSC di Ginevra,

e di una delle compagnie leader per il trasporto di rinfuse, la Nova Marine Carriers di Lugano che anche oggi - per

voce del suo ceo, Vincenzo Romeo - ha denunciato i rischi di una concorrenza sleale determinata dall'applicazione

della tassazione ETS (per emissione dei fumi) solo sulle navi europee.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/16/la-svizzera-rilancia-la-flotta/
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Confindustria costituisce il Consiglio delle rappresentanze portuali

Politica&Associazioni Sarà presieduto da Costanzo Jannotti Pecci e

contribuirà allo sviluppo delle politiche confederali in tema di portualità di

Redazione SHIPPING ITALY Confindustria ha annunciato la costituzione di un

nuovo Consiglio delle Rappresentanze Portuali. Una nota annuncia che "sarà

presieduto dal presidente di Unione Industriali Napoli, Costanzo Jannotti

Pecci, e contribuirà allo sviluppo delle politiche confederali in tema di

portualità, supportando in tal modo anche la crescita del sistema economico e

produttivo del Paese, alla luce della sua particolare posizione geografica, della

struttura del territorio e della storica vocazione all'export delle aziende italiane".

La proposta del Presidente di Confindustria, Emanuele Orsini di dare vita al

nuovo organismo è stata approvata all'unanimità dal Consiglio di Presidenza di

Confindustria dello scorso 28 settembre. Il Consiglio delle Rappresentanze

Portuali, che avrà compiti di sintesi e coordinamento delle diverse esperienze

locali, si interfaccerà con la squadra di vertice di Confindustria, con particolare

riguardo alle deleghe relative alle infrastrutture, alle ZES e all'economia del

mare. "L'incarico affidatomi, stimolante quanto impegnativo - dichiara Jannotti

Pecci - evidenzia ancor più l'indirizzo della presidenza di promuovere la partecipazione per valorizzare ulteriormente

l'attività di Confindustria, anche in termini di rappresentanza puntuale degli interessi delle imprese. L'obiettivo che in tal

senso mi prefiggo, con il concorso degli altri componenti e del sistema Confindustria in generale, è di fare del

Consiglio delle Rappresentanze Portuali un punto di riferimento nello scenario complessivo delle strategie e delle

azioni portate avanti dalla Confederazione". Sono componenti di diritto del Consiglio i presidenti delle associazioni

territoriali sede di Autorità Portuale. Potranno essere invitati anche i presidenti delle Associazioni territoriali sedi di

porti commerciali e turistici nonché esperti per la più efficace e integrata definizione degli indirizzi e delle proposte da

trasmettere alla governance confederale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/10/15/confindustria-costituisce-il-consiglio-delle-rappresentanze-portuali/
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Confindustria costituisce il Consiglio delle rappresentanze portuali

Sarà presieduto dal presidente di Unione industriali Napoli, Costanzo Jannotti

Pecci Roma - Confindustria costituisce il nuovo Consiglio delle rappresentanze

portuali. Sarà presieduto dal presidente di Unione industriali Napoli, Costanzo

Jannotti Pecci, e contribuirà allo sviluppo delle politiche confederali in tema di

portualità, supportando in tal modo anche la crescita del sistema economico e

produttivo del Paese, alla luce della sua particolare posizione geografica, della

struttura del territorio e della storica vocazione all'export delle aziende italiane.

La proposta del presidente di Confindustria, Emanuele Orsini di dare vita al

nuovo organismo è stata approvata all'unanimità dal Consiglio di presidenza di

Confindustria dello scorso 28 settembre. Il Consiglio delle rappresentanze

portuali, che avrà compiti di sintesi e coordinamento delle diverse esperienze

locali, si interfaccerà con la squadra di vertice di Confindustria, con particolare

riguardo alle deleghe relative alle infrastrutture, alle Zes e all'economia del

mare. "L'incarico affidatomi, stimolante quanto impegnativo - dichiara Jannotti

Pecci - evidenzia ancor più l'indirizzo della presidenza di promuovere la

partecipazione per valorizzare ulteriormente l'attività di Confindustria, anche in

termini di rappresentanza puntuale degli interessi delle imprese. L'obiettivo che in tal senso mi prefiggo, con il

concorso degli altri componenti e del sistema Confindustria in generale, è di fare del Consiglio delle rappresentanze

portuali un punto di riferimento nello scenario complessivo delle strategie e delle azioni portate avanti dalla

Confederazione". Sono componenti di diritto del Consiglio i presidenti delle Associazioni territoriali sede di Autorità

portuale. Potranno essere invitati anche i presidenti delle Associazioni territoriali sedi di porti commerciali e turistici

nonché esperti per la più efficace ed integrata definizione degli indirizzi e delle proposte da trasmettere alla

governance confederale.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/10/15/news/confindustria_costituisce_consiglio_rappresentanze_portuali-14719930/

